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DIALOGO 


, TRA 

GESÙ CRISTO , e L’ ANIMA 
CHE VUOLE AMARLO 


Introduzione all'opera. 

V Anima — Donde mai viene o 
amabilissimo Gesù, che poco sii lu 
amato da me ? Tu che sei il mio 
Redentore , il mio Pastore , il mio 
Fratello , il Medico , lo Sposo mio, 
il mio Dio ? Se tu col cuore mi a- 
masti, e tutto Te consegnasti a me, 
perchè non debbo io con tutto il 
cuore amarti , ed essere tutto tuo ? 
Cecità della mia mente ! durezza del 
mio cuore! misero...! cerco altri a- 
mori, che mi pungono, mi lacera- 
no , e mon cerco, r amor tuo , che 
solo potrebbe dare calma al cor 
mio...! Dimmi Gesù mio , perchè ti 
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amerò , dimmi donde tanta cecità, 
tanta durezza , perversità tanta ? 

Gesù - Riconosci o figlia la tua 
infedeltà, e quella di chi non mi 
ama. Se tu pensassi che io sia il 
Figliuol di Dio -, fatto figliuol del- 
1’ uomo per te , ah ..! mi amaresti 
alcerto. Se tutti riflettessero chi io 
sia , e donde sia venuto , mi ame- 
rebbero eome lóro Salvatore. Ed in- 
fatti chi degli uomini non mi ame- 
rebbe qual Dio che per gli uomini, 
e per la loro salvezza discese dal 
Cielo , si fece uomo , infante, po- 
vero , servo , cibo , vittima? chi tra 
gli uomini non mi amerebbe quando 
pensasse, che amai gli uomini più 
di me stesso, avendo impegnato la 
mia 'vita per salvar la loro ? Chi 
non mi ainarebbe quando vedesse, 
che innocente, impeccabile, impas- 
sibile, reo mi) feci, peccatore, mor- 
tale solo per riconciliar col mio 
Padre tntt’ i suoi/ e miei nemici 1 
* Zi’ anima - Mio Gesù eonosco la 
mia cecità, e la detesto: ma poiché 
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tu sei la luce del mondo, illumina 
gli occhi miei , per vedere , e com 
lessar , che » tu sei il Cristo fìgliuol 
» del Dio vivo , che venisti in que- 
» sto mondo per accendere sulla 
terra » il soavissimo, e dolcissimo 
fuoco della Carità. Sebene, Gesù 
mio , vo’ ardire di parlar del tuo 
amore per me, ma sò, che niuno 
potrà discorrere del tuo amor se non 
ti ami. Dunque infondi nel mio cuor 
il divino fuoco del tuo amore, per- 
chè valga a dire quanto sei soave, 
ed amabile, quanto amante, quanto 
amato da chi ben li conosce ; per- 
che valga a dir poi quanto debba 
io amarti , per quali motivi debba 
amarti , in qual modo debba amar- 
ti. Dimmi dunque Gesù dolcissimo 
quanto sii amabile, amante, ed ama- 
to , ed io ti amerò quanto debbo, 
come debbo , per i molivi , per cui 
debbo. Maria madre di Gesù , Re- 
gina del mio cuore , nel cui seno 
amabile fu formato Gesù, deh! ri- 
cevi me nel seno tuo, e fa, che si 
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formi in ine Gesù il tuo figliuolo, 
il mio Dio , quegli , che tu ami, 
quegli che ti ama. Si formi , io di- 
co , mentre giungendo io ad amar- 
lo , lo avrò improntato nella mia 
mente , nella mia volontà , nel 
mio costume , in tutta la mia vita. 
Così sia . . . . 

* if-u • .. 

• r v 

‘ I ’ ■ • . . . ■ . 
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CAPITOLO PRIMO 
Sull’ amabilità di Gesù. 

r ? 

. '1 • 

ARGOMENTO. 

ÌT1 

vTesù amabilissimo niuno potrà 
ben parlare del tuo amore se non 
sia tuo amante. Infondi dunque nel 
cuor mio il fuoco divino della tua 
carità , perchè dicendo del tuo 
amore , possa dire quanto sii tu 
soave , ed amabile. Io dirò che 
tu comunque sii considerato sei 
troppo amabile o mio Gesù; ama- 
bile sei nel seno del Padre tuo , 
amabile nel seno di Maria , ama- 
bile nella vita privata , amabile 
nella vita pubblica , amabile nella 
vita sofferente , amabile nella vita 
trionfante , amabile nella vita Eu- 
caristica. Parla dunque al cuore 
Gesù mio , e dimmi quanto sii tu 
amabile sotto questi rapporti, onde 
io in corrispondenza secondo ti 
contemplo , ti ami. 
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Amabilità di Gesù nel seno 

del Padre. 

. * *»• 

- » .ili* 

Cuori umani a voi mi rivolgo , 
à tutti i figliuoli degli uomini par- 
lo « Il Signore mi possedeva nel 
y> principio delle vie sue. Era in 
j> eterno, prima che fosse fatta la 
» terra ; era generato prima dei 
» colli : quando con eguale giro , 
» e legge fortificava gli abissi , e 
* fermava i Cieli all’ insù , libra- 
» va i fonti delle acque; chiudeva 
j> coi termini il mare; qnando sta- 
» biliva alla terra le basi ; era io 
» a comporre tutto con lui , ed 
» era nelle delizie per ogn’istante 
j> scherzando in sua presenza ad 
» ogni tempo , e sù tutto 1’ orbe 
> della terra: e le mie delizie erano 
» lo star coi figli degli uomini. » 
Mio Gesù , le tue delizie erano 
lo star coi figli degli uomini ! Oh 
sei veramente amabile! E come. . .! 
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sei tu <r T immagine consustan- 
» ziale del Padre Dio nell’eternità, 

* Splendor della gloria, della luce 
» eterna il candore , lo specchio 
» senza macchia della maestà di 
» Dio j > tutto prepari , tutto per- 
corri , tutto stabilisci, tutto egua- 
gli, circondi tutto, stabilisci, com- 
pensi ogni cosa , e ti delizi! collo 
stare tra figli degli uomini! 0 am- 
mirabile! o amabile verbo! e qual 
mente potrà capirti , qual cuore 
amarli , quale lingua potrà dire 
cose degne del tuo amore ?, " 

Ma , udite cuori umani , udite 
la sublimità di questa parola. Nel- 
T eternità « vi era il verbo , il 
» verbo era Dio , Dio stesso era 
» il verbo ; così era » in eter- 
c nità« Tutte le cose per me son 
» fatte , e senza di me nulla è 
» creato. In me era la vita , que- 
» sta vita era la luce degli uomi- 
» ni ; luce , che splende nelle tè- 
» nebre , e le tenebre non la com- 
* presero ». Io dunque verbo in- 
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creato mi feci carne, ed abitai tra 
di voi. Portento di amore! amabile 
amantissimo Verbo, tu sei F amor 
del Padre , tu l’allegrezza, la bea- 
titudine , la gloria, 1’ oggetto delle 
delizie sue , e ti sei fatto carne ? 
o ammirabile verbo! tu sei il prin- 
cipio , ed il fine di. ogni cosa, da 
te ogni cosa è prodotta , e per 
riguardo tuo : per. Te è tutto il 
bello, nè fuori di te vi è bellezza; 
per Te è buono, ed amabile quel- 
lo eh’ è tale , e t . senza di . Te non 
v’ è bontà , non amabilità : Tu sei 
il verbo nel seno del Padre, Eterno, 
Immenso, Onnipotente, e pur car- 
ne ti facesti, cioè volesti addivenir 
come me , cioè immagine mia , 
sposo, fratello , : amico , e Salva- 
tore mio ! o ammirabile verbo ! 
o ; amabile! o amabilità .infinita , 
fonte di amore, di grazia, e di ve- 
rità! deli! fa, che io contemplandoti 
sempre amabile Verbo del Padre, ti 
. abbia amabile per questo cuor mio. 

* v ‘ .C • K* * .• * t ’ 
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Amabilità di Gesù nel seno di Maria. 

Piccolo Signore, ed infinitamen- 
te amabile Comunque io ti con- 
templi amabile Gesù , nel seno di 
Maria o concepito dal suo sangue , 
o manifestato nel seno , vien meno 
1’ anima mia per I’ esultazione , e 
nell’ abondanza del cuore non Na- 
scerò di esclamare; Piccolo Signore 
ed infinitamente amabile. Così sei 
Gesù mio nell’ utero della dolcis^ 
sima madre celato. Quivi à me 
pensi, me ‘ami , per me pre-t 
ghi , me riconcilii col tuo Padre : 
quivi cerchi il ; mio cuore , mi 
dai il tuo , e per nove mesi così 
te ne ^ stai di amor prigioniero: 
Ma , dimmi- dell’ amor mio prigio- 
niero , dimmi perchè tanto tem- 
po ti nascondi 1 così*; ah ! . . . lp 
so amabilissimo Gesù , cosà fai 
in questa inibita ; ma umiliante 
prigione. Qui vuoi sfarti ad im- 
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magine , e somiglianza mia ; ti 
formi gli occhi , onde mi guardi 
con clemenza ; le orecchie per sen- 
tirmi con pazienza ; le labbra ti 
formi , perchè mi spargano sopra 
la mirra della contrizione ; la lin- 
gua acciò m’ instruica ; ti formi i 
piedi per recarti a me ancor quan- 
do fuggo da te ; le mani per soc- 
corrermi ; le braccia per abbrac- 
ciarmi ; ti formi il petto , ed il 
cuòre affinchè arda di amor per 
me, il sangue per ispargerlo nella 
mia redenzione ; il corpo , per 
immolarlo sull’ altare della Croce. 
Piccol Signore , ed infinitamente 
amabile ! 

• % - • « » • ■» * 

Amabile poi ahi ! quanto sei nel 

seno dolcissimo di Maria, ove quan- 
do ti manifesti, io miro tutta l’uma- 
nità , tutta la bellezza, ; tutta la 
dolcezza , ed ogni soayità. 0 dol- 
cissimo , o soavissimo , o amabi- 
lissimo Bambino , mia vita „ mia 
gioja, mio amore. .. ! e tu ti palesi a 
me nel purissimo seno di Maria ! 
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qui ti giaci , qui tii riposi y qui di 
gigli ti pasci 1 oh !’ chi mi con- 
cedesse il t ritrovar fuora ; 1 e veder 
i> Te mio 1 fratello starne; al petto 
» di mia madre , onde baciandoti, 
» dire a tutti * Piccolo* Signore , 
ed infinitamente amabile J 
< Che altro dirò di te amabilissi- 
mo Gesù! Il mio spirito » esulta in 
te mio Dioy e Salvatore! » nell’ute- 
ro' &i uik Vergine ti sei fatto Carne 
come me, nella nascita fratello mio 
bambino ,< nella Circoncisione rato 
Salvatore! nella Presentazione Ostia 
iiiia, nella manifestazione mio Re, 
mio Dio. 

Sei amabile nel seno eterno del 
Padre , ma ed amabile nel seno 
di Maria. Nel seno del Padre mi 
dai un essere ad immagine tua , 
nel seno di Maria li palesi colla 
somiglianza mia : Nel seno del Pa- 
dre crei il Cielo , la terra , tutto 
ciò ch’è in essi, e tutto fai per 
me : nel seno di Maria ti fai uomo 
per me: nel seno del Padre mi 
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* cacci dal niente , nel seno di Ma- 
~ria mi cacci dall’inferao: nel seno 
•del Padre mi formi,* nel seno di 
Maria mi riformi. Angeli , uomini 
tutti dite che vi pare del mio Ge- 
sù ? è più amabile nel seno del 
Padre, ó più nel seno della Madre? 
La dirò come la sento. Nel seno 
del Padre » Un Signor Grande* Dio 
» infinitamente lodevole » in seno 
della Madre « un Signor Piccolo » 
pio-uomo infinitamente /amabile. 
Ah! duro cuor mio fatto per ama- 
£p.un tanto Bene, se non ami Ge- 
sù impiccolito per te sei esecrando. 

« » * i . 

I »:» * *' ‘ ,,(>■>■ ' > ■ *'• •• 
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Amabilità di Gesù nella 

i ' . . • ■ * 1 > \ 



* ! a i. \ 

vita privata. 

it ii'” n l~ ■ • 


j> Cresceva il fanciullo ini età in 
d grazia > éd in sapienza presso 
j> Dio , e gli nomini: * ;Così cre- 
scevi amabilissimo Gesù * Infante 
nel seno di tua madre?, fanciullo 
tra’ parenti , Cognati ;* giovinetto 
intento ai domestici ministeri , ed 
al travaglio delle mani tue divine. 
Crescevi infante nel seno della Ver- 
gine , dove or succhiavi prodigioso 
latte, or dormivi, or con essa Lei 
scherzavi , ora stendevi su di essa 
le braccia per abbracciarla, or per 
domandare de’ baci. Crescevi fan- 
ciullo trai fanciulli, con essi amabil- 
mente scherzavi, proferi vi delle ama- 
bili parole, vezzoso tra essi n’eri. 
Crescevi giovinetto , ma , e con 
qual modestia di volto, quale grazia 
di discorsi , qual gravità , e* va- 
ghezza < di portamento ? « Bello 
nella forma in preferenza di tutt’i 
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figli degli uomini si diffondeva la 
grazia del Paradiso nelle labbra 
tue ». .Così pare crescevi, ma, e 
con quanto zelo , ed ardore ? con 
quabta carità , e sapienza ? presso 
Dio, e presso gli uòmini ..IO pro- 
digio di amore ! sei il Dio della 
natura , e X' impegni all’ arte di 
fabro , le vuoi esser creduto figlio 
di un fabro, e per trent anni viti 
Nascosto in questo mestiero! « Sei 
» da vero il Dio nascosto » il Sal- 
vatore, il veramente amabile Gestì 
amabile nella fuga , nell’ esiglio , 
nell’Egitto, in Betlemme r in Na- 
zaret, in Gerusalemme , trai pa* 
renti, cognati, dottori, ignoranti ; 
dovunque amabile Gesù , perché 
sempre amabile, pio, benigno, obe- 
diente, mansueto,; dovunque sem- 
pre di me amantissimo. Bello sei 
i e k tua bellezza ammirano il 
j» sole, la luna»: benigno; mentre 
ognun diceva; andiamo^- dal figliò 
di Maria T per esser consolati £ 

mansueto,, perchè ebbe c 
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rezza la tua conversazione , nò te- 
dio il viver con te : » Pio, e però 
rispondevi a Maria « perchè mi 
cercavate? non sapevate esser ve- 
» nuto per far gl’interessi del mio 
» Padre ? Obedientè, ed « eri sucU 
» dito dei tuoi parenti : » aman- 
tissimo, di me , poiché sempre ti 
piacque d’ assomigliarti a me e nel 
desinare, , nel parlare, nel dor- 
mire , nel travagliare , ed in tul- 
t’ altro , fuorché nell’ ignoranza , e 
nel peccato. Gesù amabile , ! .v o 
amarti o morire* 1 . . , . . , 

’ i » •.. > . „ t.» ' . i cc 

. §., IV. . 

; • * . ( 1 ‘ t • ’ v » * 

Amabilità di Gesù nella vita pubblica. 

, • ' • » . ‘ • . « •: . • * - ji- 

» Venite a me o voi , che tra- 
>• vagliate , e siete stanchi , io vi 
> ristorerò : da me imparate ad 
v essere umili , e mansueti di cuo- 
9 re. Apprendete cosa io voglia , 
.9 voglio io essere più per la mir 
9 sericordia conosciuto, che pel sa- 
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» orifìcio : venni tra voi, acciò ave- 
» ste vita , ed abbondante vita. 

» Finora nulla avete domandato ;* , 

» domandate , e riceverete ; cer- 
» cate , e troverete; picchiatela 
» la soglia della misericordia , e 
» sarà schiusa : a che siete ti* 

» midi uomini di poca fede? Sono 
» io con voi , non temete Io sono 
» il buon Pastore, sono la vera vite, 

» sono il pane vivo; sono la risur- 
» rezione, e la vita ; lasciate , che 
» pure i fanciulli vengano a me. j 
i> Chi ama me y è amato dal Pa- 
le dre mio : chi farà la volontà 
» del mio Padre lo dirò fratello, 

» madre e sorella mia ». Queste 
sono parole tue , amabilissimo Ge- 
sù , piene di amore , e di carità 
fervidissima ; le proferivi con ai- 
ardenti affetti per* noi , parlando 
or ai peccatori, or ai «giusti. 

Trattavi coi peccatori o piissimo 
Gesù ora qual pastore , ora qual 
medico, ora qnal Padre. Da pastore, 
e cercavi ahi! con quanta premu- 
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ra pecore erranti : le rinvenivi , 
ed invece di scacciarle , le carezza- 
vi, e sulle spalle tue le riportavi; 
riportandole all’ ovile con somma 
gioja , andavi ripetendo agli amici ; 
» Rallegratevi , perchè ho ritro- 
» vato la' pecorella smarrita ». 
Da medico <r e guarivi i di loro 
languori , e curavi le loro infer- 
mità ». Da Padre, e sotto parabola 
insegnavi con quanta tenerezza , 
ed affetto aspettavi il figlio pro- 
digo : con quanta clemenza l’usci- 
vi all* incontro ; con quanta pie- 
tà stendevi le braccia sui collo suo, 
e lo baciavi ; con quanta magna- 
nimità li ridonavi la prima stola, 
con quanta esultazione lo facevi 
tuo commensale. Trattavi cogli a- 
postoli , e coi giusti , quando co- 
me fratello ; ed « andate » dicevi 
« riferite ai miei fratelli : » quan- 
» do come amico ; eh ! » non vi 
chiamerò » dicevi , più. servi, ma 
amici » : quando finalmente come 
sposo; quindi parlavi di loro cosi 
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i figliuoli dello sposo non deb- 
bono piangere mentre eon essi è 
lo sposo. Così te la passavi con 
essi , o amabile Gesù , e dolce 
gli ammonivi ; paziente ne sentivi 
1 discorsi ; familiare te ne tratte- 
nevi fino a lavar loro i piedi! fino 
a tenerne uno sul petto tuo a ripo- 
sare ! 

Con tutti poi te la facevi, perchè 
volevi tutti salvi ; quindi la facevi 
da Salvatore, curando infermi, ri- 
suscitando morti , consolando af- 
flitti ; saziando di beni i famelici ; 
sollevando il povero , 1* abjetto , 
confortando i languidi , i deboli , 
i ciechi, i zoppi, purgando i leprosi. 
» Passavi per le piazze sanando , 
e facendo bene a chicchessia » 
ed a riuscirci pienamente , ecco i 
digiuni , le orazioni protratte , le 
vigilie, le lagrime, i viaggi, le ri- 
cerche di quei che « ama F anima 
tua », le concioni tenute nelle si- 
nagoghe, per i vicoli , per le piazze 
sempre clemente verso de’ pecca- 
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lori , pio per gl* infermi , e lan- 
guenti spirituali , benefico per i 
poveri , benigno per i tribolati , 
soave , dolce , amabile per tutti, 
sino a dispiacerti con chi voleva 
allontanare gl’indigenti da te ; sino 
ad andarli rintracciando per soccor- 
rerli. Oh ! cuore solo proprio di 
un Dio fatto uomo per 1’ uomo..*! 
Sarà poi possibile, che il cuor mio 
abbia vita senz’ amare te solo in- 
finitamente amabile ? 

§. v. 

Amabitità di Gesti nella vita paziente, 

. i • * 

Conoscendo Gesù, che l’ora giun- 
geva in cui » passar dovea da que- 
sto mondo al Padre » in quell’ ora 
pienamente mi amò. Mi amasti in- 
fatti amabilissimo Gesù con dolcez- 
za di amore prima che da questo 
mondo passassi al Padre tuo , per- 
chè tutto soffristi per mio amore, 
ludibrii, sputi, contumelie, battiture. 
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spine, chiodi, lancia, croce,, morte, 
sepolcro; e quindi per me fosti tra- 
dito , acchiappato , ligato , nega- 
to , schiaffeggiato , con isputi lor- 
dato , pesto con pugni , di spine 
< coronato , coverto d’ ignominioso 
straccio «saziato di obbrobrii». Dirò 
più, Gesù mio; accusato , condan- 
nato, flaggellato , crocifisso; final- 
mente per me moristi , e «chiuso 
fosti nel sepolcro. Così mi amasti 
amore infinito !..... 

Mio Bene. ... ! quanto mi ama- 
sti quando mi raccomandavi al Pa- 
dre prima di andare a soffrire ! 
» Padre santo » dicevi « io li pre- 
» go che tutti siano una cosa sola 
» con me , come tu sei uno con 
j> me , ed io uno con te. Padre , 
» voglio , che dove son io ivi sia- 
» no essi , acciò quell’ amor, che 
> avesti per me, sia nel cuor loro 
» verso di me medesimo » . Così 
. pregavi Gesù mio il Padre per 
me , prima che partissi dal mon- 
do ; ed allora conservavi per me 
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una volontà fervidissima di amar- 
mi; e tutto t’impegnavi a mo- 
strarmela. Mi amasti nell* orto , 
dove per me agonizzante lungo tem- 
po pregasti ; e pregavi non solo 
colla voce, ma colle lagrime, coi 
gemiti , col sudor del sangue ; in- 
tanto per manifestare la mia son- 
nolenza nei tuoi discepoli prima 
cerchi di scusarla infinita amabilità; 
poi mi sproni col tuo fervore , e 
dici » perchè conosca il mondo , 
» che io amo il Padre , alzatevi , 
». andiamo ». Ti alzi, oh mio Bene ! 
esci all’incontro de’ nemici , ti la- 
sci baciar da Giuda , e lo chiami 
amico : riprendi con umanità il 
zelo di un discepolo , e riponi un 
orecchio amputato ad un soldato; 
rialzi quelli che caddero a terra alla 
voce tua ; e ti offri ad esser ligato, 
come un agnello mansueto; ti lasci 
battere, trascinare, deridere, spu- 
tare in faccia; ti fai condurre ai Pon- 
tefici , ai Rè , ai Presidi per la 
mia salute .... ! Così mi amasti ... ! 
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. Mi amasti! al cospetto di Anna, e 
Caifa , dove soffri schiaffi quale 
bestemiatore : mi amasti d’ avanti 
Erode , dove ti fai sprezzar da stol- 
to: mi amasti d’ innapzi a Pila- 
to , dove sei accusato da malva- 
gio , flaggellato da empio , Coro- 
nato da insano , condannato da 
scellerato. Oh amore? . .n 
- Ma più mi amasti in Croce, nel 
trono dell’ amor tuo , dove men- 
tre soffrivi con inaudita crudeltà , 
parlavi per me con infinita ama- 
bilità; e «Padre, dicevi , perdonali 
perchè non sanno quello che fan- 
no ». 0 parola amabile , amabilis- 
sima parola » e degna d’ infinito 
amore ! Poi ti rivolgevi a me , e 
dicevi » oggi sarai meco in Para- 
diso ». Poi additando tua madre, 
e rivolto a me stesso dicevi » Fi-' 
glio ecco la madre tua ». 0 amore 
o Carità solo propria di un Dio, 
che mi volle amare ! che dirò 
mio Bene , mio Gesù ? mi vien 
meno l’anima. . . . ! tutto » è con- 
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sumato » ... e. « chinato il capo » 
per me consegni lo spirito ! . . • 
moristi Gesù mio ? moristi per 
amor mio ... ? ed io non muojo 
per amor tuo ? Carità del tuo 
cuore ! durezza del cuore mio ? 
moristi per me mio Bene , ma 
non mori Y amor tuo : nò , non 
mori 1’ amor tuo , vive tutt’ ora 
in te ; vive nelle piaghe tue, nelle 
mani , nei piedi , nel cuore tuo 
amabilissimo; imperciocché comun- 
que ti guardo in Croce trafitto 
ancor morto , ti ravviso per me 
infinitamente amante , ed amabile;> 
mentre colle tue mani hai scritto 
in cielo il nome mio , stendi le 
braccia per. abbracci armi , abbassi 
il capo per darmi un bacio; schiu- 
di il fianco , ed il petto perchè 
nel seno tuo , nel cuore tuo sia 
io ora , ed in eterno nascosto. Ah\ 
Gesù mio amabilissimo o amarti 
o morire. : .< . 
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• ; < . . §. IV. 

» * * i 

• « 

Amabilità di Gesùnella vita di gloria . 


« Ecco quanto sei bello , o mio 
diletto , quanto sei bello , ed ama- 
bile : » amabile nella risurrezione; 
e risorgi , perchè risorga io con 
te ; amabile nell’ ascensione , ed 
ascendi al Cielo , acciò vi ascenda 
io insiem con te ; amabile a de- 
stra del Padre , dove interpelli per 
me : amabile nel mandar lo Spiri- 
to Santo , perchè lo mandi a me 
ad oggetto di accendermi col fuoco 
del tuo amore. Gesù mio amabile 
nel risorgimento , perciocché ri- 
sorto appena , venisti ; a me : alla 
tua Madre in primo , cui sopra 
ogni altra cosa amavi. Di poi a 
Maddalena , che benignamente con- 
solasti piagnente : spesso agli apo- 
stoli nella via , nel cenacolo, nel 
lido , coi quali ti degnasti trattar 
familiarmente , e sino a tratte- 
nerti a desinare. Ma .... oh abisso 
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di carità ! o .dolcezza del tuo amo- 
re ! vuoi èsser toccato ; e mi co- 
stringi con Tommaso , che tocchi 
le mani tue , i piedi tuoi , ed en- 
tri il dito mio nel fianco tuo, os- 
sia nel fonte della dolcezza , e 
della carità. E neppurpagoè l’amor 
tuo : nella persona di Pietro do- 
mandi a me tre volte se io ti 
ami più degli altri : così mio Bene 
mi amasti ? a voler sapere se io ti 
ami più dei mio corpo , più dell’a- 
nima mia, più di ogni altra creatura? 
Amabile Gesù mio nella tua ascen- 
sione ; perchè allora reso più spe- 
cioso nell’ aspetto di tutti i figliuo- 
li degli uomini , sali ai Cielo , e 
voli come un aquila che ci pro- 
voca , quali figli suoi al volo. Ve- 
nite., dici allora ', « io vado a pre- 
* pararvi il luogo , ascendo al Pa- 
» dre mio , e Padre vostro : così 
> parlando ci benedici , ed al Cie- 
» lo ti sollevi. * : , ‘ 

Amabile Gesù nel- mandar lo 
Spirito Santo , perchè donandoci 
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10 Spirito tuo , con lui ogni dono 
ci facesti ; vale a dire il cuore 
tuo , 1’ amor tuo , le delizie tue*, 
la tua dolcezza * la tua soavità ; 
le ricchezze , la grazia , la gloria , 
le felicità, il Paradiso. Amabile poi 
ahi quanto ! Sedente alla destra 
del Padre. Colà tuttoecbè « coro- 
nato di gloria , ed onore * fai co- 
sa degna di te ; apri gli occhi tuoi 
sopra di me ; preghi per me, prov- 
vedi alla mia salvezza , ti fai aju- 
to mio , mio protettore , rifugio , e 
fermezza mia . E che cerchi da 
Gesù anima mia , che non possi 
conseguire ? T infermi , è medico; 
devii , è la guida ; sei desolata, 
è il Re ; t’ attaccano , egli è la di- 
fesa hai sete , è la bevanda; sei 
assiderato* eia veste; sei contri- 
stata , è P allegrezza ; sei nell’oscu- 
rità , è la luce; sei orfana ,è il 
Padre# Gesù . è lo «poso , l’ amico, 

11 fratello , il sommo , V ottimo , 
il fortissimo , Sapientissimo . cle- 
mentissimo, Anima mia cerca il tuo 

• è 
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amabile Gesù, desiderato, perchè, 
Egli tutto può , e tutto vuole per 
te. Gesù è la margarita preziosa, 
ad acquistar la quale convien che 
vendi , e ti spogli di tutto il tuo. 
Deh ! sorgi dal tuo letargo anima 
mia : siegui Gesù ; sarai beata. 

4 * ' 1 • 

§. vii. ‘ 

i 

Amabilità di Gesù nella vita 
Eucaristica . 

. . r 

Qui poi mio Gesù mi rinnovi in- 
sieme la memoria di tutti gli a- 
mori tuoi ; perciocché qui ti ritro- 
vo nuovamente Bambino tra fascie 
fanciullo portato sulle braccia: sud- 
dito dei parenti , cioè de* Sacer- 
doti. Ti; contemplo come un Dio 
nascosto , e mio Salvatore, e ti 
miro che m’ instruisci con quelle 
« parole che hai di vita eterna » 
e ti miro far bene a chicchessia : 
ti adoro da un Dio di pazienza tra- 
fitto in Croce, celato nel sepolcro. 
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in fine glorioso, e trionfante: Quan- 
to sei amabile Gesù mio! qui ap- 
punto dove vivi di puro .amore ! 
qui ti fai per me prigioniero , ti 
rinserri / ti lasci osservare , e cu- 
stodire : qui ti fai mio maestro , 
e m’ insegni la via della verità , 
la via dell’ amore : qui ti fai mio 
pastore , e mi pasci tua pecorella 
col medesimo tuo corpo qui ti fai 
inio compagno , e vuoi » starne 
meco sino alla consumazione dei 
secoli ». E questo non sodisfa il 
tuo amore, amabile Gesù : ciocche 
c nè occhio vide mai nè orec- 
chio udì » nè si pensava mai si è : 
che qui sei mia vittima , mio ci* 
bo. 0 sacrificio ! o Sagrapiento di 
amore! Ti fai mia vittima, mentre 
quell’oblazione, che di te una volta 
facesti t al Padre per me medesi- 
mo, la rinnovi sull’ altare : dai Sa** 
cerdoti vuoi essere offerto , coe- 
se orato, immolato, mangiato, con- 
sumato. Vuoi esser quotidianamen- : 
te condotto a morire « quale Agnel«. 
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lo mansueto portato a vittima *; 
e ti offri vittima di placatone ri- 
conciliandomi al Padre tuo: vittima 
di propiziazione pagando per me 
quanto debbo al Padre tuo , vitti- 
ma di lode , ed - onore -, e glielo 
rendi per me: vittima di ricono- 
scenza , e per me beneficato rin- 
grazi degnamente il divino Bene- 
fattore : vittima impetratoria, ehe 
ogni grazia del Padre mi ottiene: 
vittima per finirla di amore , con 
cui tutto te nella vita , nel saligne 
;nei meriti , nel corpo , nell’ ani- 
ma impegni per me. 

Ti fai poi mio cibo , bevanda 
mia c prendete , dici , mangiate, 

* questo è il corpo mio: prendete, 
» bevete questo è- il sangue mio. 
» La mia carne è vero cibo, il 

• mio sangue è vera bevanda : 
» venite dunque amici carissimi 
» mangiate , bevete , inebriatevi.» 
0 Sagmménto di amore ! o vin- 
colo di carità ! nel quale Te a me 
e me a Te congiungi , O stringi gì 
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intimamente , sicché tu vivi in me, 
-io vivo in te , perchè addivengo 
con te » concorporeo , e consan- 
guineo. »Sì , che sei amabile, e so- 
pra ogni altra amabilità amabile 
Gesù mio , imperciocché quanto 
niun amante -mai fece ; quanto 
niuno avrebbe mai immaginato , 
-tanto fai per me dandomi il san- 
gue tuo , la carne tua , tutto te 
stesso in cibo , in bevanda , in 
alimento. Cieli stupite, ammirate 
cherubini, Angeli predicate , popoli 
esultate : voi tutti , che abitate la 
terra , amate il tanto amabile Ge- 
sù , che di un tanto cibo vi ali- 
menta ; » avvicinatevi , e sarete 
> illuminati ; gustate , e vedete 
quanto è soave Gesù. 

o . ) :•* ■ • . • 

Affetti amorosi verso Gesù. 

e «C ì -r i * i.» *' , v . 

Gesù amabilissimo , ti ho lodato 
- amabile , fa ora che io sia aman- 
te : che gioverà al tuo amore , ed a 
me il crederti, o dirti amabile , se 
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poi non sii amato dai me? Cono- 
sco , e confesso Gesù mio non 
esser degno di amarti , ma cono- 
sco pur che tn sei troppo degno 
d’ essere amato da me* Non con- 
siderare dunque me indegno, con- 
sidera Te degno , anzi degnissimo; 
e se la grazia di amarti non si deve 
a me, ini si deve certamente per te. 
Sebbene che-cerco io da te , se tu 
medesimo lo cerchi da me? Tu mio 
Gesù vuoi essere amato da me , 
e me lo domandi ; io pur lo do- 
mando a te; Trafiggi dunque dol- 
cissimo Gesù i> midolli* le viscere 
dell’ anima mia col dardo soave , 
e salutare del tuo amore , perchè 
languisca il mio cuore col solo tuo 
amore* Fa, die a te sempre pensi, 
te sempre ami, di te sempre parli, 
per te manchi , e muoja, per vi- 
ver con Te in eterno. Così da.* 
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CAPITOLO SECONDO . 

Gesù amante . '• 

«* il . i ‘ :i . . • • .• 

- Amantissimo Gesù che mi ama- 
sti più di te, e che io vo amar 
più di me , infondi nel cuor mio 
nuovo fuoco dell’amor tuo divino, 
onde dovendo di nuovo parlar del 
tuo amore , valga a spiegare quan- 
do sii soave , ed amante. Tu mi 
amasti al certo in tutto e sopra- 
tutto ; mi amasti sopra il sole , 
le stelle , che per me creasti; mi 
amasti più degli angeli, la di cui 
natura non assumesti ; mi amasti 
più che la ricchezza ‘ 1’ onore, la 
dignità , la delizia , tutte i cose che 
non prezzasti per me; mi amasti 
più dei tuo corpo , più dell’ ani- 
ma tua , più della vita tua , più 
di te stesso, essendoti tutto a me 
donato. Mi amasti Gesù mio , ma 
con quanto amore? mi amasti co- 
me Redentore e Salvatore con in- 
finita pietà , e misericordia ; mi 
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amasti come mia guida, e maestro 
mio con infinita premura, e solle- 
citudine ; mi amasti come mici- Pa- 
store, e Padre con infinita indul- 
genza , e cordialità; mi amasti 
come compagno, e fratello con 
infinita fedeltà , e sincerità ; mi 
amasti come amico', e sposo con 
infinita soavità , e dolcezza f “mi 
amasti come Sacerdote, e vittima 
con infinito zelo, e fervore di ca- 
rità ; infine mi amasti conte Dio; 
come tutto con infinito, eterno , 
incomprensibile amore. Amore ! 
Carità ! e chi potrà degnamente 
discorrere di questo tuo amore ò 
amante Gesù, di questa tua cari- 
tà? Fallo tu o mio Gesù mio Sal- 
vatore , mio maestro, mio Padre; 
mio fratello, mio sposo , mio Dio 
giacché in, queste maniere mi ama- 
sti per esser dame così conosciu- 
to , predicato , ed amato. ' 1 ;in * 

* , $ * * * ! * • v i * * . h.* 
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! * '* 1 I* 

l 

• 't • I L : 

, Gc§u amante come Redentore , 

■ e Salpadore. 

W * * 1 , w * • * * * * 

‘ , In natura era io figlio dell’ ira 
concepito nei peccati , nato sot- 
to la potestà del Diavolo , ripro- 
vato perduto , addetto già ai sem- 
piterni ardori , quando tu aman- 
tissimo Gesù senza miei meriti , 
ma per semplice degnazione di 
tua misericordia « venisti a me , 
* stendesti la mano tua , nu libera- 
sti , mi redimesti « Dio di verità. 
Ànima mia lo credi ? lo tieni per 
certo ? e perchè non ami il tuo 
liberatore ,; perphè non ami un 
tanto amante Redentore ? 
f Se^ sentissi nn uomo bisognoso 
d’ ogni cpsa , stretto , trai ceppi , 

- Jtjès^o in una cava profonda* ag- 
giudicato a morte , t* inorridiresti 
alcerto in faccia a tanta calamità: 
ma se udissi .che il figliuolo dei 
Re quivi si portasse, con somma 
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benignità lo consolasse in quel mi- 
sero stato , è con somma amabilità 

10 liberasse dal carcere , lo sal- 
vasse dalla morte , diresti troppo 
degno di amore questo pio, cle- 
mente , generoso Principe , tutto- 
ché non provassi tu tanta bene- 
volenza. E che, se per te tanto ope- 
rato avesse ? che , se per te nemi- 
co, traditore ? che , se avesse impe- 
gnata la metà de’ beni suoi per 
ricomprarti ? che , se tutte le sue 
sostanze? che, se avesse spesa tutta 
la sua vita y tutto ‘il sangue suo, 

11 corpo , tutto se ? ehe % se ti a- 
vesse colmato d’ immensi beni? 
che , se ti avesse fatto suo amicò 
e coerede al regno suo? E che 
amore ? # -v e ene colmo di Carità 
che pienezza -, che sommità di di- 
lezione ! , . . E pure tutto questo 
hai fatto per me amantissimo Ge- 
sù * eterno Re , unigenito figlio di , 
Dio: Tutto questo hai fatto per m e, 
per me indegno , misero , perduto, 
reo , inimico. E da qual baratro 
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di miserie mi hai liberato? a qual 
dispendio me ne hai liberato? Di 
quanti beni poi raii hai colmato? 
lo direi , ma noi . saprei dire ab- 
bastanza. Era servo del peccato 
e mi facesti servo di un Dio. Era 
figlio dell’ ira , e mi facesti figlio 
di amore. Era destinato all’ inferno, 
e tu mi destinasti al Paradiso . Mi 
salvasti o Signore , fonte di pietà, 
ma ahi ! a quab prezzo ! appena 
nato per me , ti lasci dopo otto 
giorni circoncidere , e ti fai col 
sangue tuo mio Salvatore. .Che se 
in quella volta non ispargi per me 
tutto il sangue tuo , conosco mio 
Gesù perchè noi fai , lo conservi 
nel tenero , gentile tuo corpo , 
.onde dopo d’ aver sofferto per me 
.infinite pene, immensi dolori, atro- 
.cissimi supplizj allora....! ; ah ! al- 
lora tutto quel sangue divino sul- 
l! Altare della Groee lo profondi 
per la mia salvezza. , Deh?! infi- 
nito amante bruciam’ il cuore con 
un tanto amore fa , che viva 
^olo per amarti 
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Gesù amante come medico , e - 
- . maestro . <• » » = 

i «i ^ * . , ■ t , ' .1**' 

. * . • . * < • • * 

Era già ricomprato ^dolcissimo 
Gesù , e salvato dal tenebroso 
carcere , ma giaceva tuttora in- 
fermo , cieco’, debole , languente, 
carico di piaghe. Tu dici « verrò 
* io , e ti sanerò ». Venisti dunque 
pietoso medico , venisti <,■ mi toc- 
casti , medicasti le mie ferite , e 
coll’ oglio le ungesti. Scendesti dal 
Cielo gran medico , perchè un 
grande infermo in terra giaceva « 
Sanandomi , da quali infermità mi 
liberasti ? era cieco , e m’illumi- 
uasti ; era sordo , e mi apristi le 
orecchie ; era mutolo, e mi dona- 
sti loquela ; era zoppo , e mi age- 
volasti a camminare ; debole = era, 
e mi ; confortasti , leproso , e mi 
mondasti ; morto in line era, anzi 
quatriduano ,, i r e mi' risuscitasti» 
Tanto facesti Gesù mio, mio amai*- 
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te: ed a sanare i miei languori , 
tu gli soffristi ; ferito per le mie 
sceleratezze , mi sanasti colle tue 
lividure. Oh sublimità , eccellenza 
del tuo amore ! mi vedi infermo, 
e ti fai ^medico ; medico ! dirò*, 
che si lascia impiagare per le mie 
infermità , ad oggetto di liberarne 
me. Infinito amante ! . .Mi scorgi poi 
ignorante; e tosto ti annunci mae- 
stro mio. ' « / Uno è »* dici « il 

* vostro maestro , Cristo. » E tu 
certamente sei il mio maestro, Gesù 
mio , e da chi ne anderò se tu 
solo * hai parole di vita eterna?* 
quali parole ? « amerai Dio di 
» tutto cuore, amerai il prossimo 

* come te medesimo ; queste cose 
» vi comando,, che vi amiate re- 

* eiprocamente : amate i nemici 

* vostri....B questi sono i precetti 
del mio maestro , ma precetti? di 
un amante , ma precetti di amore. 
Che: se esca in mezzo difficoltà nel- 
1- osservanza di essi , tu medesi- 
mo maestro amantissimo le sciogli 
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colT esempio ; e però sì debbono 
perdonare i nemici , tu gli per- 
doni : si debbono tollerare i di- 
sprezzi , le umiliazioni , tu le tol- 
leri : si deve sostener la Croce , 
tu la porti : dobbiamo amarci tra 
noi, tu prima ci amasti . Così , mae- 
stro ottimo ; così e’ insegni la via 
della verità , e deH’ainore. Ma con 
qual vigilanza , con qual solleci- 
tudine ce l’ insegni ? Ricerchi for- 
se mercede da me. come gli altri 
maestri? . . anzi tu prometti a me 
la mercede, se la tua legge adem- 
pio « Beato quell’ uomo , che tu, 
t Signore istruisci». Beato alcerto 
è quel discepolo di mi tanto li- 
berale , ed amante maestro ! Sii 
dunque tu solo Gesù mio il mae- 
stro del cuor Inio ; insegnami , e 
dammi .grazia ad ubbidirti , par-* 
lami , o fa , che ti ascolti. 

-.1. l i ; • „! <‘.5 * ì 

. e 

j i . * • »• * \ 
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Gesù amante come Pastore , e Padre. 

- • i • 

, Si , che tu godi Gesù mio d’es- 
ser così annunciato , ed amato , 
perchè ti degni di assumere questi 
nomi di mio Pastore, mio Padre. 
/> Io sono, tu dici , il buon pasto- 
* re» e lo sei davvero amantissimo 
Gesù , perchè conosci le tue pe- 
corelle , perchè le cerehi perdute, 
perchè ritrovate, conduci all’ovile, 
perchè le nutrisci colla tua stessa 
sostanza , perchè impegni la vita 
tua per esse. » Ecco in qual mo- 
do mi amasti mio amantissimo 
Gesù. Mio Cuore considera la soa- 
vità di questo amore ; ci chiama 
agnelli suoi , pecorelle sue. Che di- 
co ? ci dice pulcini suoi, figli suoi; 
figliuoli suoi. Pulcini che congrega 
sotto le ali, come la gallina . desidera 
radunare. Figli , che raccomanda 
alla madre sua santissima» Figlio 
» ecco, la madre tua » Figliuoli, 
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quando communicandoci il precet- 
to dell amore , dice » Figliuoli vi 
3 dò un nuovo precetto , * che vi 
* amiate reciprocamente , come 
< vi ho amato io » Se dunque fi- 
glio , figliuolo mi « nomini , aman- 
tissimo Gesù v non dovrò iò chia- 
marti Padre mio ? sì , che sei da- 
merò mio Padre , anzi : non una , 
ma più due volte lo sei ; Padre 
perchè colla parola di verità mi 
generasti ; Padre perchè col pro- 
prio tuo sangue mi rigenerasti. Oh 
'Padre ! o dolcissimo ! o amantis- 
simo Padre ! chi potrà debitamen- 
te parlar del tuo amore, dei visce- 
ri di tua misericordia , fuor di te 
che Padre sei? » Sentitemi fàmi- 

> glia di Giacobbe v e tutto il più 
» della casa d* Iflraello , voi siete 

portati nel seno mio fino alla 
« vecchiezza ; io stesso vi porterò’ 

> sino a quegli anni : vi feci, e vi 
« * porterò ; vi porterò , e vi sal- 

» vero. Sarete portati sul petto 
» mio , sulle mie ginocchia sare- 
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> te carezzati; come vezzeggia una 
i» madre il sno pargoletto così io vi 
;» consolerò. Una donna forse potrà 
» dimenticare V infante suo, talché 
» non senta pietà verso quel prò- 

> dotto dei suo seno ? e quando 
» anche se ne dimenticasse , non 
» però io mi scorderò di te ». 

Così mi parli , Gesù amante per 
tin Profeta tuo ; ma oh ...I che mi 
dici per te medesimo nel Vange- 
lo ? Io figlio stolto , profugOi da 
te mio Padre dissipator della tua 
sostanza , associato cogli ammali 
immondi , commenzale loro , po- 
vero , pezzente , io figlio prodi- 
go.. ! Tu amantissimo Gesù Pa- 
. are paziente , longanime , d’ infi- 
nita misericordia, dissimuli,; aspet- 
ti ; mi scovri dhe vengo da * di- 
stante , mi corri all’incontro , li 
Vgitti sul collo mio; mi abbracci, 
mi baci , mi parli benignamente, 
ini ridoni la prima stola , metti al 
mio dito Panello, ed esulti, e gioi- 
sci con me , e mi Fai sedere a 
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menza con te...! E che di me so 
figlio ti sono , quando tanto da te 
Padre amato , ti negherò amore? 


Gesù amante come Fratelb , ed 
*ì * vi amico . •« 

' •" • i* • •!. i' 

. i Ed io , amantissimo Gesù sarò 
•detto tuo fratello ? ah ! si fratello 
• ardirò chiamarti quando tu mede- 
simo ti degni dirmi prima fratel- 
lo tuo » andate , dici , da miei 
^fratelli, andate riferite ai fratelli 
: miei ». 

Son dunque fratello tuo aman- 
tissimo Gesù y. fratello secondo la 
natura, mentre tu hai preso il 
sangue , la carne mia ed in tut- 
, to ti sei assomigliato a me , fuor- 
ché nel peccato , e nell’ ignoran- 
za , cose incompatibili alla tua 
grandezza. Fratello tuo secondo 
la grazia , perchè la Madre tua 
< ^uoi che sia Madre mia , e di- 
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■: ci morendo > ■ Ecco* . la madre 

r tua » Fratello tuo secondo I’ a- 
dozione v perchè vuoi che sia Pa- 
dre mio il Padre tuo , quando 
sul monte oliveta dici » aseen- 
3 do 'al Padre mio , e Padre vo- 
* stro pì Fratello ' tuo secondo 
r eredità perchè mi fai coerede 
con te. 0 'amore ! o infinita be- 
nignità: ! vedete con qual carità 
ci ha mirati 1\ amantissimo Gesù, 
sino a nominarci , e farci addive- 
nir fratelli suoi. Sei fratello mio, 
dolcissimo Gesù , ed io sono fra- 
tello tuo. Fratello mio sei , per- 
chè hai la carne mia ; perchè la 
Madre tua è madre mia , perchè 
il Padre tuo è Padre mio; perchè 
son io coerede con Te;** Fratello..! 
amantissimo Fratello ! mi sia con- 
cesso chiamarti , con tal nome , 
quanto è bello un tal Fratello nel- 
la carne mia ! quanto è 'isoave ; 

• ed amabile nel seno della Madre 
mia ! quanto è glorioso , quanto 
potente nel seno del Padre mio • 


« é~ 
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quanto liberale , e magnanimo nel : 
posseder la comune eredità ! .ere- ' 
dità , che tu non dividi come so-* ' 
gliono fare i fratelli ; ima tutta 
l’< offri , e la prepari per me fra - 1 
tello tuo . 0 Fratello il dolcissimo / 
Gesù fratello mio tv.. , j. . 

E che dirò , Gesù mio nel sen-,; 
tinnii da te onorato col dolce no-?, 
me di amico? « voi siete miei. 

amici i» ti sento . i dine : « Non ; 
» vi dirà più servi ^ ma amici *. 
amico mio tu sei...! o quale amir 
co ? tutt’ i beni tuoi mi profondi, 
mi apri , mi doni : tutt’ i mali 
miei perdoni, soffri , rimetti ; ami- 
co sincero , fedele , costante ;> a- 
mico nelle prosperità, amico nel- 
le contrarietà, amico nelle tribo- 
lazioni*, amico nelle infermità ; 
nella vita amico , nella morte a- 
mico $ ned amico sopra tutti gli a-) 
mici A perchè mi hai: amato più 
chè ogni altro amico * piuochè o-. 
gni altro santo , piucchè ogni al- 
tra creatura , ipiucchè io possa a-- 
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mar me medesimo : mi amasti , 
sino a costringere tutti gli uomini 
ad amarmi sotto /pena * di eterna 
morte : mi amasti»! in tanta ma- 
gnificenza , chei tutt’ i.; beni tuoi 
volesti fossero beni miei:. ri a- 
masti , dirò tutto * troppo , mi 
amasti da Dio , infinitamente mi 
amasti. ^Sentite popoli , stupitene , ; 
ammiratelo , questi è Gesù per 
me>i. il Fratello;' mio ! F amico 
mio ! Ah! cuor mio snaturato fo- ; 
sii nel tradire un tanto Fratello , 
un tanto amico !... : , -< 


Gesù amante quale compagno e 
Sposo. ,‘.r. :ì 

* I 1 * , . * t j V.» « mi « . . . m t k tjr 1 

Si, che mi ami amantissimo - 
Gesù, quando dici , che « dove tu 
sei io pure sia. « /Fedele è Dio , 

» per cui siamo stati chiamati nel- 
> la società di Gesù Cristo Signor . 
nostro ». Esulta cuor mio, gioi- 
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sci , Gesù è il compagno tuo , tu 
sei compagno di Gesù , compagno 
sì nei travagli , ma compagno nel 
premio , compagno alla mensa , 
compagno al talamo , mentre Ge- 
sù ti ha sposato , e con quale a- 
more ? con qual corredo? a qua- 
li spese ? Anima mia considera lo 
Sposo tuo quanto sia amante „ e 
quanto meriti amore. Ti mandò 
Patriarchi , Profeti, Ministri, tut- 
ti precursori • dell’ amor suo , tu 
gli scacciasti ; venne Egli mede- 
simo, e per conciliare a se il tuo 
cuore si è fatto simile a te , ha 
preso 1’ indumento dell’ umiliazio- 
ne , si è fatto uomo , bambino è 
nato, bello, amabile, nell’ aspetto 
più specioso tra tutt’ i figli degli 
uomini ; ti ha poi cumulato di tut- 
te le grazie , doni , e beneficj per 
guadagnarti all’ amor suo ; si è 
stancato , ti ha cercato , ha pian- 
to per piegarti a se : si è afflitto 
per ritrovarti; tutto ha fatto, tut- 
to ha sofferto, tutto ha dato, tut- 


i 
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to ha donato : in breve dopo in- 
finiti travagli , infiniti testimoni 
del* suo amore ti ha impalmata 
per isposa sua sulla Croce , ti ha 
sposato col sangue « ti ha sposato 
-» in ‘sempiterno ». 0 infinita degna- 
zione ? 

Or se una donna deforme , vil- 
lana t povera , inferma , cencio- 
sa si sposasse ad un Principe bel- ! 
lo , potente , nobile , quanto lo 
direste amante questo Principe ? 
ma quanto dovrebbe essere aman- 
te la Sposa ? questi è lo sposo tuo 
Gesù. Or mira anima mia di qua- 
le ònore ti ha coronato questo 
Sposo Gesù. Tutte le cose ha mes- 
so a tuo servizio. E quali cose? 
e quanto magnifiche ? Ti diede il 
sole, perchè t’ illuminasse di gior- 
no là luna , J ld Stelle , perché 
splendessero di notte ; ti diede il 
fuoco, perchè , assiderata ti riscal- 
dasse ; T acqua perchè estuante ti 
rinfrescasse; l’aria, perchè languii 
da ti ravvivasse ; i pesci deb ma- 
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re , le pecore , i bovi , . t tutto ha 
» sottomesso a’ piedi tuoi.» E que- 
ste son cose dell’ ordine di natura.' 
Che poi secondo quello della gra- 
zia ? Ti ha donati i tesori suoi , 
le ricchezze , i ineriti snoi. Ti ha 
dati gli angeli suoi « onde ti cu- . 
» stodiscano in tutte le vie tue » ; 
ti ha dati gli Apostoli , che t’ i~ 
struissero ; i Martiri, che ti pro- 
teggessero ; i Confessori , che t’ il- 
luminassero ; le Vergini , che ac-, 
cendessero il tuo amore per lo 
Sposo. Che più ? ti ha dati i Sa- 
grameli , acciò ti congiungessero 
a lui ; ti diede la Madre sua, ac- 
ciò fosse tua , il Padre suo , ac- 
ciò fosse tuo ; lo spirito , e T a- 
mor suo , acciò fosse spirito , ed 
amor tuo. In fine ti ha dato il 
corpo suo , P anima sua , onde 
tu sposa sua fossi un corpo , ed 
un anima con Lui Sposo tuo. Tut- 
te queste cose ti ha donato lo 
Sposo tuo. Ma mira con quanto 
amore ti favorisca ! ti nomina 
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Sposa, Sorella, eletta, bella. 
Colomba ; e parlandoti pieno di 
affetto , e di dolcezza or t'invita 
a venire nel suo « cuore « vieni 
» mia Sposa , vieni dal libano , 
» vieni ad esser coronata » : or 
. ti chiama per venire esso nel tuo 
cuore « apri il tuo cuore Sorella, 
» Sposa mia ». Soavissimo , te- 
nerissimo , amantissimo Sposo ! 
Chi potrà narrare gli amori tuoi, 
le delizie tue , le lusinghe tue ? 
Ed io Sposa infedele ad un tanto 
Sposo!...» a fornicar cogli amato- 
» ri della terra...! » Ah ! cuor mio 
spezzati per dolore. 

§. VI. 

« 

Gesù amante qual Sacerdote , e 
. 5 vittima . 

# * * 

Mio Gesù sei il mio Sacerdote 
perchè sei il mio mediatore , il 
mio Pontefice. « Uno è il media- 
tore tra Dio, e gli uomini Gesù». 
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Ma quanto pio, quanto misericor- 
dioso ! Per te mediatore amantis- 
simo io ascendo al mio Dio , e 
per te il mio Dio discende a me. 
Tu congiungi me a Dio # e Dio a 
me « pietra angolare * che di due 
formi una cosa *. Che se mi tro- 
vo in necessità , tu mio mediato- 
re preghi per me : se nel nome 
tuo domando grazie , tu me le 
impetri ;> se pecco , tu mi resti- 
tuisci nell’ amicizia con Dio. E 
però benignissimo mediatore , tu 
istituisci tra Dio , e me il Sagra- 
melo di propiziazione , tribunale 
di riconciliazione, dove mi ascol- 
ti accusante , piangi con me, con 
me preghi , finalmente mi assol- 
vi , mi lavi nel Sangue tuo , mi 
riconcilii col Padre tuo , Sacer- 
dote , e mediatore. Quante volte 
poi fai questo per me?j Sette vol- 
» te ? « non dico sette, ma fino a 
» settantasette &. 0 amore 1 o pie- 
tà ! o indulgenza del mediatore ! 

Ma considera anima mia la san- 
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tita , c la carità di Gesù Pontefi- 
ce. Tal’ è il Pontefice mio Santo, 
innocente , impomato , segregato 
» da peccatori fatto più eccelso 
» de’ cieli, che può compassionare 
> le mie infermità, sempre vivente 
» ad intercedere per me , ad ef- 
» feti n ir la purga de’ peccati _, ad 
» olfrire per me vittime , Sacer- 
» dote in eterno , che si diede 
* per me oblazione, ed ostia in o- 
» dor di Soavità ». Ostia mia sei 
amantissimo Gesù!...” Sì , lo sei 
prima sul calvario , dove « sa- 
» ziato di obbrobrj » dopo mille 
spasimi « come agnello portato 
•» ad uccidersi sei stato condotto, 
» o come agnello che si porta a sa- 
» criticarsi vittima ». Ostia mia 
sei , dolcissimo Gesù sugli altari, 
e tempj nostri dove in ogni luo- 
go , in ogni tempo mille, e mib 
le volte per me t’immoli. In que- 
sto stesso momento , che leggo , 
anzi in ogni momento di mattina, 
di sera , di giorno , di notte/ In 
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Germania , in Ispagna , in Italia , 
in Francia, nell’Europa, nell’A- 
sia , nell’ Africa , in America , 
nelle città , nei villaggi sugli al- 
tari ti consacri Ostia per me* fi- 
stia mia sei benignissimo Gesù 
nelle mani Sacerdotali ; dopocchè 
al, Sacerdozio hai sollevati gli uo^ 
mini , tra, le loro mani ti aggiri , 
mia vittima , ti fai trattare , be- 
nedire, offerire, immolare, man- 
giare , consumare. Ostia mia sei 
soavissimo Gesù nel cuore mio , 
perchè dopo d’ esser venuto en- 
tro di me col preziosissimo corpo 
■e Sangue tuo , in questo cuore 
mio , come sull’ altare dell’ amor 
tuo ti lasci consumare. 0 tene- 
rezza 1 o soavità ! o miracolo di 
amore ? 

Si dice dell’ amore , che dopo 
vibrati tutt’ i suoi dardi , quando 
non può far sua preda il cuore, 
esso stesso mettasi nel petto di 
quell’ uomo, di cui voleva conci- 
liai^’ il cuore , questo hai fatto tu 
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amor mio , dolcissimo Gesù , per- 
chè dopo d'aver impegnati i sfor- 
zi tuoi , come tanti dardi a gua- 
dagnarti il mio cuore , e tutti i- 
nutilmente per la mia malvagità, 
impegni il corpo tuo divino, l’a- 
nima tua per quel mistero soa- 
vissimo di amore , e con tanta 
pietà , e clemenza ti chiudi nei 
cuore , nel petto mio , sicché tu 
sii con me , io con te ; e. tutti 
due « consumati in uno s>. Que- 
sto è mio Bene amar da Dio. E 
come a tanto amor potrò io cor- 
risponderò ? mio* Gesù consumato 
per me , : fa che mi consumi per 
te sarò felice. 

- - ; § VII. 

Gesù amante qual mio Dio. 

Tu sei il mio Dio Gesù mio , 
Dio veramente amante, ed aman- 
te , perchè vero Dio, amante dal- 
la eternità , amante con libertà , 
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amante magnificamente , infinita- 
mente , amante da Dio. Così mi 
amasti amante del cuor mio. Im- 
perciocché essendo tu il mio Dio 
sommo , perfetto , immenso , on- 
nipotente , incomprensibile ti sei 
fatto uomo a me del tutto simile, 
piccolo , umile , men che uomo , 
verme. Tu per F infinito amore , 
cui mi amasti, scendesti a me dal 
trono della gloria , e della mae- 
stà , ti accomodasti a me , e mi 
congiungesti alla tua natura con 
vincolo stretto , inviolabile , soa- 
ve in guisa , che mentre Dio sa- 
rà Dio , tanto Dio sarà uomo , e 
F uomo sarà Dio. 0 amore ineffa- 
bile ! o unione sopra ogni altra , 
dolce , costante , amabile , in- 
comprensibile ! 

Tu sei il mio Dio Gesù mio, Dio 
grande , eccelso , eterno , onnipo- 
tente ; e sei mio , perchè il tuo 
amor ti ha fatto mio. Da che ti 
sei fatto uomo , ti sei fatto mio , 
ed in infiniti modi mio, mio san- 
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glie , mio mediatore y mio difen- 
sorè , mio custode , mio dottore , 
mio compagno , mio commensale, 
mio cibo , mia bevanda, mio te- 
soro , mio Paradiso , mio amore 
in ogni cosa. Potrò dunque , per- 
chè ti aggradisce, esclamare « Dio 
» mio ed ogni cosa *. Sei Dio 
perchè consustanziale al Padre , 
mio sei , perchè consustanziale a 
me. Sei « mio Dio, ed ogni cosa, » 
v perchè quando 1’ occhio mio, Po- 
recchio mio , il cuor mio , l’ani- 
ma mia può desiderare , e spera- 
re tutto ha in te , e con te Gesù 
mio. In te Gesù mio gli occhi miei 
hanno il più bello , e grazioso a 
vedersi ; le orecchie mie il più 
soave , e giocondo a sentirsi ; la 
mia lingua ogni sapore, ogni soa- 
vità; il mio cuore ha il più ama- 
bile ; 1’ anima ha quanto di ama- 
bile suol ritrovarsi nelle creature. 

Che cerchi o anima mia fuor 
di Gesù , se nulla vi è fuor di Ge- 
sù ? Cerchi le ricchezze ? In Gesù 
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«r son tutt’ i tesori della sapienza, 
» e della scienza di Dio ». Cerchi 
le felicità ? Gesù ha tutte le deli- 
zie del Cielo , e della terra. Cer- 
chi gli onori ? Gesù « Rè della 
j> gloria è nella gloria del Padre 
. » Dio ì>. Cerchi la vittoria? In Ge- 
sù hai ogni mansuetudine , ogni 
purezza , ogni scienza , ogni giu- 
stizia , ogni carità. Cerchi in tìne 
ogni beatitudine? niuna beatitudi- 
ne puoi conseguire fuorché in Gesù. 

Affetti amorosi verso di Gesù 
amante. 

{ ; * 

Ti ho detto amantissimo Gesù 
amante mio, dì tu che io sia a- 
mante tuo. Al certo non mi giova 
che sia io amato da te , se io non 
amo te. Ti ho considerato mio Sal- 
vatore , mio medico , mio sposo , 
mio mediatore .... Sono troppo 
. dolci, questi nomi , e pieni di dol- 
. cezza, e soavità infinita : ma ahi!., 

. non accendono il mio cuore se 
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non tu parola amabile, parola di- 
vina ed umana , parola , che spiri 
amore, tu, io dico, che hai pa- 
role di vita , e di amore parlerai 
al mio cuore , e mi dirai , che sei 
il mio amante. Ditti dunque a me 
mio Redentore , mio medico , mio 
pastore, mio fratello, mio amico, 
mio Salvatore , ma ditti con quella 
soavità , e dolcezza , con quell* i- 
neffabile virtù, cui avevi uso dirlo 
ad un Ignazio , ad un Saverio, ad 
una Caterina , ad una Teresa. 0 
fonte d’ infinito amore , buon Ge - 
sù , amore mio ! e come ! . . . „ 
sono amato , e non ti amo ... ! 
E tu mi amerai , se io non ti a- 
merò ? Ah vorrei dirti , che non 
mi ami , ^ se non dovrò amarti. 
Ma nò , mi pento d’ averlo detto, 
voglio , e ti prego che mi ami , 
acciò io possa amarti. Dolcissimo 
Gesù , io così conoscerò che mi 
ami , se fai che io ti ami. Ti pre- 
go ad esser amante mio, ma ac- 
ciò io sia amante tuo. In te dun- 
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que io spero mio bene amante , 
che, vogli sostenermi in vita solo 
per amarti ; che io viva di amo- 
re , che di amore muoja ; così vi- 
rerò , e morirò per le , e sarò 
nella eternità amante tuo , come 
nella eternità fosti amante mio. 
Così sia. i.i 

CAPITOLO TERZO ' 
Gesù amalo 

• I 

A UGO MENTO 

Gesù amabilissimo , ed aman- 
tissimo insisto ardimentoso a pre- 
garti , che nuovo fuoco del tuo 
divino amore m’ infondi nel cuor 
mio , onde parlar dovendo altra 
volta del tuo amore , dopo d’ a- 
verti. 'detto., e considerato amabi- 
le , amante , spiegar possa quan- 
to debba essere tu amato. Tu sei, 
e chi noi sa ? tu sei V amor del 
Padre eterno , Tu V amor di Ma- 
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ria , tu T amor de' Profeti , e dei 
Patriarchi , tu V amor degli Apo- 
stoli-, tu r amor de’ Martiri , tu 
T amor de’ Confessori , tu 1’ amor 
delle Vergini ; tu in fine 1’ amor 
del Cielo , e della terra. Fammi 
dunque per pietà intendere quan- 
to questi ti amino , con qual fer- 
vore , con quanta costanza , onde 
da questi esempj imparar possa il 
modo come amarti o buon Gesù , 
e dammi ajuto ad amarti con tut- 
to me. 

§. r. 

Gesù amato dal Padre . 

La maniera di amarti , o ama- 
to Gesù, è quella di amarti senza 
maniera disse l’ amato tuo S, Ber- 
nardo. E così intatti ti ama il Pa- 
dre tuo. Amor del Padre nel fi- 
glio... ! Amore * immenso , amor 
eterno , amor onnipotente , amor 
necessario , amor infinito , amor, 
eh’ è Dio stesso ; 7 amor eh’ è lo 
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stesso Spirito Santo. Genti , udi- 
te , e vedete con quanto amore il 
•Padre ama Gesù figlio suo. « Tuonò il 
» Signore dal Cielo , e fu sentita 
» la voce paterna; questi è il mio 
» figliuolo diletto, in cui infìnita- 
» mente mi son compiaciuto ». 
Questi è il mio figliuolo , che io 
» prima di Lucifero generai tra 
» lo splendor de’ Santi ; è il mio 
» figliuol diletto, nel quale ho ri- 
» trovate le mie compiacenze » 
perchè egli è 1’ amore del Padre 
suo , è la delizia del suo cuore. 
Si Gesù mio: il Padre ti ama più, 
che gli angeli , più , che gli uo- 
mini , più , che tutte le creature, 
mentre per riguardo tuo creò gli 
angeli , gli uomini , e tutto il più. 
Ti ama con incomprensibile amore, 
amore infinito , amor , eh’ è Dio 
stesso. .... 

Perchè ti ama , Gesù mio, il Pa- 
dre è Santo , è beato , è creato- 
re , è Dio. E santo , perchè nel- 
P amar il vero Dio è la perfet- 
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ta salitila. E beato , perchè senza 
amarti non goderebbe , non ama- 
rebbe , non sarebbe pago il suo 
cuore. È creatore, perchè solo per 
anaor tuo tutto crea , tutto con- 
serva , tutto governa , tutto vivi- 
fica. Si tolga da questo mondo 
1’ amor di Gesù. * Sarà oscurato 
j il sole , la luna non darà più J 
» il suo lume , le stelle del Cielo 
* saranno smosse *. Si tolga l’a- 
mor di Gesù da questo mondo ; 
non vi sarà più ordine , non bel- 
lezza , non beatitudine : il Cielo 1 
non darà più brina , il mare non 
darà i suoi pesci , gli elementi re- 
steranno annullati ; la natura non 
più sussisterà ; ed il mondo non i 
sarà più mondo. L’ amor di Gesù 
è T anima del mondo ; per amor 
di Gesù frondeggiano le selve, ri- 
dono i prati , fluiscono i fonti , 
fioriscono gli orti , vivono le pian- 
te , crescono gli alberi, gioiscono 
*li animali , cantano gli augellet- 
ti; i Cieli la terra si rallegrano, 
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perchè per amor eli Gesù tatti que- 
sti esseri il Padre Dio crea, con- 
serva , governa. 

Dunque per amor tuo , Gesù a- 
matissimo tutte le cose sussistono 
ed han vigore ; per amor di Gesù 
il mondo è creato , è conservato, 
è governato. Ah 1 dirò più : per 
tuo amore Gesù mio il Padre è 
Dio mentre senza l’ amor tuo nou 
sarebbe Santo , non Giusto , non 
Buono , non Beato. 

Gesù infinitamente amato : Se 
nulla vi sarebbe senza Tamor tuo, 
come potrò vivere io senza amar 
te. Deh ! fa , che io non viva sen- 
za amarti. 


§. n. 

« Gesù amato da Maria. 

i f 

0 Maria ! Signora mia ! Madre 
del mio Dio * Madre del bell’ a- 
» more » insegnami quanto ami 
il tuo Gesù, onde considerando il 


Digitized by Google 



64 

tuo amore , impari ad amare que- 
gli , che tu immensamente ami. 
Al certo , che ami questo figlio 
dell’ utero tuo , Figlio , che por- 
tasi in seno , Figlio , che lattasti 
colla tua sostanza , Figlio , che tra 
le braccia spesso stringesti. Ami , 
al certo Gesù , cui mille, e mille 
abbracci donasti , che bambino ri- 
scaldasti ; che fanciulletto nutristi; 
che giovinetto educasti; che adul- 
to ammirasti. Ami al certo Gesù , 
che seguisti quando predicava; ve- 
desti conversar cogli uomini , che 
•gli fosti d’ appresso allorché sof- 
friva , che piangesti moribondo , 
che stringesti morto al seno. Ami 
al certo Gesù , che riconoscesti ri- 
suscitato ; mirasti salire al Cielo ; 
di cui ricevesti in pienezza lo Spi- 
rito Santo. Ami al certo Gesù , mio 
bene amabile , amante , ma con 
quanto amore ? con quanta vivez- 
za di carità ? Ah ! certo , che tu 

10 ami piucchè altra madre ama 

11 figlio suo , perchè il Figlio tuo, 
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0 amantissima madre è sopra tutt’ i 

1 figli degli uomiui piu amabile , 
e perchè tu Madre sei piucchè ogni 
altra madre amante , essendosi dal- 
la sola tua sostanza fatto uomo la 
carità istessa. Dunque tu Io ami 
più di lutti gli Angeli , Patriarchi 1 , 
Profeti , Apostoli , Martiri , Con- 
fessori , Vergini, più di ogni altra 
creatura. Pertanto chi potrà com- 
prendere il tuo amore per Gesù? 
Madre dolcissima , che dirò ? che 
potrò dire ? se mi fosse concesso 
per un giorno solo , solo per un 
ora mirare ad occhio nudo il fan- 
ciullo Gesù , stringerlo tra le brac- 
cia , baciarlo.... ! o che incendio 
di amore divamparebbe nel petto 
mio ! Io credo , Gesù mio , che ti 
amarei allora più degli occhi miei, 
più del corpo mio , più dell’ ani- 
ma mia , Io spirito mio , la vita 
mia mancherebbe per la gioja , si 
scioglierebbe* qual molle cera per 
1’ amore. E qual confronto farò tra 
1’ amor mio , e 1* amor tuo , o a- 
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mantissima Madre ? Tu non per 
un giorno solo tenesti nel seno Ge- 
sù 1’ amabile infinito , ma lo chiu- 
desti per nove mesi , ma lo trat- 
tasti più anni , e lo nutristi colla 
tua stessa sostanza. Che amore non 
dovea divampare nel petto tuo per 
Gesù ! 0 incendio di amore ! o a- 
more sopra tutti gli amori ! L’ a- 
mor tuo , o Madre , era un amor 
tenero , amor costante , amor fe- 
dele , amore operativo , amor pa- 
ziente, amor generoso, amore ar- 
dente , amore lucido , amor trion- 
fante , amor sopra tutti gli amori. 
Deh ! di tanto fuoco fa che una fa- 
villa si accenda in petto mio , e 
mi consumi per quel Gesù , che 
tanto mi amò , e che tu tanto a- 
masti. 

§* HI. 

Gesù amalo da Patriarchi , e Profeti. 

Mio Gesù , i desiderj , i voti , i 
sospiri de’ Patriarchi bene mi di- 
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cono quanto essi ti avessero ama- 
to. Ah ! frequentemente dicevano 
essi , piaccia a Dio aprire presto 
i Cieli, e discendere qui in terra. 
<r Cieli da sù stillatevi , e le nubi 
j> piovano il giusto , si schiuda la 
» terra , e germogli il Salvatore. 
j> Spedite , Signore 1* agnello do- 
y> minator della terra ».. Sì : che 
te solo amavano , e perciò te so- 
lo desideravano i Padri , sospira- 
vano i Profeti. Che diceva infatti 
Isaia ? »> Ecco il nostro Dio ; l’ab- 
» biamo aspettato, egli ci salverà: 
» 1’ abbiamo atteso e ci console- 
» remo nel provarne la salvezza ». 
Che diceva Michea ? « Io poi mi 
» rivolgerò al mio Signore , ed 
» aspetterò il mio Salvatore ». Che 
diceva Abacuc ? <r Io mi rallegrerò 
ì> nel Signore , ed esulterò in Ge- 
» sù mio Dio ». Davidde che di- 
ceva di te Gesù mio ? « Da Sion- 
» ne uscirà la legge , e la pa- 
» rola di Dio da Gerusalemme 
» questi ci darà la salvezza d’ Is- 
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» raele. 0 Tu che siedi su del 
cherubini palesati » alfine ; « ec- 
» citi il tuo potere , e vieni; mo- 

* stra T aspetto tuo , e saremo 
» salvi ; manifestaci la tua mise- 

* ricordia , e dà a noi la salvez- 

* za ». Che diceva poi Salomone? 
Oh ! si , che ti amava allorché nel 
cantico di amore tanto amabili, e i 
gloriose cose diceva di te : « Éc- 

* co che bello sei , mio Diletto , 
y> ecco che bello sei , e nell’ a- 
» spetto grazioso. Il diletto mio a 
» me , ed io al mio diletto. Chi 
» mi dasse il ritrovar te Fratello 
j> mio al petto della mia madre , 

» e baciarti ? » Verrò poi al tuo 
Precursore il Battista. Davero egli 
ti amava dolcissimo Gesù , perchè 
ben ti conosceva. Fu d* esso « un 
j> uomo messo . da Dio , e venne 
i> a dar testimonianza » di te. Fu 
tuo Profeta , tuo consanguineo, fu 
martire per te , fu quindi tuo a- 
manle. E come non dovea amarti 
se in tua presenza nacque , come..? 
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se in tua presenza per la gioja } e 
per 1’ amore « esultò infante nel- 
» 1’ utero di sua madre ? * 

Ma trai Profeti , e Patriarchi vi 


fu Giuseppe. Oh ! e ' quanto li a- 
mava , o come ti : amava’! Ti a^ 


mava Gesù amabilissimo , come 
un Figlio dilettissimo , come un 
amantissimo Redentore : perchè 
nell’ amor tuo Egli divampava , e 
mancava quasi di vita per te. Trat- 
tava ogni giorno familiarmente con 
te , ti recava tra le braccia , ti 
portava negli occhi , li portava 
nel seno , ti portava nel cuore. 
Ed oh quanti amplessi ! quante 
faci di amore ! quanta soavità ! 
quanta dolcezza ! Ed io, che qua* 
si degl’ istessi onori son colmo , 
Gesù dolcissimo , non arderò di 


amore per te? avrò tanta tene- 
rezza per le creature che non me- 
ritano per se stesse amore , non 
languirò di amore . per te , che 
infinitamente ne meriti. Deh! strug- 
gimi Gesù amabilissimo per tuo 


amore. 
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§. rv. 

Gesù amato dagli apostoli. 

i: Andavano gli apostoli giulivi 
» in presenza » de’ tiranni « per- 
» chè si riputavano ben degni di 
» ricevere contumelie in onore del 
» nome di Gesù ». Ecco come ti 
amavano gli apostoli , amabilissi- 
mo Gesù, ed i Discepoli tuoi. An- 
davano festosi , allegri , anzi so- 
vrabbondavano « in allegrezza in 
» ogni tribolazione » in gloria del 
tuo nome, del tuo amore. « Per 
» tutta la terra si sentì il suono di 
* loro voce , e sino ai termini 
» della terra si udivano le loro 
» parole ». Ecco come predica- 
vano il tuo Nome santissimo , ed 
il tuo amore « ! a tutte le genti , 
» popoli , tribù , e lingue ». Fat- 
ti essi testimonii del tuo amore , 
come non doveano amarti , aman- 
tissimo Gesù , e come non do- 
veano spargere da per ogni dove 
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il fuoco del tuo amore , dopoché 
Tu avevi diffuso abbondantemente 
lo spirito del tuo amore nel cuor 
loro ? perciò ti amarono tanto in 
vita , e per tuo amore impegna- 
rono contenti la vita istessa , e 
per te sparsero il sangue. 

Ti amava Pietro quando con te- 
nerezza lo interrogavi tre volte 
» Pietro mi ami ? <r e ti amava as- 
sai quando raccomandavi a lui la 
tua sposa carissima , eh' è la chie- 
sa. Ti amava Tommaso , quando 
gli dicevi, Gesù soavissimo » metti 
» il tuo dito qui ; » e prendendo la 
mano sua V introducevi nel fian- 
co tuo , nella piaga del costato , 
nella sorgente dell’ amore. 

Ti amava quel discepolo <r che 
tu amavi » Giovanili , quando lo 
lasciavi riposar sul seno tuo , quan- 
do a lui raccomandavi la tua Ma- 
dre , e consegnavi lui alla Madre 
tua. Ti amava con tutto fervore , 
e dolcezza di dilezione , quando 
scriveva tante cose soavi nelle sue 


Digitized by Google 



lettere , tante cose mirabili nel- 
F apocalissi , tante cose divine nel 
Yangelo. 

Ti amava Filippo , che accosta- 
va gli altri a té, e ti parlava co- 
sì « mostraci , o Signore , il Pa- 
dre , e ci basta ». 

Ti amava Andrea, quando strin- 
gendosi alla Croce , diceva « o 
» buona Croce, che ricevesti splen- 
» dorè dalle membra del Signo- 
» re , da gran tempo desiderata , 
» con impegno amata , cercata 
» senza interruzione , ed appa- 
» recchiata ad anima, che ti.de- 
» sidera! prendimi dagli uomini , 
» e consegnami al mio maestro , 
» onde per te mi riceva colui , 
» che per te mi ricomprò ». 

Ti amava Paolo « vase di eie— 
» zione » e di amore quando pro- 
rompeva in queste voci. « Chi ci 
» dividerà dalla carità di Gesù ? 
* la tribolazione forse ? V angu- 
» stia, la fame, la nudità, il pe- 
» ricolo , la persecuzione , il fer- 
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* ro ? » Ah !... c Son certo, che 
» nè la morte , nè la vita , nè 
» gli Angeli , nè i Principati , nè 
i> le Potestà , nè le presenti cose, 
j> nè le future , nè la fortezza , 

» nè P altezza , nè la profondità , 

» nè altra creatura potrà separar- 
» ci dalla carità di Dio , eh’ è in 
» Cristo Gesù Signor nostro. Quel- 
t > le cose , che mi erano di lu- 

ero , le ho stimate per Gesù 
» perdite ; e per amor suo feci 
» di ogni oggetto svantaggio , ed * 
® ho valutato quale più schifosa 
j> cosa a fine di guadagnarmi Ge- 

* sù » No : « non giudicai altro sa- 
» pere trà di voi, meno che Ge- 
t > sù Crocefisso : io vivo , ma non 
» vivo io , vive Gesù in me. Chi 
® non ama Gesù sia esecrato 
Così son piene di sensi teneri , ed 
amorosi le lettere di questo tuo 
amante Apostolo ; quanto dunque 
dovea divampar di amore per te? 
oh Gesù dolcissimo ! di tanto fuo- 
co , cui divampavano gli Apostoli, 
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i discepoli tuoi accendi nel cuor 
mio una fiammella , che dilatane 
dosi , mi strugga per te. : ; 

. : r. §» fi * 

Gesù amato dai Martiri ;> * 

» # * ' • * * . • ■ ' t f 

. Oh quanti furono Gesù mio gli 
amanti tuoi ! quanti furono i mar- 
tiri. Non potevano avere per te 
più vivo amore , quando diedero 
per te la loro vita* La diedero sì, 
e col sangue loro testificarono il 
loro amore per te. . , 

. Ecco Stefano prima d’ ogni / al- 
tro *, cui 1’ amore lo fece emulo 
tuo nella purità, e nella innocen- 
za in vita , in morte poi lo asso- 
migliò nella pazienza * nella cari- 
tà. Tu dicervi in morte , amantis- 
simo Gesù « Padre perdona i miei 
nemici » : r Stefano diceva « Si- 
lo gnore non imputar questo pec- 
» io » ai miei persecutori. Così 
Stefano martire. Che poi il jnarti- 
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re Ignazio ? Scrivendo ai suoi vi- 
cino a morire , diceva « ora co- 
» mincio ad essere discepolo di Ge- 
» sù ; nulla desiderando di quelle 
p cose , che si veggono , per ri- 
* trovar solo Gesù. . 

. Agnese Vergine , e martire del 
tuo amore come di te parlava? 
« io amo il mio Gesù la di cui 
» Madre è una vergine -il di cui 
j» Padre non conosce donna ; e 
» quando 1 ’ avrò amato sarò ca- 
ie sta , quando l'avrò toccato sa- 
j> rò monda , quando P avrò ri- 
9 cevUto sarò> vergine i^ ad esso 
9 Lui con ogni divozion mi affì- 
» do. Ecco , ho veduto chi .ho 
» desiderato , posseggo chi ho spe- 
» iato ; sono in Cielo congiunta a 
o colui , che in terra amai' con 
» tutto T affetto ». ' io -r 

Catarina Alesandrina tua Sposa, 
cui in presenza della Madre tua 
Santissima , e degli angeli- le con- 
segnasti V anello, si annunciava a 
tutti Sposa tua , e ti amava cosi, 
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che infinità gente chiamava alla co-» 
gnizione di te , ed accendeva del 
tuo amore. 

Non parlerò qui , o buon Gesù, 
di un Lorenzo , di un Clemente , 
di un Agata , di una Cecilia, non 
di un infinito numero di uomini , 
e donne , che per segnarli amore 
lian data per te la vita. Sì , tali 
furono gli amanti tuoi quanti i 
martiri, o amabilissimo Gesù. Tutti 
questi « vennero da gran tribola^ 
» zione , e le stole loro lavarono 
» nel sangue tuo , ti amarono 
» in vita loro » ed accesi del tuo 
amore « turarono le bocche dei 
» leoni , estinsero l’ impeto del 
y> fuoco , superarono la punta del 
» ferro , ristabilirono dalla malat- 
» tia, forti si resero nella pugna. 

» Altri poi furono distesi sugli e*- 
» culei , altri provarono Indimi , 

» battiture , prigionie ; furono la*- 
» pidàti , secati per mezzo , messi 
» a pruove , morti col ferro ; gir- 
j> raroncf' ^coverti di pellq lami~ 
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« ta di pecore , e di pelle di ca- 
» pre , sprovisti , angustiati , af- 
» flirti , e furono essi dei quali 
» non era degno il mondo , er- 
» ranti nelle solitudini , nelle mon- 
» tagne , nelle spelonghe , nelle 
» caverne della terra : e tutti essi 
» colla testimonianza data alla fe- 
» de furono trovati esperti nel- 
» T amor di Gesù Cristo Signor 
» Nostro ». Gesù dolcissimo ... ! 
il cui petto è come un rogo che 
avvampa , degnati di consumarmi 
il cuore , ossia in esso ogni amor 
che non sia per te. 

§. VI. 

t 

Gesù amalo dai Confessori . 

A confessarti questi il loro a- 
more per te , o amantissimo Gesù 
« si esibirono quali ministri di Dio 
» con gran pazienza nelle tribo- 
» lazioni , nelle necessità , nelle 
» angustie , nelle piaghe , nelle 
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* carceri , nei travagli , nelle vi-* 
d gilie , nei digiuni , nella casti— 
» tà , nella scienza , nella longa- 
x> ni in ita , nella soavità , nello Spi- 
» rito Santo , nella carità non si— 
j > nudata , nella parola della ve- 
® rità , ! nella virtù' di Dio , col 

* mezzo della gloria , e delLigno- 

* minia , dell’ infamia , e della 

* buona fama , quasi fossero se- 
» dottori , benché afflitti , poi sem- 
» pre giojosi ; come bisognosi , e 
» nel caso di arricchire molti ; 
j> come nulla avessero, e tutto 
» possedessero j>. Così furono i 
tuoi Confessori , perchè tuoi a- 
manti. 

Sento un Agostino , che acceso 
del tuo amore , spesso prorompe- 
va in queste voci , o anima mia 
ama Gesù , da cui sei tanto ama- 
ta , piegati a Lui , che si è tutto 
» a te piegato , cerca chi ti ha 
» sempre cercato. Ti amo Dio mio 
<r e desidero amarti di più , di 
i> più , di più ... Oli .amore ! che 
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» sempre avvampi , e mai ti am- 

> mora dolce Gesù mio Dio, ac- 

> cendimi del tuo amore , della 
» tua dolcezza , de’ tuoi desiderj: 
» ti amerò mio Dio, dolcissimo Re- 
» dentare , quando sarò acceso 

> dal fuoco della. tua carità. » 

* Miro un S. RòiiiuaMo tutto de- 
dito alla considerazione del tuo 
amore , e non potendo trattener 
le lagrime « Caro Gesù « diceva» 
» dolce mele , ineffabile deside- 
» rio , dolcezza de’ Santi , soa- 
» vita degli Angeli <r Un S. Ber- 
nardo... oh Gesù dolcissimo!., suc- 
chiando latte dalle poppe di sua 
Madre , si nutriva colla dolcezza 
del tuo amore ; quindi allorché a 
te pensava , si scioglieva l’ anima 
sua per la carità dell’amore: quan- 
do di te parlava , le sue labbra 
distillavano mirra ; quando scrive- 
va di te , la sua orazione era dòl- 
» ce sopra il mele , ed il favo. * 
Un Francesco d’Assisi per la pie- 
nezza del tuo amore , standone 
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solingo , spargeva pianti tra le sel- 
ve , si percuoteva il petto , da 
cui sortiva una semenza di affet- 
ti tenerissimi per te , o dolce Ge- 
sù. Cresceva in essolui un incen- 
dio insuperabile di amore, cosio 
chè 2 molte acque non valevano 
3 ad estinguerne la carità ? Infi- 
ne 1 ’ impeto di tanto amore im- 
presse avendogli le stimine tue , 
nella tua immagine io trasformò 

Un Filippo Neri di tanto amor 
divampava , o dolcissimo Gesù , 
che se per miracolo non restasse 
dilatata la costa del petto , non 
avrebbe sostenuto vivo la forza del 
divino fuoco. 

Di questo fuoco istesso aceeso 
un Ignazio , non più che Y amor 
tuo , non più , che la tua gloria 
sospirava. Un Francesco Saverio 
tanto ne avvampava , che ne dif- 
fondeva ovunque andasse la vir- 
tù : ed in se medesimo poi venir 
va di tanta soavità sovrabbondato, 
che frequentemente ripeteva* ba- 
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» sta Signore basta. >• Uno Sta- 
nislao giovinetto se rie sentiva 
tanto infiammato , che a temperar- 
lo , dovea avvicinare al petto acque 
gelate. Come poi seppe viverci tra 
tanto incendio allorché Tu fanciul- 
letto tra le braccia di Maria visi- 
bilmente , e sensibilmente ti dasti 
a lui per essere stretto, e baciato, 
io noi sò ; io non V intendo. 

Deh ! amanti avventurosi dell’a- 
mabilissimo Gesù , impetrate al 
cuore mio una favilla di tanto 
fuoco che strugga quanto vi è di 
terra , e si dilati ad accenderlo 
tutto di amore verso Gesù. 

§. VII. ' 

Gesù amalo dalle Sante Vergini . 

— . ; 1 . . # * . * " * . t . i * ' j 

f 

Con quanto impeto di amore le 
Vergini consecrarono a Te amabi- 
lissimo Gesù gli amori loro, sprez- 
zando generosamente 1’ amore di 
questo secolo? Furono esse quelle 
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<r che non conobbero toro di de- 
« litio , che non si lasciarono co- 
ir inquinare ; sono perciò Vergini 
» e seguono Te agnello dovunque 
» ne vai. « Tu sei , o purissimo 
Gesù. , Tu, sei la purità . Tu la co- 
rona ,. Tu lo sposo delle Vergini , 
è perciò « le giovinette ti amano 
assai. » • 

Ti amò una Teresa trafitta nel 
petto dal dardo del tuo amore , 
pel ministero di un Serafino : ti 
amò tanto in vita , sicché ferita 
da una pena tanto amabile», ripe- 
teva bene spesso , o patire , o 
morire. Ti amò poi in morte, ed 
allora non tanto per veemenza del 
morbo , quanto per forza , ed em- 
pito di amore mancò di vita. 

Ti amò una Catarina da Siena 
con tutta F anima , mentre dal- 
la piaga del fianco tuo con lut- 
to lo spirito ne trasse il fuoco soa- 
vissimo del .tuo amore. Ti amò 
con tutto, il cuore , eh’ er^ ili tuo 
medesimo , dacché- Tu • avevi, so- 


Digitized by Google 



83 

stituito nel petto suo al suo cuo- 
re il cuore tuo divino. Ti amò 
con tulle le membra , con tutte 
le forze , perchè Tu avevi impres- 
se le piaghe tue sacratissime nel- 
le membra sue. 

Ti amò una Maddalena de. Paz- 
zi* :i ma. con quale ardore , con 
qual zelo ? volgeva una volta gli 
occhi : : ai Ciek) ed , oh! chi mi 
concedesse buone Gesù , diceva r 
che dall’ oriente all’ occidente , e 
per ogni angolo* del; mondo; mi 
ascoltino tutte le nazioni , che tu 
sei 1’ amor mio v altra volta colo- 
rendo per casa , o amore !' gra- 
dava ; o amore ! con quanto ar- 
dore tu ami , e con quanta , tiepi- 
dezza sei amato b quando prostesa 
in terra , languente peri vigorìa di 
amore ; sospirava , dicendo , ah 
mio Gesù* ! mio sposo ! mio amo- 
re! del tnoarmor languisco): per- 
dona mio amore, perdonar; ; buon 
Gesù , e fa che rnnoja per amor 

tQOv * • - . 
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- Una Geltrude tutta divampante del 
fuoco di amore , solo si studiava 
di amarti , di compiacerti. Com- 
pativa così la tua passione , sino 
a sentirsi percossa dai schiaffi, da 
spine punta , dalle piaghe ferita , 
dai tuoi flagelli : «lacerata. Tutto 
questo era dovuto al tuo amore , 
o Gesù amantissima , dopocchè tu 
apparso : ad , essa visibilmente le 
trafiggesti il cuore col dardo del 
tuo amore. . . *. . 

Cosi ti amarono , Gesù amabi- 
lissimo , le vergini spose tue. Ma 
come ti amarono le sante donne? 
Che dirò di una Maddalena, aman- 
tissima amante tua, o Gesù amabile? 
quella che « molto ti amò » ?,ti amò 
penitente, qual or « di lagrime ba- 
j> gnava i tuoi piedi , li tergeva coi 
» capelli : » ti amò con tenerezza : 
mentre « non cessava di baciare 
»: i jfiedi tuoi » : ti amò con li-* 
beralità , ed « ungeva < con pre- 
» zìoso unguento ii piedi tuoi » 

» ti amò con impegno , ed avvfr? 
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dutezza , quando « sedente a tuoi 

> piedi , sentiva la tua parola » ; 
ti amò fedelmente , perchè ^ « se 
3 » ne stava vicino la tua Crocè » 
con Maria tua afflittissima Madre : 
ti amò con ardore , e sollecitudi- 
ne ; infatti la prima « allo spuntar 

> del giorno venne al monumento »: 
ti amò con fermezza , con perse- 
veranza, con veemenza , poiché 
desiderandoti , cercandoti da ognu- 
no , diceva « se tu* Signore l’hai 
* involato , dimmi dove 1’ hanno 
» messo , ed io lo prenderò : mi 
» han rubato il inio Signore , nè 
j > so dove l’abbiano posto ». Tan- 
to ti amarono queste avventurose 
amanti , perchè del tuo amor le 
accendesti tanto : fa pur, che ar- 
da il mio Cuor per te , ed io più 
ti amerò , buon Gesù come più 
grazia ad amarti mi darai. 

i . * • 

• ff-. » - ?■ • . * 

■j ( -*•; 1 . ! 

— J . t .Ir,’ 1 
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\ r • "i '.*• , i ! * 

Affetti di tenerezza verso di Gesù. 

jt >• : ■ 'fO-r A ; ' . 

Così dunque sei : amato dai tuoi, 
amabilissimo Gesù , così sei ama- 
to ? L’ amor tuo * ! o Signore è la 
vita / la beatitudine dell’ eterno 
Padre , 1? allegrezza degli angeli , 
la gioja de’ Santi. L’ amor tuo ac- 
cende i Gherubini , illumina ^Se- 
rafini , corona i Troni , stabilisce 
la Potestà , ; innalza i Principati , 
illustra le Virtù, sostiene le Domi- 
nazioni , fa splendere gli Arcan- 
geli , santifica gli Angeli. Per tuo 
amore , Gesù dolcissimo giubilano 
i Patriarchi , fan plauso i Profeti,; 
godono gli Apostoli , trionfano i 
Martiri , esultano i> Confessori , si 
rallegrano le Vergini , i Santi tutti 
« son coronati di onore, e gloria >. 

Se dunque Gesù dolcissimo , sei 
T amor di tutti gli esseri ragione- 
voli , perchè non sarai Y amor 
mio ? Deh ! sii tu Y amor mio ed 
a tutti io dirò , Gesù è il mio a- 
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more. Gesù è 1’ amor degli- occhi 
miei , Gesù F amor delle mie ma- 
ni , Gesù V amor della mia lin- 
gua , Gesù F amor della mia men- 
te , Gesù F amor del mio cuore. 


E perchè Gesù amabilissimo non 
amerò te ? Sò, che degno non so- 
no di amarti ; ma degno- certa- 
mente sei tu di essere amato. 
Dammi dunque F amor tuo* , che 
merita amore da me. Ti ami Ge- 
sù mio con quella carità cui ti 
amano gli Angeli ; con quella pu- 
rità , cui tii amano i Vergini; con 
quella . fedeltà , cui ti< amano i 
Confessori s con quel fervore, cui 
ti amano i Martiri ,* con quello ze- 
lo , cui ti amano gli Apostoli ; con 
quel desiderio , cui ti amano i Pa- 
triarchi. Che dirò più ? Deh ! ti 
ami ... ! ah ! lo voglio deside- 
rare ; ti ami con quelF amore cui 
ti ama la tua amantissima Madre 


Maria* Lo può la tua grazia ? e se 
lo> può perchè noi fà. . . . ?Sì; che 
lo vò almeno sperar^ per i meriti 
del tuo stesso amore. Così sia. 
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CAPITOLO QUARTO; 

1 n*- ■' , * ;; 

Motivi di amar. Gesù . , ' 

I • i--'* ■z' : '• . - 

Sono infiniti , mio Gesù i mo- 
tivi , che mi guidano ad amarti. 

li Cielo , la terra V e tuttociò 
eh’ è in essi non lasciano dirmi , 
che io ti ami. Mei dice il cielo , 
promettendomi la gloriasse ti a- 
merò. Mei dice 1’ inferno >- minac- 
ciandomi il fuoco eterno , se non 
ti amerò. La terra tutta , il mon- 
do visibile non cessa tutto giorno 
di predicare , eh’ è buono , eh’ è 
amabile Gesù. Quanti sono gli es- 
seri , Gesù mio , tanti sono i pre- 
conii del tuo amore per me; tan- 
ti stimoli sono dell’ amor mio per 
te. Dolcissimo Gesù , quanto mi 
sei : specioso- nel Sole ! quanto 
bello nelle Stelle ! quanto vago 
nel Cielo ! quanto* immenso nel 
mare ! quanto benefico nei prodotti 
della terra I quanto pietoso nei 
Sacramenti ! quanto pio nei tem- 
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pi ! quanto buono , amabile , be- 
nigno in ogni creatura 1 

Ma queste son tutte pruove e- 
steriori. E forse io medesimo non 
ho che predicare dell’ amor tuo ? 
Ecco le mani che mi dasti ; ecco 
i piedi , che mi fermasti ; ecco 
gli occhi , cui m’ illuminasti ; ec- 
co le orecchie , che mi adattasti ; 
ecco il mio corpo , che mille vol- 
te congiungesti col corpo tuo ; 
ecco 1’ anima insignita coll’ imma- 
gine tua ; ecco tutte le cose mie 
dicono sempre » ama Gesù. » 

Non sò dire adunque buon Ge- 
sù , quanti siano gl’ incentivi del 
tuo amore. Dirò solo , se Tu sii 
con me quanta sia la necessità di 
amarti , quanta la giustizia , quan- 
ta 1’ utilità : quanti siano i tesori 
dell’ amor tuo , quanta 1’ eccellen- 
za , quanta la potestà , quanta la 
dolcezza , quanta la facilità. Tu 
sei la parola eterna * necessaria , 
e consustanziale del Padre , che 
non sai tacere , parla dunque a 
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me , e dimmi tutto questo del tuo 
amore. Oh di me felice se saprò 
intenderli ! . . . ; » 

. . . : > ' • • - • * . . : f‘. 

§. li- •• '• I 

Necessità dell ’ amor di Gesù. 

■ > : : . . i 

« Una cosa è necessaria» Qua- 
I’ è questa, Gesù amabilissimo? Ta- 
mor tuo. Questa è » T ottima par- 
» te , che scelse Maria, e che non 
» le si toglierà in eterno , perchè 
» amò molto. « Necessario , si, è 
1’ amor tuo ; imperciocché se par- 
» lerò con lingue d’ Angeli, non a- 
» vrò la carità , son fatto come un 
» bronzo, che suona, o un cembalo 
» che squilla : e se avrò » il dono 
della <r profezia , e conoscerò tut- 
» t’ i misteri , ed ogni scienza ; e 
» se avrò tutta la credenza fino a 
» a trasferir altrove i monti, non 
» avrò la carità , nulla sono : e se 
» distribuirò in alimento de’ po- 
» veri tutte le mie facoltà ; e se 

j * 
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» lascerò il mio corpo finché si 
» bruci, non avrò la carità, niente 
» mi giova ». E tutte queste cose 
son dette della carità in generale; 
ma che dirò dell’ amor tuo, o Gesù 
amabilissimo , che sei ctame Dio la 
pienezza della carità? Se dunque 
avrò tutt’ i talenti , tutte le virtù 
tutta la prudenza , la castità , la 
mansuetudine , pietà , umiltà , li- 
beralità pazienza; non avrò F amor 
di Gesù , a nulla mi giova ; sono 
un misero ; ingrato , ingiusto, re- 
probo , abbominevole a Dio ed al- 
le creature. 

Udite popoli lutti , e prestate 
orecchio al mio discorso: L’amor 
di Gesù vi è tanto necessario, co- 
sicché non amando Gesù, Dio non 
amerà voi , e questa è la più de- 
plorabile* disgrazia. Cristiani, udite 
tutti : F amor di Gesù vi è talmen- 
te necessario: cosicché* non aman- 
do Gesù « è vana la vostra fede, 

» vana la speranza, e la carità di 
» Dio non è in voi». 
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Udite Religiosi tutti : T amor di 
Gesù vi è talmente necessario , co- 
sicché non amando Gesù , non vi 
gioverà la vostra povertà, non vi 
santificherà la vostra castità, l’ ub - 
bìdienza non vi salverà » vana 
sarà la vostra Religione. » 

Udite Sacerdoti Ministri deir al- 
tare : 1’ amor di Gesù vi è talmen- 
te necessario , cosicché non aman- 
do Gesù , benché monda sia V obla- 
zione vostra, voi resterete miseri 
ed anzicchè riuscire ministri del 
corpo , e del sangue del Signore , 
sarete nemici suoi. 

Udite Principi , e Dominatori 
della terra : 1* amor di Gesù vi è 
talmente necessario , cosicché non 
amando Gesù , non vi gioverà nò 
il potere sui popoli. 

Udite sapienti , ricchi di questo 
mondo : 1* amor di Gesù vi è tal- 
mente necessario , cosicché non 
amando Gesù resterete stolti nel- 
la vostra sapienza , e poveri nel- 
T abbondanza delie vostre ric- 
chezze. 
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Udite voi tutti , che travagliate 
«e ne siete gravati , » 1’ amor di 
Gesù vi è talmente necessario, co- 
sicché non amando Gesù, non avre- 
te pazienza nelle infermità , non 
difesa nelle avversità, non consola- 
zione nelle tribolazioni. 

Udite tutti a qualunque classe ap- 
partenghiatè : Se non amerete Gesù, 
potete certamente disperar della 
vostra salute eterna. Su di questo 
punto non avete strada di mezzo; 
dovete scegliere uno dei due ter- 
mini , o ardere d’ amore per Go- 
sù in questa vita o ardere in un 
fuoco eterno nell’ altra. Vi' spa- 
venta questa proposta? ma essa è 
predicata da S. Paolo « chi non 
i> ama il Signor Gesù è riprovato» 
Maran-Atha » Noi permettere mai 
amabilissimo Gesù , che io sbagli 
nella scelta , ed io • rinunzio di 
vivere per quel tempo , che non 
sapessi amarvi. Amore dolcissimo 
.del mio Gesù ; accendetemi. 

! * ì > * * . * : 
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Giustizia dell '* amor di Gesù . 

Amar te, o Gesù amantissimo « è 
3 una consumata giustizia. » Quando 
infatti io »amo te, o mio Bene, 
amo il mio Dio , perchè tu sei il 
mio Dio : amo ancora il mio pros- 
simo, perchè mio prossimo tu sei, 
quale uomo , quale fratello mio: 
ora amar Dio , ed il prossimo è 
la perfezion delia legge , giacché 
« da questi due mandati dipende 
» tutta la legge , ed i Profeti » : 
è dunque giusto , che io ti ami 
Gesù mio , perchè « è precetto di 
» Dio , e se solo si adempia , ba- 
j> sta ». M 

É giusto che ti ami , perchè tutte 
le creature dicono , che ti ami ; e 
se non ti amerò, tutte mi ripren- 
dono , e mi condannano. É giusto 
che io ti ami , perchè il mio cuore 
è fatto per amarti , ed è irrequieto 
finché non riposi in te. É giusto, 
che io^ti ami , perchè tu prima 
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amasti me , mi amasti con eterna 
carità, con ogni carità , mi amasti 
sino ad esser ligato come reo per 
me, sino alle percosse, sino ai fla- 
gelli , sino alla morte, ed alla morte 
di Croce. É giusto , che io ti ami, 
perché tu cerchi 1’ amor mio per 
1! amor tuo , il mio cuore pel tuo 
cuore ; e mel cerchi con anzia , e 
premura. 

0 ingiusti ! o ingrati ! o stolti ! 
q snaturati che non amate Gesù. 
Ingiusti perchè non ubbidite al vo- 
stro Dio : ingrati , perchè Egli pri- 
ma vi amò « ed impegnò F anima 
* sua per voi *. i Stolti , perchè 
non apprendete quanto sia amabile 
Gesù, ed amante: snaturati, per- 
chè siete senza cuore per un Dio, 
che vi amò senza misura. Ahi di, 
me misero Gesù mio ! se un uomo 
nobile , ricco , potente , savio , a- 
mabile venisse a me per arricchir- 
mi di beni , per amarmi , sarei 
forse così ingiusto , ed ingrato , 
non portandomi da Lui , non a- 


Digitized by Google 



96 

mando Lui ? e come va poi ? tu 
vieni a me Gesù mio bene, io non 
vengo a te ? tu ami me , io non 
amo te ! Ed intanto cerchi l’ amor 
mio , del quale al certo non hai 
bisogno , e lo cerchi con ardore, 
con sollecitudine , con perseve- 
ranza ! . . Ora con comandi , ora 
con preghiere , ora con doni, ora 
con minacce , ora con promesse 
mi provochi ad amarti ! Che sven- 
tura per me ! le preghiere fre- 
quenti , ed importune di un aman- 
te mi tirano a concedergli quanto 
cerca , tu con tante preghiere , 
tanti desideij , tanti sospiri , tanti 
favori , tante minacce, tante pro- 
messe non ti cattivi il cuore mio 
ad amarti ! E dirò più : la tua 
bellezza , la tua sapienza , la tua 
soavità , la tua dolcezza , la tua 
umanità , la tua divinità non giun- 
gono a penetrare il mio cuore, e 
struggerlo di amore per te! ah!... 
non sia più tanta mostruosità; la 
detesto , la condanno , mio aman- 
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tissimo Gesù ; e se di lanla ingiu- 
stizia son reo , richiama a perdo- 
narmene quella misericordia, che 
la supera. Così sia. 

$. IH. ■ 

< ( Utilità dell amor di Gesù. 

i> Che giova all’ uomo se guada- 
gni T universo mondo » non ami 
poi Gesù » a nulla vale menochò 
ad esser messo fuora , e sommer- 
so nel profondo abisso. Senza l’a- 
mor tuo , o buon Gesù non v’ è 
utile in tuttociò eh’ è utile. Ed in 
1 vero forse gioverà la scienza senza 
che ti ami ? mi saranno utili le ric- 
chezze? la stessa virtù mio Salva- 
tore qual bene mi darà se non ti 
ami ? Sì : senza l’amor tuo sarà inu- 
tile a me la mortificazione , inuti- 
* le il digiuno , inutili le limosine , 
inutile 1’ oblazione , inutile pqr l’a- 
mor di Maria. 

-L’ amor tuo, o Gesù dolcissimo 

5 

|>r. 
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è utile sopra ogni altra cosa , men- 
tre con amar Te si farà utile per 
me tuttocioch’ è inutile ; e se io 
ti amerò ogni ^cosa mi gioverà; 

* V ignoranza , l’infermità, la stan- 

> chezza , il disprezzo la nudità , 
» la fame , la sete , 1’ angustia , la 

> tribolazione * tutto mi gioverà , 
quando ti amerò mio Salvatore. 
Imperciocché T amor tuo ricrea 
gl’ infermi , istruisce gl’ ignoranti , 
solleva i poveri , rialza i caduti ^ 
veste i ntuii , pasce i famelici, con- 
sola gli afflitti , ristora i tribolati * 
monda i peccatori , e se mille vol- 
te peccherà taluno * la carità co- 
» vre moltitudine di peccati. » 

- O Gesù ! o amore !*cbi tra noi 
potrà annunciare T utilità del tuo 
amore ? amor di Gesù che potrò 
dire di te ? » Tu dator d'ogni bene, 

* tu dator di ogni dono ,, tu vita 
» de’ cuori , ottimo consolatore , 

» ospite dolce dell’ anima , dol- 
» ce refrigerio , nel travaglio ri- 

* poso , nell’ ardore temperarne»- 
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t to , nel pianto il ristoro : tu lavi 
» ciocch’ è sozzo , inaili eiocch’ è 
» secco , guarisci ciocech’.è ferito, 
> pieghi ciocch’ è duro , riscaldi 
» ciocch’ è freddo , sostieni ciocché 
» è vacillante. * L’ amare te beni- 
gnissimo Gesù è la via retta per 
venire a te. L’amare Te è la strà* 
da sicura alla salvezza , via ret- 
ta senza sviamento , via breve sen- 
za tedio , via piana senza inciampo, 
via chiara senza tenebre , via si- 
cura senza pericolo , via giojosa , 
che si batte con amabilissima gui- 
da ; via clic infallibilmente mena 
agli eterni contenti , e non per- 
mette che il viatore. declini alla de- 
stra delie prosperità, nè alla si- 
nistra delle amarezze. « Q Gesù! 
o amor di Gesù 1 se tu sei la si- 
cura , e dolce via perchè per- 
mettere, che mi « stanchi per la 
via dell’ iniquità ? » raddrizzami se 
mi vedi divergere * e fa, che solo 
per la strada cammini del tuo de- 
siderabilissimo amore. Così sia. 
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iv. ' 

* « • • ' l 

'« . Tesori dell' amor di Gesù . 

» 1 * 4 ' * v * V 

» 0 sublimità delle ricchezze * 
dell’ amore , e della carità del mio 
Gesù ! quanto sono incomprensi- 
bili * i premii , ed i tesori tuoi! 
Figliuoli degli uomini , a voi par- 
la 1’ amor di Gesù , sentitelo , ed 
intendetelo. » Io amo coloro, che 
m. mi amano , e mi ritroveranno 
» coloro ,, che di buon ora mi 
* ricercano. Con me sono ricchez- 
t ze , tesori , gloria , e giusti^ 
» zia. Dell’ oro , e della pietra pre- 
> ziosa è migliore il frutto » del- 
1’ amor mio » ed i germogli miei» 
più nobili » dell’ eletto argento : » 
tutto questo » per arricchire chi 
» mi ama , e riempirli di tesori. 
Quanto dunque è ricco , mio Ge- 
sù , colui , che ti ama ! quanto 
povero chi non ti ama! l’amor 
tuo o Gesù del mio cuore » è al 
» di sopra dell’ oro , e del to~ 
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» pàzio. » D* esso è quella mar- 
garita preziosa , che se giunge a 
trovar 1 ? uomo, va , vende quello 
che possiede , e la compra. D’ es- 
so è quella sapienza , della qua- 
le tanti mirabili detti ci lasciò il 
tuo Salomone. j> Per questa ragio- 
ì> ne io lo desiderai , e lo prefe- 
j rii ( P amor tuo ) 1 ai regni , ai 
2 seggi , e nulla giudicai le ric- 
» chezze al di lui confronto : nè 
» lo pareggiai ad una pietra pre- 
» ziosa ; poiché qualsivoglia orò 
» in confronto tuo è una misera 

> arena ; e 1’ argento ai suo co-* 

> spetto sarà stimato come un 

» loto. Per la qual cosa io V a- 
» mai , e lo proposi per luce ; 
» ( questo tuo amore ) perchè è 
» un lume inestinguibile : e tut- 
» t’ i beni verranno a me con es- 
» so lui. j> '■ , 

Son queste le ricchezze del tuo 
amore , dolcissimo Gesù : ricchéz- 
ze senza delle quali ogni ricchez- 
za è povertà, e colle quali. la pò*- 



m 

verta addiviene ricchezza. Chi per 
verità non ti ama,, anche che molto 
possegga , nulla possiede : chi poi 
ti ama , se nulla possegga tutto nel 
tuo cuore ricchissimo possederà : 
mentre dei tiro cuore possederà Te, 
possedendo Te , possiede il cuore 
di Dio , possiede il cuore de’ San- 
ti ; possiede Y amor del cielo , e 
della terra ; possiede a dir tutto 
colui « nel quale sono tutt’ i ten- 
sori della sapienza , e scienza di 
Dio » 

É ricco dunque , e veramente 
ricco chi possiede il tuo arnores 
perchè possiede» un tesoro inde- 
ficiente , al quale non si avvici- 
na il ladro , e che la« tignuola 
non corrompe » : ha un oro mon- 
do , cui può redimersi dall’ infer- 
no, ha una gemma preziosa , cui 
può comprarsi il paradiso ; ha 
tutte le virtù iti lui : è casto , è 
pudico , è sobrio, quieto , pio, mo- 
desto / divoto , paziente , benigno , 
liberale; « non si gonfia , non si 
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b sdegna, non è ambizioso *.• Ad- 
diverrà un emulator de’, Santi, uu 
collega de’ confessori , un confo- 
derato coi vergini , ..un fratello 
de’ martìri , un vero discepolo 
degli apostoli , un amico di Dio, 
ricco in ogni cosa neh* amore, 
e coll’ amore di Gesù; impercioc- 
ché grazia , richezze , e tesori 
con tutti quelli , che amano Gesù. 
Deh...! non permettere Gesù mio 
che povero , e privo resti di si 
fatti tesori: accendimi del tuo 
amore , che di latto m’ impoveri- 
sca , e solo ricco mi faccia delle 
tue ricchezze, che sono le sole ve- 
re, e desiderabili. Cosi sia* 



Nobiltà dell’ amor di Gesù 

% 

> Nell’ eternità vi era . 1’ amor 
» di Gesù c . in quanto egli è 

* Dio » r 1’ amor di Gesù era 
» con Dio , Dio era 1’ amor di 

* Gesù , e questo era nell’ eteiv 
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* nità. Tutte le cose son fatte 
» per T amor di Gesù , e sen- 
« za F amor di Gesù nulla e 
» fatto di cioccla è fatto. Nell* a- 
» mor di Gesù era la vita , e la 
» vita era la luce degli uomini.» 
Oh sublimità ! o eccellenza del 
" tuo amore , o Gesù mio ! L’ amor 
tuo era con Dio , perchè in eterno 
eri nel seno di Dio Padre. Dio era 
F amor tuo , perchè Dio Padre in 
eterno contemplò Te figliuolo Dio, 
ed ab setemo teco produce lo Spirito 
Suo, eh’ è Famor tuo, e suo. Tutte 
le cose per amor tuo son fatte , 
e senza il tuo amore nulla è fat- 
to di quanto è fatto , perchè Dio 
contemplando te Uomo , produce 
le creature , il mondo , e F amore 
per te. 0 nobiltà ! o sublimità 
del tuo amore soavissimo Gesù ! 
F amor tuo al certo è F anima di 
questo mondo , la luce della luce 
u - calore del calore , la vaghez- 
za delF universo , la vita degli 
uomini , la maestà de’ cieli , la 
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virtù del sole , il lume degli astri, 
la felicità de’ Santi , la purezza de- 
gli Angeli , la gloria di tutte le 
cose celesti , la delizia eterna del- 
la Divinità. Chi ti ama , o Gesù 
amantissimo è davvero grande, e 
lodevole. 1 Santi tuoi son glorio- 
si , perchè ti amano. La tua Ma- 
dre sopra tutti è più eccelsa , e 
gloriosa, perchè sopra tutti ti ama. 
Dio pure è immenso, eterno, infini- 
to, perchè ama Te Verbo di Dio con 
amore immenso, eterno, infinito. 0 
eccellenza ! 1’ amor tuo, o mio Ge- 
sù è il colmo di tutte le virtù , 
è la perfezione della beatitudine. 
L’ amor tuo ci purifica , 1’ amor 
tuo c’ illumina , 1 amor tuo ci san- 
tifica , T amor tuo ci glorifica , e ci 
rende amabili a Dio , ed agli An- 
geli , perchè ci rende simili a Te. 
Anima mia osserva quanta sia la 
nobiltà dell’ amor di Gesù ; 1’ a- 
mante è tale quale Y amore : se 
amerò la terra , sarò terra pur 
io: se amerò Gesù ...! Oh ! lo di- 
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rò con tanto ardire ; io- sarò Ge- 
sù , perchè 1’ amore o trova la 
somiglianza , o la produce. Amore 
di Gesù!.*, vita di ogni cosa, sii 
la vita ; di questo cuore ; nè il mio 
cuore viva quando non ti ama. 
Così sia* 

§. VI. 

Potestà dell’ amor di Gesù . 

11 tuo amore , o dolcissimo 
Gesù tutto può , tutto conferisce, 
tutto vince : al tuo amore » è sta- 
» ta • data tutta la potestà sia in 
« Cielo * sia in terra » , sia nell’in- 
ferno. 

Dirò della potestà sull’ infer- 
no : e per verità » se stiano con- 
3 tro di me legioni di demonj , 
» il mio cuore non temerà > per- 
chè se ti amo c tu sei con me. * 
Nulla potranno contro di me le 
potestà delle tenebre , nulla V in- 
vidia , la superbia , la lussuria , 
tiitt’ i mostri deli’ inferno niente 
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potranno su di me , quando Gesù 
è meco : io » tutto posso in colui 
» che mi conforta * col suo amo- 
re i perchè se noi. o dilettissimo 
Gesù « nel tuo nome scacciamo 
j> i demonj * vinciamo; le tenta- 
zioni , trionfiamo de’ vizj , che 
cosa poi no n, faremo nell’ amor 
tuo ? 

Dirò della potestà sulla terra 
che ha il tuo amore, o Gesù mio; 
ah ! me lo insegnano gli Apostoli 
tuoi « de’ quali la voce risuonò 
» per { tutta > la terra] i tuttocchè 
fossero volgari e senza lettere. Da 
che » furono ripieni di Spirito San- 
> to » eh’ è 1’ amor tuo istesso » 

* confondevano la sapienza de’ sa- 
» pienti , riprovavano la pruden- 

* za de’ prudenti » , superavano 
la potenza de’ potenti. Mi attesta- 
lo 1* ‘efficacia di questo tuo amo- 
re i martiri tuoi •: me fio attesta- 
no le Vergini tenere , che munite 
del .solo stuo amore , vinsero i 
tormenti tutti , e soggiacquero a 
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Te le potestà di questo mondo.Non 
rapporterò quello stuolo pressoc- 
chè infinito di uomini dell uno ed 
altro sesso , cui il tuo amore re- 
se tanto forti , tanto potenti , che 
imperterriti trionfavano sui vizj , 
sulle concupiscenze della carne , e 
degli occhi , sulla superbia della 
vita , e fino sulla morte istessa. 

E quelch’ è più Gesù mio, che 
tutti questi Eroi trionfavano ancor 
su di te , sul Padre tuo divino , 
su tutto il Cielo ; perchè il tuo 
amore come tutto puole in terra, 
così pure in Cielo. Anima mia a 
che più rattristarti ? a che turbar- 
ti ? Se ( per impossibile ) cospi- 
rino tutt’ i Santi , se congiurino 
gli Angeli , se la gran Vergine 
Madre Maria mi abbàndoni ( che 
non voglia Iddio ) mentre amo te 
Gesù mio » non paventerà il mio 
» cuore k perchè tu sei con me.» 
Dov’ è Gesù , ivi la pace ; la si- 
curezza , la vittoria . < 0 potestà ! 
0 trionfi dell’ amor di Gesù! Tut- 
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to vince , tutto supera , tutto ab- 
batte , e con tanto impero , sic- 
ché all’ amor « di Gesù genuflet- 
» ta quanto v’ è in Cielo, in terra, 
nell’ inferno i» Deh! amor dolcis- 
simo vincete la durezza di que- 
sto mio cuore; Se alla forza vo- 
stra niuno resiste , degnatevi per 
pietà di soggiogarvi tutto me , co- 
sicché altro amor non mi domini 
che il vostro amore. Così sia, 

§. ; vn. 

Dolcezza dell’ amor di Gesù 

• Chi potrà narrare le delizie del 
tuo amore , o dolcissimo Gesù ? 
» nè occhio mai vide , nè orec- 
» chio udì, nè cuore umano gustò 
» quelle cose, che preparò * l’amor 
tuo a coloro che ti amano.- Che 
delizie ! delizie dell’ eterno Padre, 
giocondità dei Santi , esultazione 
degli Angeli, dolcezza delle Ver- 
gini , gaudio degli Apostoli , trion- 
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fi dei Martiri , felicità in somma 
di tutto il Paradiso. Altro amor 
non v’ ha dolce quanto il tuo amo- 
re : 1’ amor delle ricchezze è ter- 
reno , e ci gonfia ; F amor della 
voluttà è sozzo , e ci punge ;Famor 
della gloria è vano , e ci crucia. 
Ma il tuo amore non è così ; è 
celeste , e ci ricrea; é onesto , e 
ci rallegra ; è stabile „ e ci beati- 
fica, Ricorda o anima mia quei 
giorni , nei quali gustavi le dol- 
cezze delF amor di Gesù , forse 
non eri soprafatta dalla gioja ? 
forse non gustavi anticipatamente 
le delizie del Cielo? gli altri a- 
mori ancor tra le allegrie ti pun- 
gevano , e conturbavano ; V amor 
di Gesù ancor tra le amarezze 
delle tribolazioni t’ inebriavano di 
gioja. \ 

Sì : « quando è grande la mob 
» titudine della tua dolcezza > o 
soavissimo) Gesù « che ascondesti 
» in chi 'ti tome > ma quanto poi 
in chi ti ama? Tanta è la dolcez- 
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za del tao amore , sicché dalla 
sua dolcezza restano dolcificale le 
amarezze. La tua dolcezza mise 
argine « al torrente delle pietre » 
in uno Stefano ; rese amabile la 
craticola ad un Lorenzo : inebriati 
da questa dolcezza « andavano gli 

* apostoli giulivi dal cospetto del 
v concilio ». Andava un Andrea 
sicuro alla Croce , perchè si av- 
vicinava alla dolcezza tua : anda- 
va un Bartolomeo per la dolcezza 
di questo amore a lasciar vivo la 
sua pelle ; andavano mille , e mil- 
le ad impegnare il sangue , e la 
vita. 0 dolcezza ! o delizie del tuo 
amore ! Sì : V amor' di Gesù è 
dolce « sopra il mele , ed il fa— 

* vo 9 sopra ogni dolcezza , so- 
pra ogni delizia : <r gustate , e 
> vedete quanto è soave Gesù 
Le tue « delizie * o mio Gesù sono 
F amarci « ed essere coi figliuoli 
9 degli uomini », e le mie deli- 
zie quindi innanzi saranno amare 
Tè , ed essere col Figliuolo del- 
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T uomo. Vuoi conoscere anima 
mia donde tanta dolcezza nell’ a- 
mor di Gesù ? è chiara la ragio- 
ne ; perchè chi possiede Gesù nel 
cuore suo, possiede ogni soavità, 
ogni sapore , ogni sapienza , ogni 
abbondanza di dolcezza. Possiede 
in Gesù-Dio tutto quello , che 
può saziare 1’ anima : possiede in 
Gesù-Uomo tutto quello , che può 
desiderare il corpo. Imperciocché 
» per noi uomini si è fatto uo- 
» mo » acciò 1* una , e 1’ altra so- i 
stanza nostra restasse in Lui beatifi- 
cata. Ed a che più parole, a che più 
ragioni a provar la dolcezza ,del- 
I’ amor di Gesù ? Amiamo Gesù , 
e gusteremo , e vedremo quali 
siano le delizie del suo amore. 
Senza l’amor di Gesù il Paradiso 
sarà un inferno ; coll’ amor di 
Gesù T inferno istesso sarà un Pa- 
radiso. Amore ! amore ! amore ! 
colle tue dolcezze amareggiami o- 
gni altra amore , onde te solo a- 
mi degno d’ infinito amore. 
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§. m 

• m 

Facilità delV amor di Gesù . 

- # ’ * • > 

Tutti siamo nati per amare , nè 
puoi esservi vita senza amore : è 
dunque facile cosa 1* amare. Ma 
amar te , amabilissimo Gesù è la 
più facile cosa di tutte , perchè 
ad amar te siamo principalmente 
nati , e senza il tuo amore niuna 
vita può essere beata. Attendete 
dunque o popoli , e vedete quan- 
to sia facile per voi amare Gesù. 

Facilmente amiamotultociò,ch’è 
nobile , prezioso , bello , buono , 
amabile. E qual cosa più nobile 
di Gesù ? Che di più prezioso , 
stimabile , e bello si può imma- 
ginare ? 

Naturalmente siam portati ad 
amare / chi ci libera da qualche 
male , chi ci solleva , ci difende, 
ci protegge , ci sostiene; Ma Gesù 
ci ha liberati dall’ inferno , ci sol- 
leva in tutte le tribolazioni , è il 
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difensore « e proiettar della no- 
stra vita ». 

Con ardore poi amiamo 1’ ono- 
re , la gloria , F eccellenza , le 
ricchezze , la beatitudine : e Gesù 
tutto questo possiede , tutti questi 
pregi sono Gesù medesimo. 

Amiamo di essere amati : « e chi 
* ama te , amabilissimo Gesù , è 
» amato da Dio Padre tuo », è amato 
da te figliuolo Dio., è amato dal- 
lo Spirito Santa Dio , è amato da- 
gli Angeli , è amato da tutto il 
Cielo , è amato da tutte le crea- 
ture. 

Amiamo quasi senza volerlo co- 
loro dai quali siamo amati , tut- 
tuttochè cF essi non siano tanto 
amabili , perchè il principal mo- 
tivo ad amare è F amore. Ma chi 
più di Gesù d amò ? Rivolgiamo 
in pensiero quanto ci amò Gesù, 
ed in quanti modi ci amò , e cer- 
tamente F ameremo. 

Amiamo spontaneamente, e qua- 
si indotti da una necessità^ tutto 
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quello , eh* è nostro. E qual cosa 
è più appartenente a noi di Gesù? 
Gesù il nostro mediatore, la nostra 
guida , il Maestro] nostro , il no-* 
stro Pastore , il nostro cibo , la 
vittima nostra. Con infiniti titoli 
si fece nostro Gesù -, onde : con 
tutt’ i titoli lo amiamo qual nostro. 

Attendete o popoli e vedete 
quanto sia facile l’ amare Gesù. 
Non amarlo è gran pena , è duro 
travaglio , è gran difficoltà 3 ma 
amarlo è una somma dolcezza ; 
una gran quiete , un dolce pa- 
radiso. 

• Infatti qual difficoltà puoi esser-r 
vi in amandoti’, o mio Gesù? a A 
mandoti niuna afflizione soffre il 
corpo , niuna puntura il piede -, 
niun dolore il capo , ninna vessa- 
zione la lingua. Qual cosa poi più 
facile per lo schiavo, quanto 1 * a- 
mare il suo Redentore ? all’ in- 
fermo quanto amare il suo medi- 
co ? al famelico quanto desidera- 
re il suo proweditore ? 
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<■ Quanto poi è facile ad un fra- 
tello amare il fratello suo ? al fi- 
glio amare il suo Padre ? alla spo- 
sa amare lo sposo suo ? ah ! se cia- 
scuno di questi titoli da se solo ba- 
sta ad eccitare i più fervidi affetti 
di amore, che farebbero tutt’ insie- 
me considerati in Gesù ? Gesù al 
certo . più , che altro Padre è Pa- 
dre .nostro , più che altro fra- 
tello è Fratello nostro , più che 
altro medico è medico nostro ; 
più che ogni altro amico è a- 
mico nostro , pìucchè altro spo- 
so è sposo delle anime nostre. 
Anzi vi è di più : Gesù è il Sal- 
vatore , e la salvezza , è il medi- 
co , e la medicina , è il provve- 
ditore , e la provvidenza , è il 
Padre , ed il patrimonio , è il fra- 
tello , e F eredità ; è lo sposo, il 
talamo , ed il Paradiso. E pure o 
poco, o nulla ti amo Gesù dolcis- 
simo ? Se r amarti in se è facile 
più d’ ogni cosa , me lo renderò 
io stesso difficile forse per a- 
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mare altri ? ah ! noi permettere 
mio Gesù per quell’ amor cui sei 
amato dal Padre tuo , per quel- 
1’ amor , cui ti ama Maria. Fa „ 
che ti ami assai , ed amandoti 
muoja. Così sia. .. •• 

Affetti di tenerezza verso Gesù. 

* t * # . 1 

. Mi hai vinto Gesù mio » mioi 
amor mi hai vinto. Ecco il mio 
cuore , 1’ anima mia , tutto me 
stesso ; tutto tuo sarò. Sù dunque 
vieni , vivi , regna , domina nel 
mezzo del mio cuore , vieni dol- 
cezza mia , vieni , e del tuo amo- 
re tutto divampami , onde Te solo 
con tutta 1’ anima , e la vita io 
ami. Tu sei la vita della mia vi- 
ta , 1’ anima dell’ anima mia , il 
cuore del mio cuore , vieni ; ecco 
tutte le cose mie siano tue , solo 
in me fa regnare il tuo amore. 

0 amore , che accendi i cuori 
de’ cherubini ! amor di Gesù , ca- 
rità divina riempimi della tua dal— ; 
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rezza , accendimi del fuoco tuo , 
illuminami colla tua chiarezza. Pu- 
ro amore purificami, giusto amo- 
re fammi giusto , santo amore 
santificami ; amor di Gesù possie- 
dimi , allontana da me altri amo- 
ri , o buon Gesù , onde sii tu solo 
amato da me , tu solo vìvi nel 
cuore mio , tu solo regni nell’ a- 
nima mia , tu solo trionfi in me. 
Ah infinito bene ! chi mi concede 
che nulla ami fuor di te , nulla 
desideri, che te , Gesù mio , a- 
more mio ? Ben conosco quanto 
sia necessario l’ amor tuo , quan- 
to utile , quanto prezioso , quanto 
giusto. So , che mi amasti per es- 
sere amato ; - mi dasti un cuore 
capace ad amarti ; ti sei fatto co- 
noscere degno d’ infinito amore , 
mi prometti infiniti beni , se ti a- 
mo > mi minacci eterni mali , se- 
non ti amo.. Chiudi gli amorosi 
disegni tuoi con una grazia effi- 
cacissima , cui non sappia resiste-, 
re , e fa , che io viva solo aman- 
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doti ; e nell*’ amor tuo finisca qui 
di vivere-, per cominciare a vive-, 
re godendoti nei Cièlo. Così sia. 


CAPITOLO QUINTO.- . * . 


Qualità dell’ amor di Gesù . 


Argomento. 

* ^ 

& anima. - Ti amerò, Gesù mio, ti 
amerò perchè sei il mio Diio, il mio 
Salvatore. Ti amerò con tutta la 
mente perchè tu sei mia fede , e 
mio lume. T» amerò con tutto il 
cuore, perchè tu sei lamia speran- 
za , e la mia glorificazione. Ti a- 
mero con tutta 1’ anima , perchè 
tu sei la mia carità , 1’ amor mio. 
Ti amerò con tutte le forze , per- 
chè sopra tutte le cose sei tu de- 
siderabile , specioso , ed infinita- 
mente amabile. Ma come ti ame- 
rò , amabilissimo Gesù , come ti 
amerò ? Dimmi tu, o il più antan-, 
te degli uomini , dimmi , qual sia 
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il tuo amore; sì, lo dica a me 
che tei domando , per amarti. 

• Gesù'. Figliuolo senti l’Apostolo 
mio, e vedi qual sia il mio amore, 
«r La carità è paziente , è beni- 
j> gna, non è invidiosa, non opera 
» indarno , non è superba , non 

* è ambiziosa , non cerca i suoi 

» vantaggi , non si sdegna , non 
» pensa male , non gode sull’ i- 
j> niquità , si rallegra sulla veri- 
d tà : ogni cosa soffre , ogni cosa 
» crede , ogni cosa spera , ogni 
» cosa sostiene , e giammai vien 
» meno ». Queste sono, mio Fi- 
glio le proprietà del mio amore. 
Considerale , e conservale nel tuo 
cuore. < ■ . 

. V anima - Ho inteso, mio Gesù, le 
qualità di questa tua carità ; ma ti 
prego pel tuo medesimo amore a 
spiegarmele , , perchè io discepolo 
dell’ amor tuo impari da te quale 
esser debba 1’ amor mio ; imper- 
ciocché amare Te questo sarà l’im- 
pegno mio* questa sarà la mela 
de* miei desiderj. 
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§. 1 . 


La carità di Gesù è paziente . 


Gesù pazientissimo , 1’ amor tuo 
è paziente : ed in verità la prova 
sicura dell’ amore è Ja pazienza. 
Nella pazienza tua , o buon Gesù 
mi dimostrasti amore ; io nella 
pazienza mia pur debbo amor mo- 
strarti. Ed oh ! quali, e quante 
cose soffristi per me amante mio! 
ed io pure dovrò soffrire per te 
quello , che ti aggrada ; infermità, 
molestie , languori , contradizio- 
ni , calunnie , avversità. Dovrò 
soffrire dagl’ inferiori , dagli egua- 
li , dai superiori ; dovrò soffrir 
dagli amici , dai nemici ; da me 
stesso , da te medesimo. Sì tutto 
ciò , che comandi iò dovrò sof- 
* frire purché ti ami , o mio amante 
divino ; e nella mia pazienza di- 
mostri la sincerità del mio amo- 
re. Imperciocché chi dice di amar 
Gesù, e non è paziente* costui 

6 


Digitized by Google 



122 

» è ingannato », e l’amor di Gesù 
non è in Lui. Chi poi per Gesù , 
con Gesù , in Gesù tollera tutte le 
cose con pazienza, questi è, che ama 
Gesù , e l’amoi! di Gesù è perfetto 
in Lui. Tu dunque Gesù mio « Dio 
j> della pazienza » se mi. coman- 
di , che ti ami , donami pel tuo 
amore questa pazienza , onde si 
dica in Cielo, che 1* amor mio 
per Gesù è amor paziente. 


La Canta di Gesù è benigna . 

„ * ' * M • * * 

Benignissimo Gesù , è benigno 
Tamor tuo; si: è benigno per i pove- 
ri, per gl’ infermi , per gl’inferiori, 
per gl’ inimici ancora, persecutori, 
calunniatori. Benigno per chicches- 
sia « soave per tutti , dolce , ret- 
y> to , paziente , longanime, e mi- 
» sericordioso ». Anima mia se 
vuoi amar Gesù , ama la benigni- 
tà , perchè Gesù è la medesima 
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benignità ; « Apparve l’ umanità , 
» e la benignità del nostro Salva- 
» tore , insegnandoci » ad esser 
benigni trà noi , come Egli fu be- 
nignò con noi. Ah ! vedi infatti , 
anima mia quanto sia benigno con 
noi Gesù: benigno consola gli af- 
flitti , benigno ci ammonisce , be- 
nigno ci riceve, benigno ci per- 
dona. Sii dunque , cuore mio, be- 
nigno , e misericordioso , perchè 
il tuo Gesù è benigno , è mise- 
ricordioso : sia dolce il parlare , 
sia mansueto il tuo conversare ; 
sta dimesso 1* occhio , obbligante 
la mano , compassionevole lo Spi- 
rito , e sia tutto pieno di carità. 
E questo io domando dal tuo be- 
nignissimo cuore , o Gesù mio , 
donami nel tuo amore 1’ esser con 
tutti benigno. 
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La Carità di Gesù non è invidiosa . 
- * , • 

0 mansuetissima Gesù il tuo a- 
more, è infinitamente mite , e non 
invidioso : nò , non invidia alcu- 
no , mentre gioisce contento di te 
solò, non cerca altro fuori dite, 
perchè tutto ha inr, te ; onori, di- 
gnità, ricchezze, felicità, pace, 
ogni cosa. Per F amor tuo io pos- 
seggo Te , e Tu possiedi me; Se 
io posseggo te non sarò invidie* 
so , nulla desidererò , perchè tutto 
posseggo in te Bene infinito. Se tu 
.possiedi me , F invidia non «mi de- 
-ve* possedere , non la « mala cur- 
o> pidigia, non il perverso desiderio, 
5 non F emulazione; ». Che se è 
così, amore del mip Gesù eotra 
nel petto mio , nell’ anima mia ; 
riempi F uno , e F altra del tuo fuo- 
co soavissimo ; così F anima mia 
non desidererà, il mio cuore non 
sarà più invidioso, che di posse- 
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dere le Gesù dolcissimo , che sei 
infinitamente amabile , e degno di 
esser amato.' > •*' 


La carità di Gesù non opera 
• indarno . • ■ 

Innocentissimo Gesù il tuo amo- 
re è santo, è innocente, è impol- 
« luto , e non opera indarno ». 
Non va contro Dio , perchè chi ama 
te , ama il Padre tuo , che ti man- 
dò a noi; ama lo Spirito Santo; 
che hai mandato : ama Dio (li tut- 
to cuore. Quindi non bestemmia, 
non giura invano , non si oppone 
a Dio , non resiste ai suoi pre- 
cetti : anzi è fervido , allegro , 
devoto , fedele , pio ; e tutto se 
alla provvidenza si abbandona. LTa- 
mor tuo mio Salvatore non agi- 
sce indarno contro del prossimo , 
perchè « chi ama te ama il pros- 
» simo tuo , osserva i tuoi ser- 
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» moni , e custodisce i tuoi pre- 
j > cetti » , giacché < questo è tuo 
j> comandamento , che ci amiamo 
t > trà noi , come tu hai amato 
» noi ». L’ amor tuo , mio Re- 
dentore non opera indarno per se 
stesso , imperciocché chi ama te, 
si conserva mondo da ogni mac- 
chia ; Egli sarà puro <r santo , im- 
» pollulo » , perchè tempio tuo , 
immagine tua ; sarà « sobrio, pu- 
» dico , casto » perchè Santuario, 
e Tabernacolo del tuo amore. 0 
amor dolcissimo del mio Gesù ! Se 
Tu sei la sorgente d’ ogni dono , 
d’ ogni grazia , d’ ogni virtù, lascia- 
moti gustare , infinita soavità: Ge- 
sù ... . fa, che ti ami , e niente 
più , perchè amandoti T amor mio 

non opererà indarno. 

1 * ' / . 
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La carità di Gesù non si gonfia . 

•I '• > , *. , : •'« \* 

Umilissimo Gesù y 1 ■ amor tuo 
non è superbo , ma divinamente 
umile; nulla si usurpa , di niuno 
si burla , niuno disprezza. Gesù 
umile nasce da umile Madre , è 
educato da umile fabro , conversa 
tra gli umili Apostoli * chiama a 
se gli umili fanciulli , a questi si 
manifesta « coi semplici è il suo 
» parlare , sopra 1’ umile riposa » . 
Così è 1’ amor tuo , o Gesù umi- 
lissimo ; d’ esso «non si gonfia , 
ma si abbassa ; non si lascia al- 
P ostendazione , ma si tiene in o- 
scuro ; non si solleva , ma n- 
» milia se medesimo fatto ubbi- 
» diente sino alla morte, ed alla 
» morte di Groce ». Non si er- 
ge , ma si annichila , scendendo 
nell* infimo luogo : niente si ar- 
roga , anzi onora tutti , niuno di- 
sprezza , perchè tutti ama. Amor 
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di Gesù che sei l’ timiltà istessà , 
fammi per pietà umile quale tu 
sei * e distruggi in me il mal-» 
vagio orgoglio , onde la mia ca- 
rità verso di te non sia mai su- 
perba. 

§. VI, 

f* 9 

La carità di Gesù non è ambiziosa , 

Gesù ammirabile , il tuo amo- . 
re è sublime , è nobile * e non . 
è ambizioso. Non desidera le cose . 
terrene , ma le celesti : « non 
» cerca la gloria dell’ uomo , ma 
t> la gloria del Padre , che ti ha , 
» mandato ». Non « ama i pri~. 
» mi posti , non le prime cat- 
» trede , non gli applausi nel fo- ; 
» ro ». Non ambisce gli onori 
le dignità di questo mondo , giac- 
ché in queste cose non si ritro- 
va il Diletto. Non cerca i regni 
di questo secolo , perchè « tutte 
» le cose sono vanità » menoc- 
chè amare Dio , e Te , che fosti 
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mandato Cristo Gesù. Non brama 
le cose eccelse , e sublimi di que- 
sto mondo , anzi le giudica « de- 
» Irimento j> perdita : « e le va- 
3> luta come sozzure a fine di lu- 
j> crare Te j> . Dunque che cerca- 
va 1’ amor tuo , o Gesù amantis-; 
simo ? quello , che desiderava il 
tuo cuore , 1’ anima tua ; cioè la 
povertà , Y umiltà , il disprezzo , 
i travagli , le sofferenze , la cro- 
ce; e però 1’ amor mio queste co- 
se solo deve amare , e cercare, 
acciò ritrovi te Diletto mio. E sì, 
che queste cose io voglio cerca- 
re , onde in esse ritrovare 1’ a- 
mor tuo , che sazia e fa pago il 
mio cuore. Gesù amantissimo av- 
valorami colla tua onnipotente gra- 
zia a far che sia per te Y amor 
mio, in quanto è possibile, quale 
per me fu Y amor tuo. 
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§. vn. 

La carità di Gesù non cerca i prò - 
prj vantaggi. 

Gesù liberalissimo , 1* è davvero 
magnifico , e liberale V amor tuo 
in noi , che non cerca il proprio , 
ma quel eh’ è di Gesù. In que- 
sto si conosce perfettamente il ca- 
rattere del tuo amore : Non cerca 
le ricchezze , i piaceri , perchè non 
sono Gesù ; non cerca i sollievi 
del secolo , perchè non sono Ge- 
sù. Che cerca ? cerca la pietà , la 
misericordia , la mansuetudine , la 
castità , la semplicità*** V ubbidien- 
za , perchè queste cose pregiatis- 
sime sono Gesù. Chi ama te non 
vuole ciocch’ è suo , perchè que- 
sto non è tuo , ma ad onore del 
tuo nome « rinuncia a quanto pos- 
» siede » : quindi non cerca « fra- 
» telli , non sorelle , non padre , 
» non madre i> ; perchè in te ha 
la sua eredità : ha padre , madre, 
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fratelli , sorelle. Chi ama Te Gesù 
dolcissimo non attende a se , ma 
a te ; lascia se , per ritrovar te, 
lascia perdersi , per acquistar te ; 
nega se stesso , e segue te. Deh ! 
renditi propizio ai voti miei , fa 
che nulla più ami , anche me io 
odii , per amare , ed esser « de- 
j> gno di te ». 

§. vili. 

La carità di Gesù non si sdegna. 

Sì> Gesù mio dolcissimo, la tua 
carità è mite , e non s’ irrita : 
anzi « quando è maledetta , non 
» maledice ; quando è impugna- 
» ta , non impugna , quando è 
» contradetta , non contradice; 
» quando è maltrattata , non si 
» altera » : ma è sempre pazien- 
te. , sempre pacifica : <r benedice 
» coloro , che la maledicono , pre- 
» ga per i persecutori ; fa bene 
» ai suoi nemici ». Quanto dun- 
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que anima mia la sbagli , allorché 
credi di amare Gesù , e ti sdegni 
col tuo fratello. Non sai forse , 
che il fratello tuo è fratello eli Ge- 
sù ? è membro di Gesù ? userai 
dunque di un membro di Gesù a 
farne soggetto di sdegno , *e d’in- 
dignazione ? c Fia lungi » Nò : 
non amerai Gesù , quando non 
amerai il di Lui fratello , e lo per- 
seguiterai ; perciocché « quanto ad 
2 > uno di essi facesti » dice Gesù 
» a me lo facesti ». Non mai sia, 
dolcissimo Gesù , e per 1’ amor 
tuo , che mai non si sdegnò con- 
tro di me , ti prometto non sol- 
levarmi più contro il fratello tuo, 
e mio. Dalla tua grazia però lo 
aspetto. 
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§. IX. ■ ■ ' 

La carità di Gesù non pensa 
male . 

Gesù, piissimo 1’ amor tuo non 
pensa male del prossimo , nè con- * 
tro il prossimo. Non del prossimo, 
perchè di niuiio giudica ; non con- 
tro il prossimo , perchè niuno 
condanna , anzi sente bene di chic- 
chessia , e nella semplicità del 
cuore giudica migliori di se i fra- 
telli suoi. Gesù amabilissimo, chi 
veramente ti ama pensa sempre 
a te , chi pensa a te non pensa 
male , anzi pensa ad un bene so- 
pra ogni altro bene ; non mira 
dunque le imperfezioni degli altri 
nè « alla festuca nell’ occhio • del 
jd suo fratello » perchè mira Te 
solo. Non giudica del prossimo 
temerariamente , non F accusa , 
noi vitupera , nè sa opinar di lui 
cosa mala , perchè F amor tuo , 
buon Gesù « pensa pensieri di 
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» pace , e non <T afflizione ». 0 
dolcezza deir amor di Gesù ! o 
quanto è buono ,• quanto è gio- 
condo amare Gesù ; anima mia 
apprendilo da Gesù di non pensar 
male del tuo fratello , come male 
non pensa di te Gesù. 

g. X. 

La carità di Gesù Cristo non gode 
sull * iniquità . 

Gesù giustissimo 1’ amor tuo è 
retto , e giusto ; e non gode sul- 
F iniquità : non offende alcuno , 
non provoca , non oltraggia. Se 
scorge qualche ingiusto , empio , 
rapace , furioso , omicida , iniquo 
ah!.. . . non si compiace sull’i- 
niquità di questi , ma si veste di 
tristezza il cuore , perchè vede 
offesa , ed oltraggiata la maestà 
di Dio. Ed... oh quanti peccatori 
mio Gesù ! c Tutti han declinato, 
» tutt’ insieme si sono resi inuti- 
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» li ; non vi è chi faccia bene , 
» non ve n è pressocchè alcu- 
» no ! » il tuo amore mira tutto 
questo , e si rattrista : lo sente , 
e sospira , lo comprende , e ne 
geme : « è soprafatto il cuore da 
» una oppressione per i peccato- 
» ri , che abbandonano la tua 
» legge ». Oh Signore ! « le no- 
» stre iniquità hanno sorpassato 
» il nostro capo : abbiam peeca- 
» to , ingiustamente abbiamo o- 
» perato ». Tu ci hai ricomprato, 
e noi ti abbiamo venduto : ‘ tu ci 
hai confessato d’ innanzi al Padre 
tuo , e noi ti abbiamo negato d’ 
innanzi agli uomini ; tu ci hai 
scusato , e noi ti abbiamo accu- 
sato ; tu ci hai arricchito , e noi 
li abbiamo spogliato : tu, ci hai 
rimirati , e noi ti abbiamo voltata 
la faccia ; tu ci hai onorati, e noi 
ti abbiamo disprezzato ; tu ci a- 
masti tanto , e noi nulla ti abbia- 
mo amato. Che eccessi ! che mo- 
struosità ! E pure tu sempre con- 
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tinui a compatirci « Sacerdote 
j> Santo , che commisera le nostre 
* infermità , e vive sempre a pre- 
» gare per noi , e dissimula i pec- 
d cati dagli uomini , e non più, 
» sen ricorda ! » Deh amantissimo 
Dio ! fa che t’ imiti in amar così : 
non mai mi compiaccia sull’ ini- 
quità ; ma le pianga in me , e lo 
punisca colla penitenza ; le pianga 
negli altri , e metta in pratica ef- 
ficaci mezzi per liberameli. 

§. XI. 

La carità di Gesii gode sulla verità. 

Gesù bellezza eterna , è vago il 
tuo amore , è sincero , è verace, 
e come gode di te , gode al certo 
della verità. Tu, sei infatti la pri- 
ma verità in Cielo , ed in terra 
di cui si compiace F amor tuo. 
Sei la verità increata , la parola 
del Padre , la Sapienza eterna. 
Perchè poi sei <r di ogni Creatura 
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2 > primogenito » , in te , per te , 
e secondo te esiste ogni creata 
verità. Dunque il tqo amore è a- 
more di ogni verità. Non sedu- 
ce come r amor delle ricchezze. . 
Le tue parole son parole di verità 
e 1’ amor tuo le ama , perchè sono . 
la stessa verità. Su di questa* verità 
voglio godere , questa voglio ama- 
re , e T amerò secondo che ad 
amarla mi ajuterai. . 

§. XII. 

La carità di Gesù tutto soffre . 

Gesù fortezza del Padre, forte, 
generoso magnanimo è il tuo amo- 
re , ogni cosa soffre ; derisioni , 
persecuzioni , disprezzi , infermi- 
tà , obbrobrj , eculei , ferri , fuo- 
co , croce , martirio , e tutt’ al- 
tro. Così è forte il tuo amore. - 
Ma come lo soffre ? L’ amore « fa 
» gloriare nelle infermità , soprab- 
» bonda di allegrezza in ogni tri-, 
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» bolazione , nè giudica sapere 
» altra cosa , menocchè Gesù cro- 
» cifìsso. E forte quanto la mor- 
» te 1* amore » tuo , o mio Ge- 
sù ; le di lui lampane sono fiacco- 
2 > le di fuoco, e di fiamme ». Non 
teme le malattie , non i supplicj 
non i languori , non la morte i- 
stessa , perchè nulla è difficile al- 
T amante. A tale esempio amantis- 
simo Gesù , quando io soffrirò con 
gioja , ed esultazione , allora ti a- 
merò. Lo faccia deh ... ! la onni- 
potente grazia. 


§. XIII. 

\ 

U amore di Gesù tutto crede . 

Gesù sapientissimo , è fedele , è 
docile , è liberale 1* amor tuo , e 
tutto crede. Tutto crede per te , 
perchè è fedele , e confessa vere 
quelle cose , che si' dicono da te, 
non ne dubita punto ; nò , non 
vacilla alle tue parole, ma le « ri- 
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ceve con gaudio , perchè si mo- 
strano <r troppo credibili le testi- 
» monianze di lui ». Tutto crede 
di te , perchè è docile ; e quanto 
tu dici tutto è vero , ed amabile. 
Crede perciò Te Dio-Uomo;, e ti' 
venera ; crede Te unigenito del 
Padre , e ti adora ; crede Te u- 
nigenito .di Maria , e ti ama ; cre- 
de Te Redentore , e ti benedice ; 
crede Te Salvatore , e con tutta 
la mente , ed il cuore ti abbrac- 
cia. Tutto crede di te , perchè li- 
berale , e quindi chi ama Gesù di 
buon animo lascia , e commette 
a Gesù il corpo , 1’ anima , la vi- 
ta , e quanto ha ricevuto. Oh a- 
mor prodigioso ! oh amore desi- 
derabile ! quanto sarò felice , se 
nel cuore mio ti avrò. E si, che 
lo spero da te Gesù mio, perchè 
sempre mi amasti. 
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' g. XIV; ' - 

V amor di Gesù lutto spera * 

Gesù fedelissimo, tutto spera da 
te chi ti ama. È fedele Gesù « per 
j> cui siamo stati chiamati alla 
» società dei cittadini santi in 
d sempiterna gloria, ed onore ». 
Il tuo amore tutto spera in te * 
perchè tu sei 1’ oggetto di nostra 
speranza , in te ogni virtù , ogni 
beatitudine, ogni dovizia, ogni 
onore possediamo. Possederti poi 
Gesù mio, è il colmo della feli- 
cità , imperciocché nella tua di- 
vinità io ritrovo quanto può 'de- 
siderar l’anima ; nella tua uma- 
nità ritrovo quanto possono desi- 
derare i sensi miei. L’ amor tuo 
tutto spera per te , mentre tu sei 
il motivo di nostra speranza. In 
fatti dopocchè ti sei dato a me , 
che cosa non mi sarà lecito spe- 
rare da te? Chi dunque ti ama 
Gesù mio tutto spera da Te , per- 
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chè Tu Sei 1’ autor della speranza 
mia , T oggetto, ed il gran motivo 
della fiducia mia. .! Ah! dunque 
non temer di Gesù anima mia , 
amalo solo, e sarà tutto tuo. Cosi 
sia, 


La carità di Gesù Cristo 
; ; tutto sostiene . 

• • • * > % • f * 

Ottimo Gesù , . il tuo amore è 
costante, longanime , perseveran- 
te , lutto da te aspetta , tutto so- 
stiene , perchè ripone in te ogni 
cosa. Or dunque cuor mio se ami 
Gesù « aspettalo Signore , opera 
ì> da bravo , conforta il tuo cuo- 
*> re , e confida in Lui. Aspetta il 
» Signore, perchè venendo , verrà, 
j> e non tarderà ; opera da uomo » 
perchè chi cerchi è il Signore ; 
« conforta il tuo cuore » .perchè 
Gesù istesso ti cerca ; « attendi il 
* Signore » imperciocché * chi 
» confida in Gesù non sarà con- 
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» fuso ». Mio Gesù « lu sei 1’ a- 
» spettato da me , il mio deside- 
» rio ; f la mia speranza tu sei dal- 
» le poppe di mia madre , in te 
» confida Y anima mia , in te spe- 
» ra il mio cuore » 1* amor mio 
a Te si appoggia : e però se « mi 
» ucciderai , se mi sommergerai 
» nell’ imo di un laco » dirò 
sempre lodandoti « in te Signore 
» io sperai , nò non sarò confu- 
j» so in eterno ». 

i * 

§. XVI. • 

I * 

La Carità di Gesù mai non manca. 

Gesù divinissimo il tuo amore 
è eterno , immenzo immutabile , 
divino , e mai non manca , o « sia 
» che si verificheranno le profe- 
» zie, sia che cesseranno le lin- 
» gue , sia che si distrugga la 
» scienza ; stanno ora la fede , 
» la speranza , la carità ; di que- 
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ste tré virtù la maggiore « e più 
» nobile » è la carità » ossia V a- 
» mor tuo ». Gesù Cristo jeri , 
» oggi , e nei secoli ». Tale è il 
» tuo amore , sempre paziente , 
sempre quieto , sempre forte , 
sempre ardente, sempre pio, sem- 
pre fedele , sempre mansueto , 
sempre benigno, « non Y estinguo- 
» no molte acque , nè i fiumi 
» Y opprimeranno mai : non la 
d persecuzione, non la fame ,non 
» la nudità , non il ferro , non 
» la morte » non l’ inferno lo di- 
struggerà. L’ amor tuo , Gesù a- 
mantissimo è quale tu stesso , 
tu « jeri oggi , e nei secoli » dun- 
que il tuo amore durerà sempre* 
Ed io respirerò aura di vita sen- 
za amarti ? no : noi soffrire Gesù 
mio ; e se tanto mi ami , e se 
. così mi ami , e se in eterno mi 
ami, non mi negare l’aiuto ad a- 
marti sempre , in vita , in mor- 
te c in tempo , in eternità j>. Per 
io stesso tuo amore lo spero. Co- 
sì sia. 
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* Affetti amorosi verso dì Gesù. 

* 

Ho sentito, Gesù mio , ho im- 
parato qual sia Y amor tuo ; 1* a- 
mor tuo ; amabilissimo Salvato-*- 
•re « è paziente , è benigno, non 
è invidioso , non agisce indar- 
» no, non si gonfia , non è am- 
» bizioso , non cerca i pFoprii 
d vantaggi , non si sdegna , non 
j> pensa male , non gode sull’ ini- 
» quità , gode poi sulla verità , 
tutto soffre , lutto crede , tutto 
» spera , tutto sostiene , e quel- 
j> eh’ è più mai non manca » Ta- 
le è T amor tuo. E chi mi con- 
cederà che io ami Te come tu a- 
masti me ? con quell’ amore con 
cui ti sei degnato di amarmi ? Chi 
mel concederà menocchè tu a- 
mante mio , dolcissimo Gesù ? 0 
amore ! o carità ! io a te corro, 
a te mi . avvicino , te desidero ; 
una cosa sola io cerco ; voglio. , 
sospiro , e te la dirò Diletto mio ; 
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amor di Gesù accendimi , carità 
di Gesù possiedimi , dilezione di 
Gesù innammorami tutto colla tua 
dolcezza ; brucialo* il cuore colle 
vampe tue c illumina gli occhi 
j> miei » perchè veggano solo Ge- 
sù : tergi le orecchie mie, perchè 
sentano solo Gesù : purifica la lin- 
gua mia , perchè parli solo di 
Gesù : santifica la mano mia , per- 
chè operi solo nel nome di Ge- 
sù : accendi il cuor mio , la mia 
mente , 1* anima mia , perchè con 
tutto il cuore , con tutta la men- 
te , con tutta r anima , cioè so- 
pra ogni altra cosa io ami Gesù. Si, 
Gesù mio animato dall’ amor tuo 
voglio sempre amarti ; così giuro 
così prometto, così assicuro ; ed 
a così fare mi « ajuti , Dio , e 
* T amor di Gesù », 
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CAPITOLO SESTO. 

' . » r t » 

Leila imitazione di Gesù, 

1 .•! ’ 

ARGOMENTO. 

- ■ . . . • i » 

Gesù - Figliuol mio, Se davvero - 
mi ami « guardami „ ed ope^ 
» ra secondo 1’ esempio ; mira in 
» faccia al tuo Cristo ; e spoglia? 
» to dell’ uomo vecchio , vestiti 
» del nuovo » chiunque dice, Ghe 
ama Gesù « e non si conforma 
». a lui « .questi è bugiardo , e 
» non è in lui verità » Il vero 
amore o trova la somiglianza , o 
là prodnce. V amor mio per te , 
figlipol mio , mi ha reso a te si-* 
mile ; mortale, passibile, povero, 
infermo , uomo. L’ amor tuo per 
me deve pur farti simile a me : 
umile , mansueto , modesto , pa-* 
ziente , ubbidiente , pio , e di ca- 
rità fervente. Tale sono io Diletto 
tuo ; tale esser tu devi diletto 
mio. 
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V anima. - Sò, Gesù mio aman- 
tissimo quelle cose , che m’ incul- 
chi sì spesso, e con tanta amabi- 
lità. Hai amato gli uomini , e « ti 
» sei fatto come ognuno di essi» 
infermo , povero , uomo , morta- 
le. Carità ammirabile del mio Ge- 
sù effusione incomprensibile 

di sua bontà ! Oh ! se così ti 

amassi , da potermi dire umile 
come te , ubbidiente come te , 
mansueto come te ; se così ti amas- 
si , diceva , potrei dire « io vivo, 
» ma non vivo io , vive Gesù in 
» me ». Ma ...* Che poi di me , 
quando vivessi tu in me medesi- 
mo? ed ho io stanza degna da 
poterti ricevere , e contenere ? 
Gesù mio., dirò meglio : se tu 
m’ insegni quello, che debbo fa- 
re , ti mostri a me , onde ti « guar- 
» di , e faccia secondo l’ esempio », 
i,o acquisterò la somiglianza con 
te , poiché allora avrò in me lo 
spirito tuo , che , mi farà abitare 
in te stesso ; e così senza dubbio 


Digitized by Google 



ns 

sarò nel Paradiso, cioè viverò in 
questa vita, come si vive in Cie- 
lo dai beati. Oh bel vivere ! an- 
diamo mio Bene , lasciati con- 
templare , parla , ed* insegnami , 
ajuiami , e vincimi, 

' ' . ‘ I' ff'K I 1. « 



Dell’ umiltà di Gesù , 

‘ * Imparate da me , perchè son 
» mite , ed umile di cuore. Se 
*> non addiverrete come fanciulli, 
> non entrerete nel regno de’ Cie- 
» li. Chiunque si umilierà come 
.» questo fanciullo questi sarà il 
» maggiore nel regno de’ Cieli. 
» Ti benedico , o Signore , Padre 
i> del cielo , e della terra , perchè 
39 hai nascoste queste cose ai sa- 
»■ pienti , e le hai rivelate ai fan- 
» ciulli. Chi è minore tra di voi, 
» Sarà il maggiore :> ohi vuol es- 
» sere il primo , sarà P ultimo di 
» tutti. Chiunque si- esalta sarà 
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» umiliato ; e chiuùqué; si umilia 
j > sarà esaltato. Vedeva Satana ca- 
» der dal cielo, come una folgo- 
» re. Oh ! di voi {miseri Farisei , 
» che amate lei prime cattrede 
» nelle Sinagoge , e gli elogj per 
» lo foro : voi ( Discepoli miei ) 
» non cosi : chiunque voglia farsi 
» maggiore trà voi , sia il servo ; 
» siccome il Figliuol dell’ uomo 
» non venne ad esser servito, ma 
» a servire, Ho dato a voi 1* e- 
> sempio , acciò nel modo come 
» io feci , facciate pur voi così ». 

Son queste , Gesù mio , parole 
tue , con le quali mi raccomandi 
così accuratamente l’ umiltà. < Im- 
» parate , dici , da me , che sono 
» umile di cuore » : ma ahi quan- 
to ! nato trà noi fanciullo , Irà 
pastori fanciullo , trà gl’ innocenti 
fanciullo ; che t ordini portarsi a 
» te fanciulli » ed abbracciando- 
gli , . dici « che di loro sia il re- 
» gno de’ Cieli ». Oh vero Mae- 
. stro di umiltà ! Ma più grandiosi 
esempj tu proponi ad imitare. 
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» » Si esinanì Gesù , assumendo 
j> forma di servo » fatto men che 
uomo « obbrobrio degli uomini , 
* abjezion della plebe. Si umiliò 
» sino a morire , e morire di 
« Croce *. Che prodigj di umi- 
liazione ! Nasce in una stalla* co- 
me un projetto ; è circonciso co- 
me un peccatore ; è presentato al 
tempio come vittima ; è condan- 
nato come un reo ; prologo come 
un disertore ; battezzato come un 
immondo ; tentato come un infer- 
mo ; maledetto come un malvagf- 
gio ; flagellato come uno scellera- 
to ; pestato come un verme ; in- 
fine come un seduttore , un be- 
stemiatore , eretico , energumeno* 
ligato , beffato , aggiudicato , con- 
dannato , affisso in una Croce in 
mezzo a due ladri. Mira , cristia- 
no superbo , che dici di seguire 
Gesù , mira Che intollerabile im- 
prudenza sia vedersi gonfio , * ed 
insuperbito un vermicciuolo, quan- 
do il Dio della Maestà esinanisce 


Digilized by Googl 



r „ i 151 

così se medesimo. Ah 1 nò , mio 
amantissimo Gesù , Maestro , ed 
esemplare, non farà così coll’ ajuto 
tuo il discepolo, ma considerando 
Y esempio , imparerà da te 1- u- 
miltà del cuore. 



Della mansuetudine di Gesù. 

» Imparate da me ., che sono 
» mansueto di cuore ». Questa è 
la seconda lezione , che tu , dol- 
cissimo Gesù ti degni di darmi 
con tante efficaci parole , ma più 
con singolari esempj. Difatti allor- 
ché io « guardo in faccia del mio 
» Gesù » miro la mansuetudine 
istessa ; osservo la medesima dol- 
cezza , soavità , misericordia , cle- 
menza , bontà , benignità , uma- 
nità. v Tu sei Gesù mio la stessa 
mansuetudine: <t dite alla figliuola 
» di Sionne , ecco fi tuo Re man- 
» sueto, dite ai figliuoli degli uo- 
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i> mini » ecco 1’ agneilo mansue— 

* to , che si porta ad immolare ». 
Tu- sei , Gesù mio la dolcezza , e 
soavità medesima ; imperocché « è 
» dolce , è retto il Signore : soave 
> il Signore con tutti , e quando 
» era maledetto non malediceva ; 
» quando soffriva .non minaccia- 
» va » : anzi « quale agnello con- 
» dotto ad uccidersi, zittì , e non 

* aprì la sua bocca ». Tu sei Ge- 
sù mio la stessa misericordia ; 
» siate , dici , misericordiosi , co- 
j> me il Padre vostro è miserieor- 
i> dioso : voglio la misericordia , 
» non il sacrificio: per le viscere 
» della misericordia del nostro Dio, 
d ci ha visitati , nascendo dall al- 
» to ». Tu sei , Gesù mio, la 
bontà istessa , e la clemenza ; men- 
tre , che se avrò peccato come il 
figliuol prodigo , mi mostri , che 
Padre sei : se andrò smarrita pe- 
corella , tu sei * il buon Pastore : 
> quindi sei Gesù , mio la beni- 
» gnità, e T umanità istessa « ap- 
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» parve la benignità , e 1 T umanità 
» del Salvatore nostro Dio, inse- 
» gnandoci » , e dicendoci « im- 
d parate da me , che sono man- 
» sueto di cuore ; » benigno trai 
peccatori , mansueto trai calun-r 
niatori , e detrattori ; . trai rivol- 
tuosi pacifico ; trai poveri , infer- 
mi , tribolati dolce , soave „ e 
mansueto di cuore., 0 mansueto , 
o soave , o dolce mio Gesù ! 
« allontana da me ogni durezza 
» di cuore e fa, che io ripieno 
della dolcezza di tua dolcezza , 
mite pure addivenga , ed umile 
di cuore. 

Rammenta anima mia con quan- 
ta dolcezza , ed umanità abbia 
trà noi conversato Gesù ; sino a 
chiamarci fratelli , amici , sposi , 
pecorelle, agnelli suoi. Rammenta 
con quanta benignità quella Sa- 
pienza divina con uomini idioti , 
ed ignoranti si sia condotta ti 
ricorda quanto pio Gesù guaiava 
infermi , quanto misericordioso ri- 
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ceveva i peccatori , quanto limano 
desinava sino coi pubblicani ; quan- 
to benigno chiamava i poveri a 
se , i bisognosi , gli afflitti ; « ve- 
» nite a me , diceva , * voi tutti 
t > che soffrite , e pèsti siete dai 
travagli , ed io vi ristorerò ». 
Son questi benignissimo Gesù in- 
signi testimonianze di tua man- 
suetudine. E dopo tutto questo , 
quali parole di dolcezza uscivano 
dal petto tuo fonte indeficiente di 
amabilità ? Ahi ... ! « Beati i 
» mansueti , perchè d’ essi posse- 
» deranno la terra. Beati i mise- 
» ricordiosi , perchè d’ essi- con- 
» seguiranno misericordia. Beati i 
» pacifici , perchè d’ essi saranno 
» chiamati figliuoli di Dio : gioi- 
» te , ed esultate , perchè la vo - 
» stra mercede in Cielo è copiosa. 

Mio Gesù , « beato è quélFuo- 
» mo , che tu J avrai istruito. » 
Deh 1 fammi partecipe di tale bea- 
titudine , se ti degnasti conferir- 
mi tanti amabili insegnamenti ; e 
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per guidarmi alla pratica ti ren- 
desti mio esemplare. Sì i tutti 
* saremo ripresi, quando tra noi 
» è' venuta la mansuetudine » in- 
finita del nostro Gesù. • ’* i 


e 

1 * l " Della Povertà di Gesù. 

i ! 14 .1 I 

■ « Beati i poveri di spirito, per- 
» chè di èssi lóro è *il regno dei 
» Gieli. Vendete quello , che pos- 
» sedete ; non vogliate possedere 
» nè oro , nè argento , nè rao 
» neta /non bisaccia - per la via , 
» non due tuniche , nè Sandali , 
3» nè verga. Non vogliate tesoreg- 
d giare in terra , >oveì la rugine , 
» e la tignuola consuma , e do^ 
j> ve i ladri scavano , e rapisco- 

* no » imperciochè « se 1 ognuno 
» non rinuncierà a quanto possiede 

* non puoi’ essere mio discepolo ». 
Ecco la dottrina tua sapientis- 
simo Gesù , che « ricco qual sei, 


/ 
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j> per >noi povero ti sei folto. Co- 
» sì amasti la povertà , che vo- 
» lesti] aver Madre povera , pove- 
» ro Padre „ poveri Discepoli , coi 
» quali sostenevi la vita col mezr 
j> zo di elemosine , cui servivi col 
» lavoro delle tue mani divine. » 
Che dunque dime Cristiano se tanto 
nauseo la povertà , qualora tanto 
1’ amò Gesù ? Ah ..!: mirerò un 
tanto esemplare ; Veggo Gesù po- 
vero nel presepe , sprovisto nel 
tetto de’ parenti f nudo sulla Cro- 
ce. Ti sento poi dire,, mio Gesù; 

* povero son io * e dalla mia gio- 
» ventù nei travagli , ; . le volpi 
» non mancano di loro tane , 
j> e gli uccelli de' loro nidi , il 

* figliuolo poi dell’ uomo non ha 
» dove posare- il. capo. Ed io 
stolto cercherò avere con immo- 
derato desiderio molli piume, ric- 
ca veste, commodo tetto, lauto pa- 
sto ; e quando questo non ho, mi 
fo sempre impaziente ! « Guai a 
» voi ,, p ricchi , ( Tu mel fai sen- 
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* tire amantissimo Gesù ) che a- 
» vete le vostre consolazioni ; V è 
» cosa più facile , vedere un ca- 

* melo entrare per la buca di un 
» aco , che un ricco entrar nel 
» regno de’ Cieli. Di voi miseri , 
» che restate satolli , perchè sen- 
» tirete fame. Di voi sventurati , 
> che ora ridete , perchè pian- 

* gerete. « Deh ! Signor inio Ge- 

* sù Cristo , che povero per me 
» fatto sei » per veder che io mi 
facci povero per te , eccomi a- 
mante , e devoto della tua po- 
vertà , ti prometto per amor tuo 
allontanare 1* affetto mio dalle ric- 
chezze di questa terra , e di nori 
altro farmi desideroso che di Te 
solo , poiché « in Te sono tutt’ i 
» tesori della sapienza , e della 
» scienza di Dio. » Ma tu mede- 
simo pel merito infinito della tua 
volontaria povertà ajutami a tan- 
to fare. Così sia. 
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Della Modestia di Gesù . 

. . • . • ; * .. . » . 

. « Guarda in faccia del tuo Ge- 
j> sù. » Occhi casti ,- fronte vere- 
conda , movimenti modesti , por- 
tamento' pieno di condegno , e di 
onestà. , 

« I discorsi di Gesù , discorsi 
» casti , » il ctìor di Gesù la pu- 
» rità istessa e la pienezza della 
purità. Questi è il mio Diletto » 
» che si pasce trai gigli , cinto da 
j> cori di Vergini , che è conce^ 
» pito da Madre Vergine , che 
» Vergine sola lo partorisce. » 
Questi è Gesù agnello purissimo , 
che sieguono i Vergini ovunque 
ne vada. , « Vergine Gesù , Vergi- 
ne Padre ha in Cielo , Vergini gli 
Angeli , Vergine la Madre qui in 
terra , Vergine il Padre , Vérgine 
« il discepolo , che amava: » spo- 
so delle vergini , e della vergini- 
tà lo splendore. « Questi . è il mio 
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i> figlio diletto , disse il Padre , 

> nel quale mi compiacqui, spee- 
3> chio- senza macchia, candore 
ì> di eterna luce , bello nella for- 
j> ma in preferenza di tutti i fì- 

> gli degli uomini : guarda » dun- 
que « e fa secondo V esempio , 
» che ti è mostrato. »■ 1 

* Così , Gesù purissimo , amasti la 
purità , che se frequentemente de- 
clamavi contro gli altri vizj , for- 
se , o senza appena parola facesti 
del vizio impuro, quasi a scansare 
che colla semplice pronuncia si 
Contaminasse la tua purissima di- 
vina lingua. • Tutte le ingiuri® poi 
Gesù mio , e calunnie contro ogni 
altra virtù volesti tollerare ; ma 
niuna contro la purità. Volesti es- 
ser detto eretico, bestemmiatore, 
empio , seduttore , ubbriaco , in- 
demoniato , ma giammai impuro. 
Dopo questi sì luminosi insegna- 
menti indegno che mi guardi sarò 
io, quando 'puro non mi custodi- 
sco , castigando gli occhi , domarr- 
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do i sensi , frenando la gola, re- 
primendo 1’ appetito , macerando 
pure il corpo. Ma tu , purissimo 
Gesù , devi far , che io puro mi 
conservi, onde possa seguirti c do- 
> vunque vai ». 

0 agnello senza macchia , Gesù 
castissimo , fiore dei vergini , pu- 
rissimo sposo, che ti « pasci tra i 
» gigli » , io , tuttocchè macchiato 
in ogni modo , sento però fervido 
trasporto per la tua purità ; e 
perciò vago di imitarti nei confini 
della debolezza mia ti prometto in 
presenza della tua castissima Ma- 
dre ^e del coro splendido di tutte 
le sante Vergini , in onore della 
tua divina, sublimissima purità, ti 
prometto , ripeto di condurre una 
vita casta finché finisca. I sensi 
miei quind’ innanzi li castigherò 
così , e li frenerò , che puro pos- 
sa conservarmi d’ innanzi a Te 
purissimo sposo castissimo Sal- 
vatore , che così vivi , e regni in 
Cielo per la eternità. * 
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' • • : V. ■ 

■* • 

Della ubbidienza di Gesù . 

» Umiliò se medesimo Gesù , 
* fatto ubbidiente sino alla mor- 
ii te » . Ubbidiente al Padre , ub- 
bidiente ai Re della terra , Ubbi- 
diente ai parenti , ubbidiente ai 
Pontefici , ai Sacerdoti , e sino ai 
nemici , e carnefici suoi. Portento 
di ubbidienza ... ! Gesù ubbi- 
diente al Padre. « A capo del li- 
» bro è scritto di me , che io 
j> faccia la volontà tua , io la volli 
» Dio mio ; nè venni per fare la 
» mia volontà , ma la volontà di 
» colui , che mi mandò i. Gesù 
ubbidiente ai Re della terra ; im- 
perocché adempì al tributo dovu- 
to a Cesare , e sottomesso alla 
volontà di • Erode soffrì d’ esser 
coverto con veste da stolto Gesù 
ubbidiente ai parenti ; quindi in- 
fante , fanciullo , adulto , giovine 
che altro ci fece sino al trentesi- 
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mo anno ? <r Èra suddito ad essi 
» loro ». Gesù ubbidiente ai Pon- 
tefici , e Sacerdoti ,'anzi ai nemi- 
ci , e carnefici suoi : infatti il 
mansuetissimo agnello si consegnò 
alla di loro volontà ad essere 
schernito , flagellato , crocifisso » . 
liesù ubbidiente ai Ministri suoi 
Sacerdoti , alla di cui voce mille - 
volte scende dal Cielo , e velato, 
sotto le sacre specie , tutto si ad- 
dice alla di loro • volontà. Ostia si 
fà , si offre , si fa passar di ma- 
no in mano , si lascia gustare , 
mangiare , consumare -, in ogni 
luogo , in ogni tempo ;* nè mai 
resiste alla volontà di essi ancora 
scellerati , ed iniqui. 

Gesù 1 - É tu tìgliuol mio dopo 
tanti , e si forti attestati di ubbi- 
dienza , ricuserai di ubbidire ai 
superiori ? Insolenza ! perversità 
del .cuore umano ! Gesù il Signo- 
re per essenza , ed è ubbidiente, 
tu servo per condizione rifiuti di 
ubbidire ? Gesù ubbidisce ai sud- 
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diti , e tu neghi ubbidienza ai su- 
periori ? ed anche al tuo stesso 
Gesù non ti arrendi ? Gesù per 
te consente a tutto ; tu per Gesù 
pressocchè nulla far vuoi ? tu... 1 
che se adempissi la volontà di 
Gesù saresti « suo fratello , ma- 
» dre , sorella » ! 

L’anima. - Perdonami Gesù mio 
quanto feci contro la tua volontà; 
»e ricevi quello , che con piena 
mia volontà io prometto a Te, che 
mentre sei il Signor di tutto , e 
d’ ogni cosa il Padrone , ti sei 
fatto ubbidiente per me. « Io tuo 
» servo , e figlio dell’ ancella tua » 
prometto perpetua ubbidienza alla 
tua santissima volontà ; così col 
tuo ajuto sarò sino alla morte, 
ed in eterno. - * 

Gesù’ - Figliuol mio, io accet- 
to la tua promessa ; ma perchè 
1’ ubbidienza , che ini hai pi-omes- 
sa sia simile alla mia , * convien 
che tu ubbidisca prontamente , 
con ilarità, con amore, con •pie-' 
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na sottomissione di volontà non 
solo , ma d’ intelletto. 

L’anima - Amore del mio Gesù 
fammi per lui così. 

, t 

VI. • 

• * ■ * ' « 

Della pazienza di Gesù . 

» L’ uomo de’ dolori , il Dio 
» della pazienza » è il mio Gesù, 
che tutto per me ha sofferto , fu- 
ni , flagelli , sputi , maledizioni , 
ohbrobrj, piaghe , morte , e mor- 
te di croce. « 0 voi tutti , che 
j> passate per istrada, applicatevi , 
» a vedere , se vi è dolore simi- 
» le al mio dolore ». Iu ogni co- 
sa ha sofferto ; nell’ onore , nella 
fama , nell’ anima , - nel corpo , 
nelle membra « dalla pianta del 
» piede sino al vertice del capo 
» non v’ è in lui sanità. » Ha 
sofferto da tutti ; > dai Re qua- 
si stolto , dai Presidi quasi reo , 
dai Pontefici quasi bestemmiatore, 
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dai Carnefici quasi scellerato, dai 
Giudei quasi scandalo , dai Cri- 
stiani , quasi abbandonato ; dagli 
Amici quasi sconosciuto, da me 
stesso quasi non fosse Egli il mio 
Dio. « È stato messo come il 
» bersaglio della contradizione ». 
Ha sofferto - in ogni tempo ; la 
stalla nell’infanzia; il - taglio nel- 
la Circoncisione ; F esigilo nella 
fanciullezza ; nella gioventù la po- 
vertà ; nella vita pubblica trava- 
gli , e stenti ; nella passione ogni 
genere di supplizj ; sugli altari 
pure tollera sacrilegii ; in Cielo le 
giornaliere scelleratezze degli uo- 
mini. Questo hai sofferto per me, 
Gesù infinitamente *» longanime , 
» paziente, misericordioso ». Im- 
perciocché « come Agnello tradot- 
to ad essere ucciso ; ammutolì 
d’ innanzi a chi lo trucidava. « Co- 
» me un stolto non ffdiva, e quasi 
» mutolo non - apriva la bocca 
» sua : quando era maledetto non 
» malediceva »- anzi benediceva 
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piuttosto , e diceva ». Padre per- 
» donali , perchè non sanno quel- 
» lo , che fanno ». E con questi 
affetti tutto divino , diceva pure 
a S. Pietro « Il Calice , che mi 
* ha dato il padre non vuoi , 
» che lo beva ? A tutt’ i disce- 
» poli. Desiderai con ardore in 
a questa Pasqua desinar con voi 
jy priacchè patisca , e come mi so- 
li sterrò finché tutto non adem- 
a pia ? » 

Così fu a te il tuo Diletto ; ma 
ahi !... non sei tu così ài Diletto 
tuo. Tutta la vita di Gesù fu cro- 
ce , e martirio , e tu cerchi alle- 
gria, e quiete ! di più <r per aver 
». sostenuto qualche cosa « pel no- 
li me di Gesù, andavano gioiosi gli 
a apostoli « tu ne vai triste pian- 
gente, misero, riluttante. Oh con- 
fusione ! 

Gesù* Attendi o figlio a questi 
cinque avvisi , e sarai paziente. 
Primo. Tu soffri dopo di me : ; per- 
chè, il tuo Gesù ha sofferto pri- 
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» ma per voi, lasciandovi esem- 
» pio , da seguire le orme sue » . • 
Secondo. Tu soffri in mia presen- 
za , perchè » « io veggo il com- 
» battente , e corono il vincito- 
» re ». Terzo tu soffri insiem con 
me ; infatti « io son con te nella 
» tribolazione » ti conforto , « te 
» ne libero , e te ne glorifico ». 
Quarto. Tu soffri da me , per- 
chè « la mano mia ti tocca » ac- 
» ciò in te io impronti l’ immagi- 
» ne mia. Quinto. Tu soffri per 
me : e per chi altro potresti sof- 
frire , menocchè pel tuo Diletto , 
che per . te ha sofferto tanto , e 
con tanta pazienza ? 

Ti do questi cinque appoggi al- 
la « pazienza , considerali , sem- 
» pre sollevandoti » all’ autore del- 
la fede , e consumatore Gesù » 
» il quale propostasi l’allegrezza,.. 
» sostenne la croce, sprezzando la 
« confusione », 

, Ti, ringrazio, Gesù mio , perchè 
ti sei (legnato lasciarmi tanti dp-t 
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cumenti , ed esempj di pazienza. 
Oh Gesù mio! « tu sei la mia 

* pazienza , tu la mia fortezza , 

* tu la fermezza , ed il rifugio 
» mio. Ahi ! quando dirò coll* a- 
» postolo tuo * mi glorierò nelle 
» mie infermità , acciò abiti in 
» me la virtù di Gesù Cristo. 0... ! 
» sia lungi da tue gloriarmi in 
2 » altro , menocchè nella croce del 
j» mio Signore Gesù Cristo. Son 
d confitto in croce con Gesù Cri- 
» sto. Porto le stimme del mio 
» Signor Gesù Cristo nel corpo 
d mio. Non ho giudicato altro 
» sapere tra di voi, che Gesù 
» Crocifisso. 0 buona croce, che 
» ricevesti splendore dalle mem- 
» bra del Signore , da gran tem- 
» po desiderata , con sollecitudi- 
» ne amata, e cercata senza remo- 
« ra, e pure una volta prepa* 
» rata ad animo che ti sospira , 
» prendi me dagli uomini , e con- 
» segnami al maestro mio ; acciò 
» per te mi accolga Colui, che 
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» per le mi ricomprò. Ora comincio 
» ad essere discepolo di Cristo , 
j> nulla desiderando di quelle co- 
» se , che si veggono , affine di 
» ritrovar Gesù Cristo. Il fuoco , 
» la Croce , le Bastie , la frattura 
» delle ossa , le membra divise , 
» ed il corpo tutto fatto in polve- 
» re , e tutt’ i supplizj del Diavo- 
» lo vengano sopra di me , pur- 
» chè goda solo di Gesù ». Ah ! 
lo faccia alfine mio Amore ancor 
con un prodigio Y onnipotente tua 
grazia. 

§. VII. 


Della Carità di Gesù. 


Entra , o anima mia nel San- 
tuario della divina , ed infinita ca- 
rità ; ecco chiaro dalla piaga di 
amore il petto di Gesù ; quivi 
entra per mirarvi il Sacrario del- 
la Divinità ; vedi. Fonte d’ ine- 
stinguibile amore ! Carità divina ! 
Gesù amantissimo ! Ohe dirò in 
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primo della tua carità verso di 
Dio Padre ? Immenza è , eterna , 
onnipotente , ineomprensibile, in- 
effabile. Che dirò poi della tua 
carità verso di noi? accostatevi 
genti tutte « e* vedete con qual 
.» carità ci amò j> Gesù Cristo , 
-che tutto per noi fece, soffri, 
tutto a noi donò» Ci amò.piueckè 
noi amassimo noi medesimi ; piue- 
ehè amar ci potettero, o potranno 
amarci tutte le creature ; ci amò 
più del Cielo y della Terra, degli 
Angeli , Arcangeli , Troni ,. Domi- 
nazioni , ed altro qualunque es- 
sere ; ci amò più di se stesso ; 
più del suo corpo r dell’ anima , 
della vita , della gloria sua-: ci 
-amò a dirla in. breve con tan- 
to impeto di amore , con quan- 
to un Dio possa amare un uo- 
‘ino. Che carità 1 Ma udite co- 
me ci avesse raccomandato l’ a- 
inor suo , - la* sua Carità. « Figfiuo- 
» lì , poc? altro tempo io son con 
- M* >?oi , vi dò un mandato , che 
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j > vi hò amato ». Ripete. <r Que- 

* sto è il precetto mio, che vi 

* amiate , come io ho amato voi j>. 
Ed insiste. <r Questo io vi coman- 

* do , che vi amiate tra di voi. 
Padre Santo siano tutti una co- 
sa con me , come tu Padre sèi 
in me , ed io in te : acciò siano 

» consumati in una cosa sola; ac- 
ciò T amore, cui mi amasti , sia 
-3 in essi, ed io in essi stessi 
Son queste le tue parole , Gesù 
amantissimo , che volesti far no- 
te a tutti c prima che patissi ». 
Questo è il- testamento dell’ amo- 
re ; « amatevi tra di voi : è pre- 
» cotto mio : è nuovo mandato : 
» questo io vi comando , amarvi 
€ tra di voi, come vi ho ama- 
» to io ». ’ 

Uomo , ritardi tu di amare il 
prossimo ? Gesù te lo domanda ; 
te lo raccomanda ben più volte 
prima dèlia sua morte. Ama il 
pròssimo ? perchè è immagine di 
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Gesù , è carne di Gesù , è sposo 
di Gesù , è amico r di Gesù , è 
prezzo deh sangue di Gesù.: Ami 
al ime chi è amato da Gesù, ma 
amalo di cuore , non pensando , 
o sentendo male' di lui ; amalo 
colla bocca , non mai accusando- 
lo , anzi sempre scusandolo ; am- 
malo colle opere , perchè c sen- 
» za le opere è morta » la cari- 
tà ; amalo ancor soffrendo ^mo- 
rendo corporalmente se sia d’uo- 
po per esso ad imitazione di Gesù 
che <r per noi impegnò 1’ anima 
» sua » ossia la vita. 0 carità 
desiderabile ! fa che sii tu per 
me quella « nuziale veste » che 
mi ammetta al convito eterno del 
mio Gesù. ; . • • 

. ' « I » r / » • ‘ • 

Affetti di tenerezza verso di Gesù. 

Queste sono o amante di Gesù 
le virtù che debbono ornarti , on- 
• de sii vestito di Lui stesso s; im- 
; perciocché chi ama Gesù , deve 
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aleerto amar 1’ umiltà , la Man- 
suetudine, la Povertà , la Purità, 
F Ubbidienza ; la Pazienza , la Ca- 
rità j mentre Gesù è F insieme 
di tutte queste virtù. Gesù' è il 
motivo , ‘l’esemplare, il fine di' 
tutte queste virtù : adunque tutte 
queste virtù conseguirai per Gesù, 
in Gesù , con Gesù. Tu cerchi 
Gesù ? per F ubbidienza ti acco- 
sterai a Lui , per la purità lo ri- 
troverai per la mansuetudine lo 
gusterai , per la pazienza lo cu- 
stodirai , per la povertà lo posse- 
derai, per la umiltà lo emulerai, 
per la carità infine lo abbraccie- 
rai. Me felice se da te Gesù mio 
originale divino prenderò io i li- 
neamenti a farmi copia tua secon- 
do gli eterni tuoi disegni Me bea- 
to , se saprò conformarmi all’ im- 
magine tua colla pratica costante 
di queste virtù. Certo che non 
sarò escluso dal Paradiso , perchè 
tu stesso ti sei degnato farmi sen- 
tire per F Apostolo tuo, che « i 
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a predestinati alla gloria debbano 
» farsi conformi all’ immagine 
3 tua 3. Se pertanto ti propone- 
sti così , per formiti imitare , deh ! 
non mi negare efficaci ajuti a fin 
che giunga a questa desiderata 
meta di essere simile a te. Così sia., 

• . ji •* ' ; * 

» ■ i ; i «li 
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. CAPITOLO SETTIMO. 

Modo con che si deve imitar 
Gesù Cristo . 

• Dialogo irà la divina Madre, 
e ramante di Gesù . 

l’ amante - Maria , Signora dei 
mio cuore , soccorso dei Cristia- 
ni , nel tuo amabilissimo seno si 
formò Gesù , deh ! ricevi me nel 
seno tuo istesso , e fa , che si 
formi in me Gesù tuo divin Fi- 
gli uolo, e mio Dio : il tuo Figliuo- 
lo , che ti ama , e che Tu ami so- 
pra ogni altra creatura, e per li- 
na eternità amerai. 

la divina madre. « Figliuoli , 
j> che sempre partorisco , finché 
y> si formi in voi Gesù » son di- 
vini i visceri di Carità , asconde- 
tevi in essi , in essi statene finché 
in voi si formi Gesù. <r Vestitevi 
del Signor Gesù Cristo ; c impa- 
» rate da me > quale Egli sia sta- 
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* to affinchè la vita di Gesù sia 

> manifesta in voi ». 

L* amante. « Parla » o Signo- 
ra mia « perchè il tuo servo ti . 

> ascolta » ; mostrami il tuo be- 
nedetto Figliuolo ; insegnami qua- 
le sia stato , e quale io debba es- 
sere , onde sia conforme a Lui : 
insegnami come possa formare 
Gesù nella mente, nella volontà, 
nel corpo , nelle membra , nei 
sensi miei ; vano sarà 1’ amore al 
mio Diletto , se non addiverrò ad 
esso Lui simile : « sieguo adun- 

* que , se in qualche modo possa 
» amare colui , da cui sarò ama- 
» to Gesù Cristo » Signor mio , e 
Dio mio. Clementissima Madre 
» metti me. come in segno sopra 
» il suo Cuore, come in segno 
» sopra il suo braccio , onde io 
insignito tutto di Gesù , e reso a 
Lui simile, possa ripetere coll’A- 
postolo « vivo io , già non io , 

» vive Cristo in me » 

LA DIVINA MADRE . Fgliliolo , se 
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vuoi improntare in te Gesù, sii 
puro come uno specchio , mondo 
da ogni macchia , così Cristo So- 
le Divino vi stamperà l’ immagine 
sua. Se si allontana dalla tua vi- 
ta tutto ciocché non appartiene a 
Gesù , sappi , che Gesù qual esper- 
to dipintore esprimerà nella vita 
tua tutto Se ; vale a dire il volto 
suo, F anima sua, il suo cuore, 
il suo totale andamento ; 

; . t < i, r ?. ” 

‘ ’ ■;:[ > §.• 1 . .. 

• ,•'*>< ’ ' > < * . f i*- *'• 

Come debba formarsi Gesù 
i nell’ anima . ; .> . ; 

. . : • •: • . • ' : i »• 

la divinà madre , - L’ anima 
tua fìgliuol mio è: la casa di Dio ; 
ma temi che la facci « spelonga 
j* di ladri >. D’ essa è l’ immagi- 
ne di Dio Ma Ahi ! quanto 
difformata ! quanto dissimile all’a- 
nima di Gesù ! questa è 'pura , in- 
nocente , umile , sincera > pia , 
diyota, paziente , mansueta : quel- 
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la è immonda , superba , vana , 
impaziente ? indivota , sdegnosa. 
Allontana da prima tutti questi 
vizj dall’ anima tua. L’ immagine 
di Dio ò Santa , tu Y hai resa im- 
magine d’ Idoli. « La casa di Dio 
y> è casa di orazione, e di Santità 
» tu T hai ! fatta spelonga di la-» 
» dri. ì» Che delitto l ( « . 

. l’ amante; Conosco , o piissima 
madre, la mia infermità,® con- 
j> fesserò a scorno mio la mia 
* ingiustizia » : ma clie puole u- 
na fragile , e misera creatura , se 
Tu non impetri ad èssa soccorso ? 
Togli , o madre r queste cose da 
me , applica all’ anima mia 1’ ani- 
ma di Gesù ^ehe' beh ' presta sa- 
rà riformata T immagine di Dio \ 
e riedificata la casa sua. Deh ! 
chi mi còncederdy che l’ ianima 
di Gesù sìa un’ anima stessa col- 
la mia ? 0 anima di Gesù ! pie- 
nezza di grazie f splendore di vir- 
tù t corona di ogni- perfezione ! 
santifica -'tu l’ anima mia ; intel- 
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letto di Gesù illumina 1’ intellet- 
to mio ; volontà di Gesù accendi 
amore nella volontà mia: 

* la divina madre. - Figliuolo , 
se vuoi che 1’ anima di Gesù in- 
formi la tua , dev’ essere sempre 
nella mente tua Gesù , sempre 
nella volontà : quindi nulla devi 
I>ensare, meno quello , che pense- 
rebbe Gesù ; frutta - devi appren- 
dere , f ‘é giudicare q> meno che se- 
condo le leggi, ; ed il 'giudizio di 
Gesù, nulla in fine devi volere , ó 
desiderare, meno, che secondo il 
desiderio , e la -volontà di Gesù* 
Attento dunque a vedere che co- 
sa in quella tale circostanza giu- 
dicar ebbe Gesù , che ne sentireb- 
be , come la vorrebbe , e così tu 
devi giudicare , sentirne , e voler- 
la. Se farai cosi / ecco : figl ili ol 
mio là volontà di Gesù nella tua; 
l’ intelletto di Gesù frél : lu© ? T a- 
nima di Gesù informerà del tutto 
1’ anima tua. Troppo felice quef- 
1’ anima unita, e congiunta così 
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all’ anima di Gesù , elie niente 
apprenda , niente giudichi , niente 
voglia , e desideri, menocchè Ge- 
sù , quegli , eh’ è 1’ anima dell’ a- 
nima mia , ed amabile per 1’ e- 
ternità. • - 

i! amante, E questo io voglio, 
e desidero , o Madre amabilissi- 
ma , e di tanto io caldamente ti 
prego , * che 1’ anima del tuo divin 
Figliuolo sia uno coll’ anima mia. 
Lo puoi ben fare per la tua pro- 
tezione ; ed io lo spero. 

§• 'D. 

» * * * «* i • , 

Come debba formarsi Gesù nel corpo. 

- ' ■ * » » 

••? La divina madre - Acciò il tuo 
corpo , figliuol mio sia conforme 
al corpo al Gesù , nulla vi sia 
d’ impuro , nulla sfrenato nelle 
membra ; non sia leggiero il por- 
tamento , non sia libero l’ aspetto, 
non sia imprudente il gesto , non 
sia smodato il riso , giacché tutte 
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queste cose non esprimono Gesù. 

Il corpo di Gesù è puro , casto, 
santo; e a dirla breve il tempio, 
il tabernacolo , Y abitazione della 
stessa santità., , . ì. . 

V amante - 0 Madre purissima! 
chi son io a poter esprimere Ge- 
sù nel corpo mio ?. « chi può fai*, 

2 > che un corpo concepito da iin- 
» mondo seme, mondo » addivenir 
ga , se tu , che sei la Madre del- 
la purità non venghi in soccorso 
mio ? se tu mi ricevessi in seno 
tuo, se tra le braccia mi portassi , 
se col tuo latte mi nutrissi « rifor- 
maresti il corpo di mia umiliazione, 
» e lo asso rii igliaresti« alla chiarez- 
» za del corpo di Gesù » ; Imper- 
ciocché quando Tu non puoi par- 
torire altri se non , che Gesù, se 
in te mi ‘riceveresti, il corpo mio, 
mio più non sarebbe, ma corpo 
di Gesù. 

La divina madre - Che doman- 
di, o figliuolo? hai alcerto t quel- 
lo che « desidera 1’ anima tua »• 
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ascolta bene le mie parole. Forse 
non siete stati tutti portati nel se- 
no mio con Gesù ? forse non ri- 
cevesti in nutrimento il mio latte? 
e non vi diedi in cibo il corpo 
del mio diletto, che vói ^i spes- 
so uniste al vostro corpo, in gui- 
sa, che più non si disse corpo vo- 
stro , ma corpo di Gesù ? ah . . ! 
<r voi siete Corpo di Cristo , e 
membra Sue i>. Hai * dunque , o 
figliuolo mio cioeehè può deside- 
rare T anima tua , onde poter » 
riformare il corpo della tua umi- 
liazione » a rappresentar quello 
di Gesù : perocché da quell’ ora 
nella quale il corpo di Gesù si fe- 
ce tua sostanza , tu addivenisti a 
fui concorporeo : così dacché il 
sangue di Gesù si mischiò col 
sangue tuo, e per le tue vene 
scorse , sei fatto consanguineo a 
Gesù ; anzi ben puoi dirti sangue 
del sangue suo c >rpo del cor- 
po suo , ossa delle ossa sue. Oh...! 
se attendesti bene a questo . lì- 
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gliuol mio , con quanta riverenza, 
e modestia trattaresti il corpo tuo. 
allora quanto puri sarebbero gli 
occhi tuoi, quanto regolati i ge- 
sti, quanto verecondo 1’ aspetto, e 
saresti allora per somiglianza un 
altro figlio mio Gesù 

L’ amante - Così è Madre mia 
amantissima , e sarò sacrilego se 
non 1’ intendo , se non m’ impe- 
gno d’ improntare nel corpo mio 
questa pregiatissima somiglianza 
col tuo , e mio Bene ; ma ajutami 
a tanto fare. 


Come debba formarsi Gesù nel Guore. 

• 'i< a » i. • ' 

- La mviNA madre - Qui ni certo 
avresti figliuol mio quella che de- 
sideri > qualora- conformassi il tuo 
cuore al cuore santissimo de) mio 
Gesù é Ma... ahi quanta è dell’ uno 
e 1’ altro -la differenza 1 Considera 
figlio mio qual sia il cuore del 
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mio diletto ; purità , carità , beni- 
gnità, pietà , mansuetudine. Il cuo- 
re dei mio Figliuolo è la deli- 
zia del cielo , e della terra,: cuo- 
re soavissimo » amabilissimo, di- 
vinissimo , che,. umana. lingua non 
può debitamente encomiare, e do- 
ve sarà altro cuore , che Io possa 
perfettamente esprimere ? » figlio 
se vuoi assomigliarti al cuore 
del mio Figlio, dona £ a me il' 
cuore tuo » e lo impronterò col 
cuore del mio figliuolo , Ma,prì-* 
ma devi allontanarne quei vizj , 
che lo rendono abbominevole ; i 
desiderj perversi , le doppiezze , 
lo sdegno , Y invidia , la negli- 
genza , la tiepidezza , gli affetti 
tutti mondani; perchè il cuore del 
mio Figlio giammai fu affetto . da 
queste lordure* ;.. u ti,. 

L’amante, -t Sì * Madre mia a- 
mantissima, è duro il mio cuore, 
è inquieto, è indevoto , è monda- 
no , è immondo , ma Tu « Crea 
* in me un cuor mondo, ed uno 
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» spirito retto rinnova nelle mie 
2» viscere. » Io so la malvagità del 
mio cuore, ma so la benignità del 
cuore di Gesù: « un cuore con- 
» trito, ed umiliato Dio non isde- 
» gna ». Ricevilo dunque Tu , o 
Madre, e formalo secondo il cuore 
d\ Gesù. 

La divina madre.- Il tuo cuo- 
re , o figlio sarà secondo il cuore 
del mio Figlio , se quind’ innanzi 
non concepirà più desiderj , non 
affezioni , fuori di quelli , che a- 
vrebbe il calore del mio Figlio istes- 
so. Ama qnèllo , che esso ama ; 
abbomina quello, eh’ esso abbomi- 
na; temi quello , che temeva es- 
so ; spera quello , che sperava , 
ed ecco il tuo cuore simile al cuor 
di Gesù. Gesù mio Figlio amò la 
povertà , V umiltà , F ubbidienza , 
gli obbrobrj, la crocè. Odiò la su- 
perbia , sprezzò le ricchezze , gli 
onori, il mondo ; « va , e simil- 

mente fa tu». Vuoi saper come 
il tuo cuore addiverrà secondo il 
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cuore del mio Figlio? ricorda que- 
sto breve avviso : « Chi farà la 
» volontà del di Lui Padre» que- 
sti sarà secondo il cuore di Gesù. 

U amante - Come potrà farsi 
questo , o Madre dolcissima se non 
togli da me il mio cuore , e mi 
doni il cuore di Gesù tuo Figliuo- 
lo ? Ah ! se lo concedesti ad una 
Catarina da Siena, concedilo pure 
a me , che tei cerco con umiltà ; 
dammi del tuo Figlio il santissimo 
cuore , così il cuor mio mio più 
non sarà , ma Suo. 

La divina madre - Te lo con- 
cederei o figlio , se quel cuore 
divinissimo fosse sicuro in te. Ma 
la tua incostanza , la conosciuta 
tua leggerezza non me lo assicura. 

V amante - E’ vero, Madre mia 
amabilissima , ma sarà sicuro in 
me il cuore del tuo Figliuolo di- 
vino, quando tu medesima ne sa- 
rai la custodia. Come degnamente 
lo custodisti nel seno tuo, in una 
maniera, che onorò Dio stesso , e 
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lo compiacque, lo potrai pure cu- 
stodire in me. E poi se il Cuore 
santissimo del tuo divin Figliuolo* 
si degnerà d’ informare il mio 
potrà Egli stesso custodirsi. Digli 
dunque, o Madre amabile, che per 
i meriti tuoi, mi doni Gesù il cuo- 
re suo ; digli, che solo il suo cuo- 
re viva in me , solo regni , solo 
trionfi nei secoli de’ secoli. 

§. IV. 

. » 

Come debba formarsi Gesù nei 
sensi. * * 

» 

La divina madre - Figliuol mio 
nel cuore tuo vi regnerà il cuore 
di Gesù , se lo farai dominar nei 
sensi tuoi. Impegnati di confor- 
mare i sensi tuoi ai sensi di Ge- 
sù , così il suo cuore viverà nel 
tuo , regnerà , e trionferà per 
sempre. 

V amante - E bene , dimmi 
dolcissima Madre , mia Maestra , 
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dimmi quali siano stati gli occhi 
di Gesù , quali le orecchie , quale: 
la lingua , quali le mani : Tu al 
certo troppo bene lo sai , aven- 
dolo e veduto ,ed abbracciato , e 
trattato. Dimmi quali siano i sensi 
di Gesù tuo Figliuolo , onde ae- 
commodi gii occhi miei ai suoi, le 
mie orecchie alle sue , la mia 
lingua alla lingua sua , le mani 
alle mani ; i piedi ai piedi suoi 
divini. 

La divina madre - « Gli occhi 
» di Gesù occhi di colomba » 
semplici , onesti puri : le orec- 
chie sue « orecchie di misericor- 
dia » , di pazienza, di ubbidienza, 
di umiltà : le labbra -sue « Iab- 
i» bra , che stillavano mirra , e 
j> mirra sceltissima ; il . mele , ed 
» il latte sulla di Lui lingua ; la 
> sua voce dolce, la faccia aspet^ 
j> tevole : le sue mani dorate , di 
» giacinti ripiene » , piene di 
grazia , e di carità; i di Lui piedi 
inquieti , ed istancabili « a cain- 
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» minare facendo bene » a tutti. 
Questi è il mio diletto « tutto 
» desiderabile ». 

V amante - Ahi ! Madre mia 
non è così 1’ amante suo. * Chi 
» mi conceda , che ritrovi Te fra- 
» tello mio succhiando alle poppe 
» di mia Madre » e ti ritrovi ne- 
gli- occhi , nelle orecchie , nei 
sensi miei ? E quando dirò con 
sincerità , negli occhi miei vi è 
Gesù , nelle labbra Gesù , nelle 
orecchie Gesù , nelle mani Gesù, 
nei piedi Gesù ? Tu , o Madre po- 
trai ottenermi questa grazia , ed 
io « non ti lascierò finché non 
» mi benedici » : ti pregherò fino 
a che non mi hai concesso il tuo 
Gesù. 

La divina madre - Ti sarà con- 
cesso figlino! mio , tutto questo , 
se custodirai i sensi tuoi in modo 
che gli occhi niente veggano in ap- 
presso , menoechè Gesù ; le orec- 
chie ascoltino solo Gesù ; la lin- 
gua gusti solo Gesù ; le braccia 
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stringano solo Gesù ; quegli che 
ti è sempre presente. 

V amante - Mostralo dunque, o 
Madre, mostralo a me Gesù tuo Fi- 
gliuolo, acciò lo vegga ; « risuoni 
d la sua voce nelle orecchie mie j > 9 
acciò la senta. Fammi degno , o 
Madre di gustare il tuo dolcissimo 
Figlio , conversare con Lui , e 
vezzoso , ed amabile qual è ab- 
bracciarlo. 

La divina madre - Figlio tei 
dirò ; gli occhi tuoi sono occhi di 
Gesù , sono sue le tue orecchie , 
sue le mani tue ; tutt’ i sensi tuoi 
sono sensi di Gesù. Ricorda per- 
ciò di non vedere da ogg’ innanzi, 
che per gli occhi di Gesù : di non 
sentire , che per le orecchie di 
.Gesù ; di non gustare che per la 
lingua di Gesù ; non camminare 
che per la via battuta da piedi 
di Gesù ; non operare cosa alcu- 
na, che nelle opere delle mani di 
Gesù. ; . , . ' 
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§. V. 

Come debba ( brinarsi Gesù nelle 
azioni. 


La divina madre - Figliuol mio 
pensi invano , che possi esser 
d conforme all’ immagine del mio 
> diletto Figlio » , se non t’ im- 
pegni di conformai* le azioni tue 
alle azioni di Lui. « Dai frutti vo- 
» stri sarete conosciuti » : se le 
tue azioni sono azioni di Gesù , 
io ravviserò in te il mio Figlio 
i stesso-. 

V amante - Insegnami Santissi- 
ma Madre in qual maniera possa 
agire in guisa tale,, che non si 
dicano azioni mie , ma azioni di 
Gesù., cioè alle azioni di Gesù 
totalmente conformi. 

La divina madre - Saranno le 
tue azioni conformi a quelle di 
Gesù.,, qualora altre azioni non 
fai , die quelle di Gesù;;, per quel- 
V istesso line le facci , e nell’ i- 


Digitized by Google 



192 

stesso modo che Gesù ; e se final- 
mente cerchi di congiungere le 
tue alle sue azioni. 

L’amante - Ho sentito quanto 
ti sei degnato dirmi , sapientissi- 
ma Madre , ma ti prego a spie- 
garmi tutte le tue parole ; « le 
ì > parole lue son parole caste , 
5 ed è beato colui che sarà da 
$ te istruito *. 

• La divina madre - In primo 
luogo avrai per sola regola delle 
tue azioni le azioni di Gesù ; 
quelle che fece , o quelle , che 
farebbe ; quindi non giurerai, non 
mentirai , nulla farai contro la 
legge , nè contro i tuoi particolari 
regolamenti ; perchè nulla di que- 
ste cose fece Gesù. 

Le farai per quell’ istesso fine. 
Senti il fine delle azioni di Gesù : 
« affinchè conosca il mondo , che 
d io amo il Padre , alzatevi , di- 
» ce va agli Apostoli, andiamo. Ven- 
» ni acciò tutti avessero vita , ed 
» abbondantemente 1’ avessero ». 
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Dunque la gloria di Dio , la tua 
santificazione furono le due cause 
finali . delle sue azioni. Questo fi- 
ne , perciò devi aver nelle tue. 

; Le farai nell’ islcsso modo, con 
die le faceva Gesù ; perciò quan- 
do preghi, vedi come., pregava 
Gesù \ quando mangi, vedi come 
.Gesù desinava ; quando dormi 
vedi come dormirebbe Gesù. Se 
a queste cose attendi , conoscerai 
quanto sii difforme da Gesù. In- 
fetti parlerebbe Gesù , cammina- 
rebbe , conversarebbe come fai tu ? • 
Oh se spesso avvertiresti alle azio- 
ni di Gesù , le faresti quale ac- 
corto dipintore , che nel mirare 
il suo esemplare , a breve tempo 
1 q impronta- tutto , e lo copia. 
Così in breve , se sempre consi- 
dereresti Gesù, ne ritrarresti l’ im- 
piagale sua divina in te : ed io 
allora direi con gioja agli Angeli , 
ecco il mio Figlio Gesù ; così vi- 
sitava i peccatori , così consolava 
gl*, infermi , così ubbidiva ai pa- 
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renti , così faceva orazione , così 
era pio , clemente , misericordió- 
so in tutti : ecco , ecco il mio 
Figlio Gesù. , v ' 1 

In fine congiungerai le tue colle 
azioni di Gesù ; infatti a santifica- 
re le tue azioni , Gesù si degnava 
fame molte simili alle tue , per- 
chè camminava , desinava , sede- 
va , dormiva , conversava . 5 Unisci 
perciò le tue azioni colle simili 
fatte da Gesù. Ma guardati che 
avessi a contaminare le azioni 
santissime di Gesù , e non santi- 
ficare le tue. 


. §. VI. 

r . » - » . * • . 

* Come debba formarsi Gesù nelle 
passioni . 

La divina madre - Tutta la vi- 
ta dell’ uomo , O figliuolo consiste 
o in agire , o in patire : sempre 
vi sarà nella tua vita o da opera- 
re', o da soffrire. Non credere , 
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che il Figliuol mio divino riposi 
nel tutto in te , solo quando t’ 
impegni d’ imitarlo nelle azioni. 
Le azioni sono i primi divisamenti 
della sua bella immagine. Devi 
principalmente formar Cristo in 
te « nei travagli , nelle angustie , 
» nella tribolazione , nella fame , 
» nella $ete ». Mira come si sia 
condotto Gesù in tutte queste co- 
se , se sia stato tristo , querulo , 
impaziente , inquieto come sei tu. 
Tutto ha sofferto per te il mio 
Figliuolo , ma con tutta pazienza, 
con tutto amore , con tutta gioja, 
perchè pativa per te. Amò la Cro- 
ce , gli obbròbrj , i dolori , per- 
chè amò te. Ami tu il mio Fi- 
gliuolo divino ? devi amare quelle 
cose , eh’ Egli amò , e le amò 
per te. Senti 1* Apostolo Paolo ; 
« Fa di mestieri , che noi ci glo- 
» riamo nella Croce di nostro Si- 
» gnore Gesù Cristo , nel quale 
» vi è la salvezza , la vita , e la 
» risurrezione nostra ; nel quale 
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.y> vi è la gloria , e la esultazione 
2 » nostra » mentre « per esso Lui 
* salvi , e liberi siamo ». Tu cer- 
chi Gesù ? Non devi sdegnar la 
Croce , nella quale lo ritroverai : 
perchè quivi riposa il Diletto , 
quivi ti aspetta ; quivi ti vuole 
avvicinare per improntare in te 
F immagine sua divina. J,a Croce 
dunque devi sostener con pazien- 
za , anzi con sentimenti di grati- 
tudine. Ti percuote Gesù ? Son 
percosse di amore : bacia la ma- 
no sua amorosa, con allegria so- 
stieni tali percosse , finché non si 
formi Gesù in te. ,, ■ 

V amante - Madre’ mia amabile 
« è pronto il mio cuore » , ecco 
1’ anima mia , ecco il corpo mio, 
ecco tutte le cose mie le affido a 
te : crocifiggi me , o Signora , 
crocifiggimi , acciò simile appari- 
sca al Diletto mio ; « il fuoco , 
i> la croce , le .bestie , la fame , 
» la sete , i tormenti tutti venga- 
» no sopra di me » sol che sia 
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vestito di Gesù , sol che si vegga 
Gesù in me. Sarà questa la gran 
mia consolazione nei più gravi do- 
lori, il dire c alla Croce di Cristo 
3> sono confitto ». Io soffro per te, 
amante mio divino, perchè Tu soffri 
per me; Tu per me ti umilii , io mi 
umilio per te ; Tu sei flaggellato 
per me , io son flaggellato per te ; 
Tu per me tribolato , io tribolato 
per te ; Tu accusato per me , io 
accusato per te ; Tu condannato 
per me , condannato io pure per 
te ; Crocifisso Tu per me , io cro- 
cifìsso per te : Tu moristi per me, 
mio Bene , io vò morire per Te. 
« Io al mio Diletto , ed il Diletto 
» mio a me ». 


Digitized by Google 



Come debba formarsi Gesù 
negli altri . • 

La divina madre - Gioisci , o 
figlio , nel trattar familiarmente 
col Diletto , le di cui « delizie 
3 sono lo star coi figli degli uo- 
3 mini ». Miralo in tutte le cose 
presente a te ; parlaci , ascoltalo, 
profondi in sua presenza il cuore 
tuo ; ottimo mezzo a formare Gesù 
in te è il conversare con Lui ; 
imperciocché col buono sarai buo- 
no , « col Santo santo sarai , 
3 coll’ innocente sarai innocente » ; 
e voglio dirti , con Gesù sarai 
Gesù. Ma che vorrèsti , o figlio ? 
esser tu solo conforme all’ imma- 
gine di Gesù , o veder pure negli 
altri questa immagine ? 

L’amante - Eh ... ! piacesse 
a Dio , che prestassi questi servi- 
zi al tuo , e mio Gesù ; e sia Egli 
conosciuto , amato 9 e ritrovato 
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da tutti. Intanto sotto l’ ombra 
del tuo patrocinio dirò così ; Ve- 
nite popoli , genti tutte del mon- 
dò , barbari , infedeli , pagani , 
venite « vestitevi di Gesù Cristo j> : 
questa è la vostra vita , questa è 
la sola felicità , la gloria , che si 
formi in voi Cristo Gesù. . 

. La divina madre - E bene , 
mio, figliuolo con tre mezzi potrai 
formare negli altri Gesù ; colla 
parola, coli esempio , colla pre- 
ghiera. Tu formerai in tutti Gesù, 
colla parola , se ad essi dirai 
«' quanto sia dolce , e soave il 
* Signore * , se nei di loro ani-, 
mi inserirai la pazienza , la cari- 
tà , la misericordia di Gesù. In 
parlare così c opportunamente , 

» importunamente, riprendi, scon- 
» giura con tutta pazienza » , e 
zelo , finché vedi in questi for- 
mato Gesù. Informerai Gesù negli 
altri coll’ esempio , quando questi 
« vedranno le tue opere buone *, 
perchè diranno , queste sono ope- 
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re di Gesù , così , era la sua mo- 
destia là sua dolcezza , la sua 
ubbidienza. Finalmente informerai 
Gesù in tutti colla preghiera , 
quando per conseguir questo fine 
impegnerai le tue orazioni , le vi- 
gilie , le penitenze , cercando in- 
cessantemente a Dio, che sia « in 
$ ogni cosa onorato Gesù , bene- 
» detto nei secoli » , e per la e- 
ternità. , 

/ * * j ' 

Affetti di tenerezza verso la divina 
4 Madre . ■; i # 

i t * * , * 

. L’amante - Vi ringrazio dili- 
gentemente , o Vergine Madre , 
vera Maestra di Sapienza divina , 
che vi degnaste communicarmi 
tanti ’ utili documenti ad imitare 
Gesù. Sì , questi io seguirò , ad 
essi ubbidirò : formerò il mio Di- 
letto nell’ anima mia , • nel corpo 
mio , nel cuore mio , nei sensi 
miei , nelle mie azioni, nelle pas- 
sioni , ed in tutt’ altro , però col 
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vostro efficacissimo soccorso , o 
Madre clementissima , in sen di 
cui si formò la prima volta Gesù 
Figlio vostro, e mio Salvatore. Che 
se vi degnerete di ajutarmi, cara 
mia Madre , io anderò accurata- 
mente ritraendo la condotta , che 
tener debbo da quella, che tenne 
Gesù , e lo seguirò imitandolo per 
gradi in tutte 1’ età della sua vi- 
ta : lo seguirò infante colla sem- 
plicità , *ed innocenza ; lo seguirò 
adulto colla ubbidienza , e dolcez- 
za ; in fine lo "seguirò giovine 
colla carità , e fervore « finché 
> giunga ad essere uomo perfet- 
* to , nella piena misura della età 
» di Cristo >. Voi dunque o Ma- 
ria , potentissimo Nome , voi mi 
ajuterete , io batterò questa via 
tanto dolce, ed allegra. 

la divina madre - 0 Figliuolo 
mio benedetto se farai quanto mi 
hai promesso , io , che sono la 
Madre tua , non guarderò più te , 
ma T istesso Gesù mio divin Fi- 
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glio in te , e dirò agli Angeli , ai 
Beati , a tutti del Cielo ; « questi 
» è il mio Figlio diletto , nel 
j> quale pienamente mi compiac- 
j> ciò * , vedetelo. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

I 

Della presenza di Gesìi. 

Dialogo tra Gesù Cristo , 
e V anima amante. 

l * ànima - Signor mio Gesù Cri- 
sto vita , e delizia del mio amo- 
re , certo che io non potrò vive- 
re , nè goder perfettamente senza 
di te. Ma .... misero di mè ! men- 
tre ti amo allegrezza deli’ anima 
mia , non ti veggo ; mentre ti a- 
mo , Tu « ascondi la faccia tua 
* da me» ! Sorte infelice dei mio 
amore ! amare , non veder 1’ a- 
mante mio? Tu vuoi essere ama- 
to , Gesù amabilissimo, e non vuoi 
esser veduto ? vuoi essere amato 9 
senza farti ravvisare ? 0 se ancor 
per una mezz’ ora ti avessi pre- 
sente , se potessi contemplare il 
volto di Colui « in cui desiderano 
> gli Angeli ; di mirarsi » : Se li 
potessi stringer tra le braccia , cch 
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me un Giuseppe ; se potessi un 
tantino riposare sul petto tuo , co- 
me un Giovanni ; Se potessi..., e 
lo dirò , baciarti , come ti bacia- 
va Maria. Se del tuo aspetto po- 
tessi almeno godere , còme gli A- 
postoli ; Se potessi sentirti .parla- 
re come i discepoli ; se potessi 
toccare il lembo della tua veste , 
come la donna che pativa flusso di 
sangue .... Mio Gesù , dirò come 
penso : allora divamperei di amore 
per te ; certo , che anderei strug- 
gendomi di amor per Te , che ti 
confiderai amabile sopra ogni altra 
creatura, terrena e celeste. 

gesu’ - Figliuolo , mentre sarai 
in questa vita , nòn ti è concesso 
guardare sveltamente la mia fac- 
* eia ; a pochi è stato accordato. 
Comecché poi Y amore non può 
soffrire l’amante lontano^ ed as- 
sènte , vò insegnarti 5 , come possi 
\ in questo esiglio avervi sempre 
presente. « Alza d’ intorno gli oc- 
» chi tuoi , e vedi » dovunque è 
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presente il tuo Diletto ; nelle crea- 
ture , nelle cose sacre, nel pros- 
simo tuo , in te medesimo , nel 
tuo officio ; Si , si , in tutte queste 
cose apparisce « la benignità , e 
t> F Umanità del Salvatore * tuo 
Gesù. Sii attento , perchè lo avrai 
presente in tutte queste cose: Nel- 
F Eucaristia poi tu V hai realmente 
presente. 

§. I. 

• * 

Presenza di Gesù nelle Creature . 

l* anima - E bene , come li 
vedrò Diletto mio , mia luce , se 
c nascondi a me la faccia tua » ti 
ho cercato per i vicoli , per le 
piazze « non » ritrovai chi ama 
» F anima mia * : dimmi dunqne 
mio amante « dove riposi » dove 
« ti pascoli » onde là io corra a 
trovarti solo ; così stretto a te 
riiun altro fuori di te io sospiri. 

gesu * - E come assente mi do- 
mandi , Figliuol mio , se da per 
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ogni parte presente mi hai ? Ec- 
comi in tutte le creature presen- 
te a te ; nel sole , perchè t’ illu- 
mini ; nell’ aria , perchè ti conser- 
vi vita; nel fuoco , perchè ti ac- 
calori ; nel pane , perchè ti nu- 
trisca; a dirla breve , in tutte le 
creature sono io presente a darti 
prova di amore. Come dunque di- 
ci , che io nascondo a te la fac- 
cia mia ? 

£ * anima - Si , la nascondi , 
o amabilissimo Gesù : impercioc- 
ché quando veggo queste cose , 
io non veggo Te , desiderio mio; 
veggo i benefìcii del mio Salvato- 
re, ma cerco presente il Salvato- 
re , che non veggo. Deh...! Gesù 
delizia del cuor nostro « mostra- 
» ci la faccia tua , e saremo 
» salvi 

geso * , - Figlio , la mia faccia 
ben la vedi scolpita nelle Creatu- 
re , tutte formate per te : e mira 
queste, e vedrai la faccia mia. 
Mira la maestà f e la vaghezza mia 
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nel Sole ; mira la mia carità nel 
fuoco : mira la mia pazienza nel 
moto della terra ; mira nel mare 
in calma la mia clemenza ; nel 
mare burascoso la mia giustizia. 
Vuoi vedermi più presente ? Vedi 
gli alberi , le frutta , * i fiori i 
prati , i fonti ; vedi tutte queste 
cose , e non vedi la soavità , la 
fragranza , la dolcezza di Gesù ? 
Se veramente mi amassi , figliuol 
mio, ti splenderebbe a colpo d’ oc- 
chio Gesù mirando queste cose ; 
diresti allora ; così è dolce il mio 
Diletto , così bello , così amabile 
anzi più dolce alcerto , più bello, 
più amabile ; perchè questi fiori 
hanno la loro bellezza da Gesù , 
queste frutta la soavità , queste 
gemme lo splendore , essendo sta- 
te tutte queste cose prodotte , e 
fatte sì belle per amor di Gesù. 

V anima - Ora ti ringrazio mio 
Diletto, che con tanta amabilità 
ti fai presente a me. Mirerò dun- 
que sempre queste cose , perchè 
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in esse ti vedrò ; e non potrei 
vederti , se tu in queste creature 
non ti daresti a vedere. Vedendoti 
poi oh ! saran paghi i voti 
miei , e ti amerò. 

Gesù’ - - T insegnerò di più , 
mio Figliuol , che vuoi amarmi. 
Quando mirerai tutte queste cose, 
potrai rammentare, che Gesù men- 
tre viveva trà voi , di tutte loro 
si serviva ; di questa lana si co- 
vriva , simile aria respirava , se- 
deva pure sotto 1’ ombre degli al- 
beri , si riscaldava pure al fuoco, 
camminava pure questa terra. Os- 
serva o figlio , queste cose , e ve- 
drai Gesù in ogni parte presente: 
mira attentamente le creature, non 
tanto ravviserai il di loro volto } 
quanto il volto di Gesù. 
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Presenza di Gesù nei Tempii, 
e nelle Cose Sacre . * 

• . • a ' ' • • * » 

V * * # ■ 

V amante - Accuso, o Signore 
la mio cecità ; mi eri dovunque 
presente , ed io non ti vedeva : 
eri presente nel Sole , nelle stel- 
le nella terra , ed in tntte le 
creature. Me felice ! ovunque ri- 
volgerò gli occhi miei , dalla men- 
te guidati « ho ritrovato chi ama 
» T anima mia ». 

Gesù ’ - Ma vi è altro modo , o 
figliuolo , con cui puoi avermi 
presente , modo facile , modo del 
tutto coni modo. : » ' 

V amante - Lo dica a me , a 
Diletto mio questo modo di tener- 
ti presente ; perchè lo desidero 
ardentemente : mostrati a vedere 
a gioja , e contento del mio cuore. 

Gesù’ - Figliuolo , voglio che 
nei tempii , e nelle Cose sacre mi 
abbi presente. Vedi le vesti sacre, 
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gli altari, i vasi , i cerei dirai 

allora. Quivi riposa il mio aman- 
te , quivi prega per me , quivi mi 
aspetta , quivi si offre , e s’ im- 
mola per la salute mia. Vedi i 
Tempii , le Basiliche , gli Orato- 
rii ? Dirai allora ; qui abita Gesù, 
qui si adora Gesù , qui si trattie- 
ne Gesù tutto pazienza , clemen- 
za , longanimità. Ascolti i sacri 
concenti , le musiche in Chiesa ? 
Dirai allora ; oh quanto è dolce 
e soave il Diletto mio ! Senti il 
Sacerdote , che predica ? Dirai ; 
ecco 1’ ambasciatore del mio Ge- 
sù. Leggi le vite dei Santi , o pu- 
re odi narrarne le gesta? Dirai 
allora ; ecco i Santi , che ama- 
rono Gesù. Vedi amministrare i 
Sagramenti ? Dirai allora ; « Gesù 
» è , che battezza * ; Gesù confer- 
ma ; Gesù assolve ; Gesù consa- 
cra , e celebra il Sacrificio : in 
questi misteri Gesù è dei tutto pre- 
sente , e conferisce meriti , san- 
gue , virtù. Mi cerchi poi più vi- 
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cino a te , figliuol mio ? cerca la 
pazienza , e mi avrai con te ; cer- 
ca la modestia , e mi avrai con 
te ; cerca 1* umiltà , la mansuetu- 
dine , la carità * e mi avrai con 
te ; e ricordati sempre , che dove 
si ha modestia , divozione , man- 
suetudine , ubbidienza , dolcezza , 
ivi son io , ivi è Gesù diletto tuo: 
quanto più ti avvanzi nell’ eserci- 
zio delle virtù , più mi avrai vi- 
cino a te. 

. '• g. ni. 

Presenza di Gesù nel prossimo» 

Gpsv* - Riconosci , o figlio if tuo 
Gesù nel prossimo tuo , mentre « le 
» mie delizie sono lo star con fi- 
» gliuoli degli uomini » Io sono 
in essi , ed essi sono in me : io 
mi son fatto ad immagine loro ; 
essi sono fatti ad immagine mia. 
Vuoi vedere il volto del tuo Ge- 
sù ? mira il prossimo tuo , che 
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penserai , mirandolo ; 1 così cam- 
minava Cesù , così parlava : così 
aveva gli occhi , così le mani, co- 
sì la fronte. I Cristiani sono i tem- 
pii miei , nei quali vi entro tante 
volte , quante li mondo col san- 
gue mio , gli adorno coi meriti 
miei , gli arricchisco colle mie 
grazie. I Cristiani coi quali tu con- 
versi sono mie membra, sono il 
cuore mio , V anima mia ; sono 
in certo modo un altro Me , e 
« tutto quello che farai ad uno 
» di loro, a me lo hai fatto; e chi 
» riceverà un tale di essi nel mio 
» n^me , riceverà me stesso j>. 

V amamte - Ah ! mio dolcissi- 
mo Gesù quanto mi sei amabi- 
le , e quanto amabilmente pre- 
sente. Si : io conosco davvero Te 
nei fratelli miei : veggo * 1* imma- 
gine tua , il tempio tuo , la pa- 
zienza tua , la tua carità , la tua 
magnificenza : veggo , e lo dirò , 
veggo Te stesso tutto presente nel 
prossimo mio. 
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Gesù ’ - Sai dippiù Figliuol mio, 
che io sono il tuo Padre , il tuo 
Fratello , il tuo Medico , il tuo 
Pastore , il tuo Maestro ? vorresti 
coi propri occhi vedere il tuo ot- 
timo Padre f ravvisare il caro Fra- 
tello , parlare al Medico sapien- 
tissimo , contemplare il caro Pa- 
store , ascoltare V unico Maestro ? 
lo desideri , o figlio ? e bene tanto 
hai nel prossimo tuo ; giacché Pa- 
dre mi devi riconoscere nei tuoi 
superiori , Fratello negli eguali 
tuoi , Medico , Pastore , Maestro 
nei Prelati, nei Sovrani , nei Geni- 
tori, ed e più da vicino nel Diret- 
tore del tuo spirito : così sempre 
presente , mi avrai nel prossimo 
tuo. Quando vedrai il povero ri- 
corda la povertà mia : quando ve- 
drai i fanciulli , considera la mia 
fanciullezza ; quando vedi gl’ in- 
fermi , gli afflitti, pensa alla mia 
passione. Che piu ? vedrai i pec- 
catori ? ed in essi rifletterai , che 
per essermi fatto peccatore per 
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amor tuo , fui crocifisso : vedrai 
il penitente ? ecco dirai un Cristo 
risorto : vedrai i giusti ? dirai ec- 
co T idea di Gesù glorioso , e 
trionfante. 

V amante - Oh mio Bene infi- 
nito ! quando ti sei degnato istruir- 
mi cosi , illuminami sempre colla 
tua sovrana luce , perchè non re- 
sti oscurato nella mia cecità ; e 
sempre Te sempiterno sole io guar- 
di nel prossimo mio. 

§• IV. 

Presenza di Gesù nell* amante (stesso. 

V amante - Farò mio Bene 
quanto ti sei benignato insegnar- 
mi , ed in ciascun degli uomini 
cercherò principalmente Te , Te 
ascolterò , Te sempre contemple- 
rò. Ma, perdona se ora ti paleso 
un desiderio del mio cuore ; l’ im- 
magine tua , o mio Gesù è trop- 
po dolce , ed amabile nel prossi^ 
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mo : ma non ha Ohe far coll’ o- 
riginale. Bella è l’ immagine del 
Diletto v ma assai * più vago , e 
specioso è il Diletto stesso. Vor- 
rei Averli in te medesimo presen- 
te , anzi die nell’ immagine. Chi 
mèl concederà?- ' 

Gesù * - E mi' cerchi , figliuol 
mio , fuori di te presente , qua- 
lora io son presente in te stesso? 
Non ricordi quello , che diceva , 
pregando il Padre mio « fa * che 
* io sia in essi , ed essi in me » ? 
A. che dunque cercarmi fuori , se 
nell’ intimo tuo mi possiedi ? Tu 
mi ami ? ed io sono nel cuor tuo. 
Forse è più glorioso per te 1* a- 
vermi d’ innanzi gli occhi , che 
negli occhi medesimi , e nel cuo- 
re? e se mi ami y assicurati di 
avermi presente a te , come lo 
sei tu a te stesso. Io sono vera- 
mente negli occhi tuoi , nel cuo- 
re tuo , nell’ intimo tuo , quivi 
personalmente riposo. Sù via ani- 
ma amante « il regno di Dio è 
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j , dentro di te » : Gesù abita in 
te ; vi abita per la grazia , per 
i Sagramenti per 1’ Eucaristia , 
pel suo amore. Tuttocciò , che 
-vedi in te , figlieoi’ mio , tutto è 
segnale del mio amore, j Tutte le 
cose tue sono mie , .perchè aven- 
dole tu perdute , io le ricomprai. 
Quanti hai adunque tutto è mio; 
il cuore tuo è cuore mio , gli oc- 
chi tuoi sono occhi miei, le lab- 
bra , le mani tue } sono labbra , 
e mani mie : tutto il tuo corpo è 
corpo mio , perchè io ne fui il 
Creatore , e dopo ne fui il Reden- 
tore : lo ricomprai , e lo associai 
al corpo mio sino a farlo un istes- 
so corpo. Dell’ anima poi , che ti 
dirò ? tutta è rnia : si mia è, perchè 
Io col sangue , e colla morte l’ ho 
acquistata \ e tu mille volte coi 
voti , e desiderj me 1’ hai conse- 
crata. . 

. Da qualunque parte dunque ti 
consideri , vedrai Gesù : vedrai 
T amor suo , la benignità , la mi- 
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sericordia , la liberalità sua. Lo 
vedrai , che per le tue labbra en- 
tra in te , la lingua lo gusta il 
cuore lo riceve ; e dove lo cercai ? 

V amante - Ah...! amordi Ge- 
sù consumami per chi tanto mi 
ama. 

§. v. 

Presenza di Gesù nel proprio 
ufficio . 

V amante - Quanto sei deside- 
rabile , Bellezza sempre antica, e 
sempre nuova ! Tu eri con me , 
ed io noi sapeva : • Y animo mio 
si aggirava fuori di me a cercar- 
ti , mentre tu eri dentro di me. 
Benedetto sia l’amore di Gesù per 
la eternità. Però.... ed ahi , che 
sventura ! mentre ti cerco entro 
di me , io bene spesso non ti ri- 
trovo , forse perchè Tu in me 
medesimo « ascondi la faccia tua». 
Mi aggiro entro , e fuori di me , 
e che altro io miro ? Superbia , 

10 
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vanità, incostanza , sdegno , in- 
temperanza , miseria , peccato ,* 
e quando miro tutti questi mostri, 
non veggo entro di me il Diletto 
mio , eh’ è umile , mansueto, co- 
stante , casto , santo , ed amabi- 
le per la eternità. 

Gesù’ - Figlio , se ti guardi va- 
no , iracondo , peccatore , e te 
ne dispiaci di esserlo , attendi al- 
1’ umiltà, alla santità , alla beni- 
gnità del tuo Diletto; e quando 
avrai presente queste cose, sem- 
pre presente a te* sarà « colui , 
» che ama F anima tua *. 

K ii L’ amante - L’ è vero , mio 
Dèlie , son questi sollievi di un 
anima, che amando desidera , ma 
non di un anima , che amando 
possiede ; imperciocché a fine di 
osservare tutte queste cose , v’ è 
Disogno di contemplazione, quiete, 
ritiro : ma ahi ! quante occu- 
pazioni mi distraggono da questa 
soavissima delizia ! Son quasi sem- 
pre intento alle azioni dell’ ufficio 
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mio ; e mentre mi occupo alle 
opere esteriori , per condizion fra- 
gile di mia natura gli occhi , le 
orecchie , i sensi soggiogandosi 
F anima « rapiscono il mio Signo- 
re , e non so , dove lo riponga- 
no *. Insegnami mio amante , co- 
me nelle azioni , ed occupazioni 
possa averti presente. Dimmi , co- 
me nello stato mio d’ azione, for- 
se di sua natura distratti va , pos- 
sa godere di tua desiderabile pre- 
senza. 

Gesv’ - Ecco figliuol mio ; at- 
tendi alle opere , che fai in gior- 
nata. Il tuo Diletto sarà sempre 
presente a te quando F opera tua 
sia da Gesù , sia con Gesù , sìa 
per Gesù. Sarà tale , qualora 
tutte le farai ad onore , e gloria 
del suo nome : ed allora nel- 
F opera tua avrai presente Ge- 
sù , o come Egli la disponga , 
come Egli le la insegni , o come 
Egli te la rimuneri. Quindi allor- 
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che siedi a mensa , e ristori col 
cibo il corpo tuo , ricorda la tem- 
peranza di Gesù usata quando pren- 
deva cibo ; e ricorda pure che 
hai da conservare non tanto il 
corpo tuo , quanto il corpo di 
Gesù. Quando passeggi , discorri , 
e ricrei colla conversazione Y a- 
nimo tuo , ricorda , che questo 
stesso faceva pure Gesù , ma pensa 
alla sua umanità , dolcezza , mo- 
destia , benignità , quando conver- 
sava. Quando applichi ad opere 
laboriose il corpo , e la mente 
tua , ricorda , simili opere esse- 
re state fatte da Gesù , e però 
a sostenerla con rassegnazione , 
la offrirai a Lui medesimo , unen- 
dola alle simili opere. 

L’amante - Quanto sono ama- 
bili questi avvisi , che ti sei be- 
nignato darmi , o dolcissimo Ge- 
sù ; deh ! fa , che 1' osservi dili- 
gentemente ; imperocché , se fe- 
dele sarò in queste cose, che mi 
hai insegnate , al certo non vi 
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sarà che possa distrarmi dalla tua 
presenza. Ma pure . . . oime ! 
mentre credo così tenerti presen- 
te , pure ti smarrisco mio Bene 
desiderabile , e spesso non « ri- 
» trovo chi ama 1’ anima mia ». 
Ti cerco nelle creature , come m’ 
insegnasti , cerco da me stesso 
ove sia il Diletto mio ; ma spes- 
so le creature tacciono , io pur 
miserabile non sò ritrovarti in 
me ; quelle mi si affollano , e 
talvolta resto in mezzo ad esse 
confuso ; io abbacinato dalla te- 
nebrosa luce , che mi fa campeg- 
giar la propria superbia , non rie- 
sco a vederti. Deh ! mio Gesù , 
dimmi dove possa senza illusione 
cercarti , dove con sicurezza ri- 
trovarti , e stringermi a Te in 
guisa , che più non ti perda in 
veduta. Mostrati a me solo., per- 
chè non vò vederti in altre cose. 
Se solo ti mirerò presente , a Te 
solo sarò congiunto col cuore , 
colla mente , con tutto me. 
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§• VI. 

* ' * • * • 

Presenza di Gesù nella vita sm 
islessa. 

Gesù ’ - Figliuolo , hai V Evan- 
gelo ; in esso mi fo presente a 
Te più distintamente , in esso mi 
ascolterai da Maestro. Raccogli 
tutte le parole del tuo Diletto , 
rifletti alla sua dottrina , con- 
sidera i suoi precetti , richiama 
i detti suoi ; giacché quanto di- 
ceva Egli un tempo ai suoi A- 
postoli , lo stesso dice pure a 
te. Ma tu desideri la sua presen- 
za ? Eccolo : vuoi vedermi infan- 
te ? leggi T Evangelo , e « mi ri- 
3 troverai infante posto nel pre- 
j> sepe ». Vuoi vedermi giovinet- 
to ? nell’ Evangelo vedrai f come 
« cresceva il fanciullo in età, ed 
3 in sapienza d’ innanzi a Dio , 
3 ed agli uomini ». Vorresti u- 
dirmi predicare ? nell’ Evangelo 
trovi le prediche mie. Come più 
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vuoi vedermi ? foise coni’ era co- 
ronato di spine , come portava , 
sulle spalle la croce , come era 
« saziato di' obbrobrj » come trion- 
fante risuscitai? Tutto hai nel Van- 
gelo : leggi , raccogli , medila la 
vita mia , e vedi qual sia il Di- 
letto tuo. Lo vedrai ora fanciullo 
tra le braccia della Beatissima Ma- 
dre , ora giovinetto intento ai mi- 
nisteri domestici , ora suddito dei 
Parenti ; quando in orazione, quan- 
do in azione , quando nei travagli 
per te , quando in line nella sof- 
ferenza , e nei tormenti. Vedrai 
tutte queste cose , mio figlio , e 
credo che , acceso di amore per 
me , esclamerai colla sposa amante 
delle mie sacre scritture; « quan- 
* to sei bello Diletto mio, quanto 
» sei bello , e vezzoso nell’ aspet- 
» to ! ti seguirò dovunque ne an- 
» derai » , nè più « declinerò j> 
dall’ amabile tua presenza, 

V amante - Dunque , mio Be- 
ne, io mi farò compagno di quelli 
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che ti videro in terra ? compagno 
mi farò de' pastori nella tua nati- 
vità ; ti adorerò coi Magi , ti con- 
templerò cogli Apostoli ; toccherò 
colla donna del Vangelo il lembo 
della tua veste ; sentirò le parole di 
dolcezza tua colla Samaritana ; mi 
accosterò a te coi fanciulli avven- 
turosi , mi stringerò a piedi tuoi 
colla Maddalena. Che dirò più ? Se 
Tu sempre a me sarai presente , 
io non mi allontanerò nè anche 
per un istante da te : e siccome 
« niuno può venire a te , se il 
a Padre tuo noi tragga » ; io ti 
prego nella effusione del mio cuo- 
re , chiamami a Te , onde viva 
sempre con Te , così teco regne- 
rò in eterno. Così sia. 
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g. m 

Presenza di Gesti nella Eucaristìa. 

« 

V amante - Sì : mi sei pre- 
sente Diletto mio , mentre tutte 
queste cose io tratto ; e benedetta 
sia in eterno la tua carità ; ma 
ancor più desiderano gli occhi ve- 
dere , sentire le orecchie , toccar 
le mani , gustar la lingua , rice- 
vere pure il cuore mio. Con quan- 
to mi hai insegnato io veggo solo 
l’ immagine del Diletto mio , le 
orme solo del suo amore ; leggo 
solo F istoria della sua vita : non 
veggo del tutto il mio bene aman- 
te, Oh ! avessi potuto vivere in 
quel tempo , in cui Tu eri in ter- 
ra ; avessi potuto sentirti cogli A- 
postoli tuoi , e così vederti » spe- 
» cioso nella forma sopra i figli 
> degli uomini » : avessi potu- 
to stringerti tra le braccia , ser- 
virti , seguirti per dove ti por- 
tavi : se tali, cose mi' fos5ero sta- 
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te concesse , quanto più amabile, 
e desiderabile stata sarebbe la pre- 
senza tua ? 

Gesù * - Che cerchi figliuol mio ? 
Tu costantemente , e realmente mi 
hai con te nell’ Eucaristia ; nè ve- 
di già la mia immagine , bensì la 
mia reale, divina persona. I miei 
discepoli mi ebbero solo per tre 
anni ; con te, con tutti » sono fino 
» alla consumazione de’ secoli j>. 
I discepoli mi ebbero presente, 
ma in un solo luogo , poi con te 
mi ritrovo dovunque vuoi , in qua- 
lunque angolo della terra , purché 
vi sia la santa Eucaristia. I discepoli 
mi vedevano solo , mi udivano, mi 
toccavano ; ma tu hai di più ; mi 
vedi , mi tocchi , mi gusti , e mi 
stringi al tuo cuore \ al petto tuo 
così , che intimamente ti fo un 
altro Me. Così meco congiunto , 
' mi odi parlarti , f mi vedi amante, 
mi rechi nel* seno, con me stes- 
so li nutri , e di me stesso ; fa- 
cendomi io cibò non solo , * ma 
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commensale tuo. Basterà solo che 
vi pensi seriamente , e di tanti be- 
ni goderai. 

« 

Affetti di tenerezza verso di Gesù . 

Dirò dunque , amantissimo Ge- 
sù , e lo dirò veramente , e lo 
dirò dovunque , e lo dirò per 
sempre : • c viva il mio Signore , 

» nel cui cospetto mi trovo » sem- 
pre. Vive nelle creature , perchè 
le conosce coll’ infinita sua scien- 
za , le crea colla sua onnipoten- 
za ; le conserva colla sua bontà , 
le riempie della sua essenza , le 
regge colla sua provvidenza. Vive 
nel prossimo , eh’ è ; « opera del- 
» le sue mani » , immagine di 
se stesso , tempio del suo amo- 
re , sua delizia , fratello , coerede. 
Vive in me medesimo , » perchè in 

* Lui vivo , in Lui mi muovo , in 
■;>* Lui sono , ed il regno i suo è 

* dentro di me Vive nel mio 
ufficio, perchè senza di Lui nulla 
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posso fare ; « il Padre ha sempre 
» con lui operato » , ed Egli tut- 
togiorno opera meco. Vive infine 
nell’ Eucaristia , dove Y ascolto , 
che mi dice , « venite , mangiate 
3> il pane mio » soprasostanziale, 
o? e bevete il vino , che vi ho 
d mischiato » a germogli di San- 
tità, e perfezione. « Camminerò 
> dunque , amabilissimo Gesù , in 

* presenza tua, e sarò perfetto ». 
Sempre avrò Te presente in men- 
te mia. 0 mio Dio , e che dirò 
colmo di tanti onori ? « Mi starò 
i> teco di buon ora » per adorar- 
ti. 0 mio Redentore nel principio 
d’ ogni mia orazione mi starò in 
tua presenza , onde nel tuo san- 
tissimo nome . pregherò il Padre 
tuo divino. 0 mio Protettore mi 
starò in tua presenza in tutte le 
occasioni, di peccato « perchè Tu 
sei a destra mia , onde non sia 

• » smosso »!. 0 esemplare mio , sia 
< che mangi , sia che beva , sia che 

faccia altra qualsivoglia cosa più 
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indifferente, non dico poi buona, 
tutto , tutto ad esempio tuo farò 
non mai cercando « la gloria mia, 
» ma del Padre , che ti ha man- 
» dato ». Io ti prego, amantissi- 
mo Gesù di confermare i voti miei 
con sempre più efficaci grazie , 
così vivendo sotto la mortale spo- 
glia insieme con Te, Te pure ri- 
trovi mia mercede sciolto da que- 
sta miseria , o Te goda per la 
eternità. Così sia. 
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CAPITOLO NONO. 

Pratica dell amar di Gesù. 

ARGOMENTO.. 

,, . t * • » • 

Ho giurato mio Gesù c e non 
» mi pentirò giammai » tu sei il 
mio amore , la mia Carità , e lo 
sei in eterno « . Infatti che cosa 
» vi è in Cielo , e che cosa vol- 
» li da te sulla terra ? manca la 
» mia vita , ed il mio cuore , Dio 
s> del cuor mio , Dio , mia por- 
» zione in eterno d. Questi sono 
i voti miei amabilissimo Gesù , 
questi i desiderj del mio cuore , 
questi i sospiri dell’ anima mia 
amante ; ma poiché languisce l’a- 
more , e sospira , mentre deside- 
ra il Diletto amante , e mentre 
non operi , o patisca per Lui , 
vengo ben tosto alla pratica. 
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Pratica generale dell 9 amor di Gesù . 


I. Chi ama Te Gesù mio osser- 
va i tuoi comandamenti » e que- 
sto è tuo comandamento , che io 
« ami Dio con tutto il cuor mio, 
» ed il prossimo come me stesso». 

II. Chi ama Te , Gesù dolcissi- 
mo , ama Dio di tutto cuore ; per- 
chè ama Te suo Dio , ama il Pa- 
dre Dio , che ti ha mandato a noi, 
ama lo Spirito Santo Dio . che è 
1’ amore essenziale tuo , e di tuo 
Padre. 

III. Chi ama te , Gesù soavissi- 
mo , ama il prossimo suo , per- 
chè il prossimo suo è prossimo 
tuo ; e perciò ci- hai ordinato , 
che amiamo il nostro prossimo 
come tu hai amato noi 

IV. Chi ama Te , Gesù purissi- 
mo , conserva il suo corpo puro 
da ogni macchia , perchè questo 
è tempio tuo : conserva 1’ anima 
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stia monda da ogni neo , perche 
questa è Santuario tuo : tutto Se 
conserva scevro da ogni peccato, 
perchè è prezzo dell’ amore , e 
del sangue tuo. 

. V. Chi ama Te, ama tutto quel- 
lo , che amasti Tu , mentre coi 
Te ha esso un cuore , ed ut 
anima sola: quindi ama 1’ umiltà 
la povertà , la castità , 1’ ubbidien- 
za , il disprezzo del mondo , i 
travaglio, la Croce : ama pure 
i nemici , perchè prima gli ama- 
sti , e dicesti dalla croce mori- 
bondo » Padre perdonali , percln 
j> non sanno quello che fanno. : 

VI. Chi ama Te , Gesù giustissi- 
mo , odia quelle cose , die ha 
tu odiate ; quindi odia la superbii 
la vanita , F immondezza , il mon 
do , la carne ; « odia pure il pa- 
dre , la madre , la moglie , il fi 
glio , il fondo , e sino ancor F a 
a nima sua per. onore del No- 
* me Tuo ». 

VII. Chi ama Te, Gesù grazio- 
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sissimo , pensa spesso a Te , di 
Te spesso parla , Te solamente 
cerca , Te solo desidera , Te solo 
ha presente in tutte le cose sue, Te 
solo contempla, abborisce gli amo- 
ri vani ; sapendo , eh’ è un sacrile- 
gio confonder questi amori col tuo. 

Vili. Chi ama Te, Gesù piissi- 
mo , opera quello , che bai ope- 
rato Tu ; cioè « le opere di mise- 
c ricordia , pietà , consolazione » 
che sono opere tue. 

IX. Chi ama te , Gesù amabi- 
lissimo , amabile ti predica a tut- 
ti , spende da per tutto il tuo a- 
more ; nè mai è pago finché ti 
vegga da tutti amato. 

X. Chi ama Te , Gesù Santissi- 
mo « nega se stesso » perchè <r se 
* non rinuncia a quanto possie- 
» de , e se non impegnerà 1’ ani- 
> ma sua per Te , non è degno 
» di te * non è tuo amante, 

/ XI. Chi ama Te , Gesù fortissi- 
mo « sostiene ogni giorno la sua 
» Croce , giojoso si gloria nelle 
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» sue infermità , nè giudica altri 
» sapere , inenocchè Gesù croce 
» fìsso ». 

XII. Chi ama Te , Gesù sapien 
tissimo ti vien d’ appresso qua 
suo Duce , Pastore , Maestro « : 
« siegue dovunque anderai » sii 
nell’ orto , sia nel Taborre , si; 
sul Calvario , desiderando solo d’i- 
mitarti , ed assomigliarsi a te 
mentre « V amore o simile rilro- 
» va , o lo forma ». 

Queste sono , Gesù mio, le legg 
del tuo amore , queste le condi- 
zioni , questa la vera , e solidi 
pratica. Ed ahi ... ! Quando Dos 
serverò in ogni sua parte ? 

§. IL . 

PRATICA PARTICOLARE DI AMAR GESÙ* 

Pratica 'per ciaschedun giorno . 

Prima di andare a letto, e dopi 
la levata della mattina reciterà 
le Litanie del Nome SS. di Gesù 
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che si porranno nel fine di questo 
capitolo , e questo perchè possi 
vivere nel suo amore : la sera 
poi , affinchè in questo amor di- 
vino possi o dormire , o mori- 
re , le replicherai. 

La mattina disporrai tuttoceiò , 
che devi fare nel giorno per Ge- 
sù ; la sera ti esaminerai sopra 
di ciocché hai fatto contro di Lui. 

Quando sorgi dal letto dirai que- 
sta giaculatoria. 

MI ALZERÒ , E CERCHERÒ COLUI , 
« CHE AMA L* ANIMA MIA ». 

Quando vai a letto , dirai que- 
st* altra. 

» SOTTO L* OMBRA DI COLUI 1 , CILE 

«4 * 

» DESIDERAVA, IO SEGGO , E RIPOSO». 

Nel corso della notte , o anche 
del giorno , quando ti vorrà op- 
primere qualche affetto di timore, 
avrai in uso le seguenti aspirazioni. 

O GESÙ ! O AMORE ! TU SEI LA MIA 
FEDE , LA SPERANZA , JL DESIDERIO 
MIO . TU L* AMOR MIO. 

Fa che non termini quel giorno 
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senza che abbi operato , o sofferl 
qualche cosa per Gesù. 

Pratiche per ciascuna settimana . 

- ' \ 

Non vi sia per te settimana, eh 
non si consacri in qualche mani< 
ra a Gesù ; perciò 1’ occuperai nel 
le destinate ore in considerai 
quando le virtù , quando i bene 
ficj , quando i misteri , quando g 
attributi suoi ; e potrai usare d< 
seguente regolamento. 

Giorno Attributi ■ Beneficj 
Lunedì. L’ Amico. La Creazione. 
Martedì. Il Pastore. La Redenzione. 
Mercoldì. 11 Fratello. Il Cristianesimi 
Giovedì. Il Cibo. L 1 educazione. 
Venerdì. La Vittima. I Sacerdoti. 
Sabato. . Lo Sposo. La filiazione < 

Maria SS. 

Domenica II Signore ,c Dio. La Risurrezior 

Pratica per ciascun mese 

Il primo , e 1’ ultimo giorno < 
ciascun mese allontanando alt: 
pensieri , cercherai di attentici 
al tuo Diletto Gesù. Nell’ ullim 
giorno ti esaminerai sopra di eli 
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hai operato contro di' Lui , e con- 
tro la pratica del suo amore ; te 
ne pentirai , ne farai penitenza , 
ne darai a Lui sodisfazione. Il 
giorno seguente , primo dell’ altro 
mese disporrai , quanto devi fare 
o soffrire nel corso di quel mese 
pel tuo amante , rinnoverai il fer- 
vore , il proposito , la carità. 

Per le meditazioni poi , e le- 
zioni potrai valerti precisamente 
di quelle, che ti eccitano all’ amore 
di Gesù. Nei due giorni come so- 
pra notati leggerai questa pratica 
di amar Gesù , e quella , che si 
dirà nel paragrafo VI. di questo 
Capitolo « PRATICA NELLE INFERMITÀ’». 

Pratica per ciascun anno . 

Per otto giorni prima di un 
giorno destinato , per esempio di 
Pentecoste, tratterai da solo a solo 
con Gesù , e t’ impegnerai negli 
esercizj dell’ amor suo. 

Per tre giorni, per esempio pri- 
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ma della Pasqua , richiamando 
per tutto , ti disporrai alla mo 
te y secondo 1* esercizio notato n 
paragrafo VII. di questo capitol 

In ciascuna festività de’ miste 
di Gesù , ti ecciterai con nuoi 
impegno all’ amor suo. Ti ci d 
sporrai per otto giorni nella coi 
siderazione delle sue virtù , ci 
più chiare splendono in quel m; 
stero ; indi ringraziandolo sempi 
celebrerai la sua sollennità , im 
pegnandoti ad esercitar le virt 
meditate. 

Occorrendo celebrarsi feste c 
Santi , o Sante , che più fastosa 
niente abbiano amato Gesù nell 
di loro vita , tu Y invocherai , 
domanderai ad essi una qualch 
scintilla di un tanto prezioso fùocc 
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* . g. m. . 

Pratica dell amor di Gesù 
nelle azioni . 

In tutte le tue azioni , attendi 
a Gesù , lo avrai compagno della 
tua azione , e con Lui la farai : 
Io avrai esemplare , e la farai se- 
condo Lui : lo avrai soccorso , e 
la farai per lui. . 

Nel conversare attendi al modo 
cui Gesù conversava ; alla di Lui 
Umanità , e benignità ; tratta di 
Gesù , tratta in presenza di Gesù, 
tratta con Gesù , e vedrai che 
« non ha amarezza la conversa- 
> zione di Lui , nè tedio il con-^ 
» vivere con Lui ». 

Nella solitudine attendi alla so- 
litudine di Gesù , al suo silenzio, 
alla sua pietà: « io lo porterò in 
» solitudine » die’ Egli <r e par- 
» lerò al suo cuore j> : quivi per 
verità più facilmente si tratta col 
Diletto , con più di familiarità , e 
piacere. 
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Nel pranzo attendi alla temp< 
ranza , alla sobrietà , al digiune 
alla mortificazione di Gesù. Quan 
era soave Gesù colla sua Madi 
divina , quanto tenero col suo cr 
duto Padre Giuseppe , quanto bi 
nigno cogli Apostoli , quanto m 
sericordioso coi peccatori. « Il cil 
» mio » diceva « è il far la v< 
d lontà del Padre che mi ha ma] 
» dato ». 

Nel sollievo dello spirito atte) 
di alla soavità , mansuetudine 
modestia , ilarità , e carità di G< 
sù. Avea Egli de* momenti , n 
quali allontanava Y animo da^ 
impegni , e dalle cure , ma dol< 
sempre era con tutti , mansuete 
modesto « e faceva delizie sue 
> stare coi figli degli uomini * 

Nell’ uso del sonno prima 
dormire , e mentre ti spaventi c 
pensiero della morte , attendi al 
tranquillità , alla pace , > alla pi 
re*za di Gesù ; Egli pure prend 
va del sonno « ma si pasceva 
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» si riposava sui gigli » : dirai 
perciò : e nella pace con Gesù 
» dormo , e riposo ». Fa con Ge- 
sù un patto allora , che quante 
volte nel sonno respirerà il petto 
tuo , tanti vorrai , che siano i so- 
spiri di amore. 

Nel legger de’ libri per istruirti 
attendi a Gesù Maestro tuo, per- 
chè « uno è il Maestro , Cristo ». 
Dì col Profeta « Beato quell’ uo- 
» mo , . che sarà da te istruito , 
» o Signore » : e cogli Apostoli 
dirai « da chi anderemo ? tu hai 
» parole di vita eterna ». 

In qualsivoglia occupazione at- 
tendi alle simili azioni di Gesù ; 
unisci la tua intenzione a quella 
di Gesù , e tutto cerca di fare a 
suo onore ; mentre è volontà di 
Gesù , che tu le fai così. Nè ti 
sgomentare , che la moltitudine 
di tali occupazioni ti distragga da 
Gesù , quando tutte le intraprendi 
seoondo la sua volontà , ed a glo- 
ria del suo nome. 

11 
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l : : ; §. IV. . : • 

Pratica dell ’ amor di Gesù negli 
esercizj di pietà . 

Gli esercizj di pietà sono esei 
cizj di amore ; così la lezione sp 
rituale , 1* orazione -, la meditazic 
ne , r esame di coscienza , 1 
confessione, il sacritìcio della me: 
sa , 1’ Eucaristìa r le opere di ca 
rità verso del prossimo. Bisogna 
che in queste pratiche ti c irnpi 
gni con tutta l' allegria , e ferv< 
re , perchè in queste onori Gesi 
e Gesù ti benedice in ciascuna 
esse. Nella lettura ti palla , nel 
meditazione t r illumina ; nell’ or 
zione ti accende , nell’ esame 
Coscienza ti corrigge , nell’ u 
delle mortificazioni ti purifica, nel 
confessione ti monda , nella Mes 
si rende presente su gli altari p 
*e , nell’ Eucaristia viene entro 
te , nelle opere di » carità ver 
prossimo ti fa dispensatore 

ministro del suo amore. Quii 

% 


* 
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per ognuna di queste opere rice- 
vi , ed osserva un affettuoso mo- 
do di trattare con Gesù. 

Nella lettura spirituale dirai « sen- 
» tirò che dica a me Gesù » t le- 
gerò con semplicità , sentirò con 
umiltà , e se Gesù mi palerà en- 
tro il cuore , io « conserverò tut- 
» te le sue parole » in esso, 
Nella meditazione ? tratterò con 
Gesù degli affari che mi riguar- 
dano , ma più di <juelli , che ri- 
guardano Lui ; considererò i mi- 
steri della sua vita , le sue perfe- 
zioni , i titoli di amore. Che se 
Egli mi parli al cuore , non in- 
terromperò il suono dolce di sua 
voce , ma con silenzio lo ascolte- 
rò } se poi non mi parla , parlerò 
io a Lui « e gli aprirò il mio 
cuore, « Se allontana la sua fac- 
» eia , se farà ritardo , paziente 
* aspetterò il Signore , perchè ve- 
nendo , verrà , e non tarderà *. 
Ed . . . ahi quante volte ha par- 
lato a me il Diletto mio , ea io 
pò} risposi ! quante volte ha pic- 
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chiato al mio cuore , ed io no 
gliel’ ho schiuso ! * 

Nelle mie orazioni ; tuttocci 
che domanderò , lo cercherò n< 
nome di Gesù : cercherò prim 
d’ ogni altra cosa Y amor suo ; 1 
cercherò per me ; e per tutti : 1 
cercherò con confidenza , con ai 
dorè', con fermezza, 
i 1 Nell’ esame di coscienza , ' n 
costituirò al Tribunale di Gesù 
esaminerò tutte le cose fatte , 
pensate contro Y amor suo ; ni 
ne pentirò , e ne darò a Lui se 
disfazione» 

~ Nell’ uso delle mortificazioni d 
rò al mio Diletto c Vedi o Signe 
» re la mia umiliazione , il mi 
d travaglio , e perdona tutt'i mi< 
» delitti. Io poi * sono disposi 
» ai flagelli*, ed il mio dolore 
» sempre d’ innanzi a me » * ' 

* Nella confessione , mi accoster 
« figlio prodigo al Padre, confes 
» serò contro di me le propri 
» ingiustizie , dirò al Padre ; Ps 
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» dre ho peccato in faccia al cie- 
» lo , ed m tua presenza. Asper- 
* gimi , Signore , e sarò mondo, 
» mi laverai , e sarò reso bianco 
» come la neve », 

Nel Sacrificio, dirò spesso c il 
Diletto mio a me, ed io a Lui •• 
È già tra le mani del Sacerdote , 
da Lui è trattato , è offerto , è 
conservato , immolato , consuma- 
to. Egli si fa ora il mio Sacerdo- 
te , la mia vittima. Ma se per me 
si offre Gesù , e con me , io deb- 
bo con Lui offrire me stesso ; per- 
chè guanto per amor mio opera 
il Diletto , tanto per amor suo 
debbo io fare. Dunque tutto suo 
sarò , com’ Égli tutto mio ha vo- 
luto essere. 

Nell’ Eucaristia , dirò « Cieli 
» stillate di sopra la divina rugia- 
» da, e le nubi piovano il giusto, 
» la terra si schiuda, e germogli 
» il Salvatore. Chi mi darà dalla 
» Sionne » celeste « la salvezza 
» d’ Israele ? Mostra a me Signo- 
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» re , la misericordia , e dammi 
» il Salvatore. Mandami , o Signo- 
» re, l’agnello dominator della ter- 
» ra. Chi mi concederà , che io 
» ritrovi te Fratello mio succhian- 
» te alle poppe di mia Madre , 
» e ti baci , e poi ti stringa al 
» cuore ? Ecco già viene lo sposo 
» uscitegli all* incontro » ; uscite 
voti , desiderj , affetti « : Ecco 
» già viene lo sposo , viene a me 
» il diletto mio ; esso viene , e 
» non altri ; ecco si avvicina a 
» me , mi da un bacio col labbro 
» suo , entra nel petto mio , e si 
» pone a dimorare nel seno mio, 
» a riposare sul cuore mio. Egli 
b resta con me , io con Lui , on- 
» de siamo in una sola cosa con- 
» sumati ». 0 incendio di amore ! 
» o fervor di dilezione ! o vinco- 
» lo di carità ! 

Nelle opere di carità verso il 
prossimo , dirò coll’ Apostolo « Fi- 
» gliuoli che più volte partorisco, 
» finche si formi Cristo in voi ». 
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Accenderò tutti all’ amore per Ge- 
sù ; mentre perchè solo io lo a- 
merò ? Egli non volle amarmi so- 
lo , volle , che io fossi amato da 
tutti : e che dunque gli retribuirò 
per tanto amore ? farò , che tutti 
lo amino. Sò, che questo vuole 
Gesù , avendo detto « Sono venu- 
» to a mettere fuoco in terra t 
» e nient’ altro voglio se non che 
» si accenda ». 

Tutto questo mio Gesù farò per 
tuo amore , se dell’ amor tuo mi 
arricchisci ; e più « frutti darà 
» la mia terra , se tu le darai la 
» tua benignità ». 

§• V. 

* 

Pratica dell’ amor di Gesù 
nelle avversità. 

» i , « 

t 

Nelle avversità più trionfa il tuo 
amore , dolcissimo Gesù ; perché 
in esse sente il tribolato da Te il 
sollievo ; per cui t*. invoca , ti e- 
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spone dolori , e miserie , ma i 
questo stato < ti contempla , e s 
3» conduce , secondo Y esempio 
> che ad esso fu mostrato si 
« monte ». 

Quanto è caro vedermi per T 
tribolato , buon Gesù ! allora , 
ti avverto presente a me, o pur no 
ti avverto a me presente , già 1 
tribolazione è cessata ; perchè s 
dove tu sei , ivi è Y amore , dov 
1* amor tuo si trova, quivi non v’ 
travaglio. Quindi se ti avverto pre 
sente dirò allora con fiducia ; <r 3 
* Signore è la mia luce, è la mi 
» salvezza , chi temerò ? il Signo 
» re è il protettor della mia vita 
» di che paventerò ? » Dirò co 
gioja ; « Io goderò nel Signore 
» ed esulterò in Gesù mio Dio i 
Dirò con ardimento » chi mi se 
parerà dalla carità di Gesù ? for 
» se la tribolazione , 1’ angustia 
o altra qualunque cosa ? e tut 
questi atti sono facili per me 
quando con me ho Gesù. Se p< 
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non ti avverto presente Gesù mio, 
ahi .... ! è dura allor la tribola- 
zione , imperocché nè ho Gesù 
che mi consoli , nè altro posso 
trovarne. Che dunque farò , se 
non che « cercherò allora chi a- 

* ma 1’ anima mia » cercherò Ge- 
sù che mi consoli. E come ti cer- 
i cherò mio Diletto quanto tu al- 
» lontani da me la tua faccia , 
» ed io mi rendo grave a me me- 
» desimo ? » ti cercherò nella 
semplicità del cuore colla sacra 
sposa ; dov’ è c chi ama V anima 
> mia? » ti cercherò di t matti- 

* na » perchè « chi di mattina 
» ti cerca , ti ritroverà ». Ti cer- 
cherò premuroso colla Maddalena 
dicendo « mi hanno levato il mio 
» Signore, e non so , dove 1’ ab- 
» biano messo ». Ti cercherò as- 
siduo col Profeta tuo , che mi am- 
monisce ; « Cercate sempre la di 

* Lui faccia., « Ti cercherò ge- 
mente colla tua dolentissima Ma- 
dre , « /allorché disse » Io , e tuo 
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Padre afflitti ti cercavamo » S 
non che dove ti cercherò mi 
Diletto , dove ? non ti cercher 
« irai cognati , e conosciuti * per 
che tra questi non » ti ritrovaro 
no » la tua Madre , ed il tu 
Padre putativo ; ti cercherò n< 
tempio , dove c essi ti ritrovaro 
» no » . Non ti cercherò nel let 
to , e nell’ozio , perchè là no 
ti ritrovò la Sposa: non ti cer 
cherò <c per i vicoli , e per 1 
» piazze » , perchè il Diletto no 
» si ritrova nei strepiti di quest 
mondo : ma ti cercherò nel ritiro 
ti cercherò ’ « nella stanza dell 
mia Genitrice » tra le bracci 
della mia beatissima Madre Maria 
Là ti cercherò , perchè là si ritro 
va Gesù. Lo ! intèndi anima mi 
dóve si ritrova Gesù ? coi fanciul 
li conversa , evangelizza i pove 
ri , si ritira ‘ nella solitudine , s 
lascia veder nella stalla, si lasci 
trovare in casa di un artiere , s 
fa avvicinare trai discepoli , si f 
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assistere in Croce. Sappilo dun- 
que bene ; non hai. molto a tra- 
vagliare perchè possi ritrovar Ge- 
sù : cerca 1* umiltà , ed avrai Ge- 
sù ; cerca la mansuetudine , ed 
avrai Gesù; cerca la pazienza ., 
ed avrai Gesù ; cerca 1’ ubbidien- 
za , la semplicità, la pietà, la 
carità , ed avrai ritrovato Gesù. 

» Che cosa , disse Egli , vuol dir, 

» che mi cercavate ? non sapeva-, 
» te , &r di mestieri,, che io mi 
» trovassi in quelle cose , che $o- 
» no del Padre mio ? ; 

§. VII. 

Pratica dell’ amor di Geià 
nelle malattie . 

• » 

*■ .. ^ 

«i 

Gesù amabilissimo il tuo arno*- 
re c nelle infermità si perfezio- 
» na >, Qui invero mi è lecito 
•dire « io porto nel corpo mio le 
» stimate dei mio Signore. Il vi- 
- » vere per me è ‘Gesù , ed il mo- 
» rire è un vantaggio. Con Cri-. 



Digitized by Google 


W— MI.«L 



252 

» sto son confitto alla Croce s 
Sì ; nella Croce ritrovo Gesù , nel 
la Croce lo posseggo , nella Cro 
ce vi son congiunto , nella Croc 
mi vi abbraccio. Dirò pertant 
nella mia malattia c o buona Cro 
j> ce da gran tempo desiderata 
* ed amata con sollecitudine....» 

NEL COMINCIAR LA MALATTIA, DIRÒ 

Ti ringrazio mio Diletto che ti s< 
degnato visitarmi » Benedetto cl 
» viene nel nome del Signore i 
Ti cerco in grazia soffrir tutto p€ 
amor tuo. Mi accosterò al Sagra 
mento della Penitenza, e mi consa 
crerò in tutto alla penitenza, dirò 
Mi offro a te Diletto mio in vittim 
di amore ; « qui brucia , qui tron 
d ca , qui non mi perdonare 
» purché in eterno mi perdoni j 
È giusto mio Gesù , che io arti 
di questa febbre , giacché non ai 
si quanto si conveniva dèi tuo a 
more. ; ; ; • ;u.. v 

NEL DECORSO DELLA MALATTIA ( CO! 
SERVERÒ I SENTIMENTI ANNUNCIATI S< 
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PRA ) DIRÒ AL MIO DILETTO J « ECCO, 
» eh’ è infermo chi tu ami ». ma 
meglio dirò ; ecco chi ti ama è 
infermo. Gesù Diletto mio io mi 
protesto d’ innanzi a te compia- 
ciuto estremamente della mia in- 
fermità corporale , ove questa mi 
porti ad infermarmi di amore per 
te : ed io ti cerco , che mentre 
brucia per la febbre il corpo , 
bruci più di amore per te il cuo- 
re. Mio Bene , paziente Gesù alla 
tua passione io mi congiungo , e 
voglio » adempirne a quanto vi 
manca. . t A Te Gesù mi stringo, 
» per sentir dallo spirito tuo a- 
» mareggiato , e dal corpo dila- 
cerato vigorìa , e forza da soffri- 
re con gioja i miei dolori. Ed in 
questa sì amabile posizione , tra 
questi teneri abbracciamenti , per- 
mettimi , che io usurpi le tue 
stesse divine parole ; « affinchè 
.» conosca il mondo ( se !la ma- 
-» latita e’ incipiente che io a- 
» ino > Gesù , mi solleverò alle- 
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grò a soffrire per Lui. ( aggra- 
vando LA TRISTEZZA PER LA MALATTIA 
» L’anima mia è per la tristezz; 
» presso a morire ». ( aggravati 

DO LA MALATTIA ISTESSA ) « Patir* 

» se sia possibile passi da m< 
» questo calice ; non si faccia pe 
» rò la mia volontà , ma la tua » 

» ( RIPUGNANDO NEL PATIRE LA NATU- 

» ra corrotta ) Ahi ... ! il calice 
» che mi diede il Padre , noi 
» vuoi , che lo beva ? » ( dirò 
Rammentando nella malattia i pec- 
cati miei ) c Padre perdona i pec- 
» cati miei , perchè non sapevi 
» ciocché faceva ». Dimmi Ges£ 
mio « oggi sarai meco in Paradi- 
» so ». Dimmi ; Figlio « ecco la 
» tua Madre » e mia , perchè ic 
consolato , e ravvivato da speran- 
za , dirò a Maria di te ; Madrt 
« ecco il Figlio tuo » e fratellc 
mio. Gesù mia gioja c Ho sete i 
ma del tuo amore : Dio mio , Dio 
mio « deh .... ! non mi abbando- 
» nare., perchè già il mio corpo 
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» è consumato » ; già « nelle ma- 
3 ni tue o Signore , raccomando 
3 lo spirito mio ». 

NEL FINE DELLA MALATTIA ( DIRO ) 

Ti ringrazio Diletto mio per la 
sanità che mi hai restituita : ti 
ringrazio de’beneficj che mi hai 
recato in tempo della mia malat- 
tia. Cercherò di conoscere in che 
abbia io mancato al cospetto tuo, 
mi accosterò alla Penitenza, te ne 
darò soddisfazione : mi appresse- 
rò in line all’ Eucaristia , ove con- 
sacrerò nuovamente a Te , mio 
Diletto , me , e tutte le cose mie. 

g. Vili. 

Pratica dell’ amor di Gesà 
in morte . 

Gesù mio amantissimo ora de- 
ve consumarsi 1 ’ amor tuo. Nella 
sanità dev’ e sere un amore ope- 
rativo ; nelle infermità un amore 
paziente ; in morte un amore con- 
sumato. 
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NEL RICEVERE IL SACRO VIATICO 
DIRÒ COL SANTO VECCHIO S1MEON] 

» Lasci pure il tuo servo , o Si- 
» gnore , lascilo , secondo la tu; 
» parola , in pace ; perchè hai 
» veduto gli occhi miei ». , ha toc 
cata la mia lingua , . ha ricevuti 
il mio cuore * il Salvatore. Io a 
» mio Diletto ; « mentre sari 
» con me il Diletto mio » ; < 
mentre Egli per amor mio si con 
suma nel mio cuore , io per amoi 
suo voglio morire, e consumami 
nel suo cuore. Ti ringrazio mi< 
Bene amante , che mi hai fatti 
discepolo del tuo amore; perdo- 
nami , deh ... ! perdonami , ch< 
tanto poco ti amai. A pagare i 
fio di tanta ingratitudine , hen vo 
lentieri mi assoggetto alla morte 
ma ti cerco però , che mi lasc 
morire non solo nell’ amore tuo, m; 
di tuo puro amore. Intanto farò L 
professione di mia fede , e rinno- 
verò le promesse del S. Battesimo 
ed i voti che allora emisi. 
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NEL RICEVERE LA SACRA UNZIONE , 

dirò , come sono da te unto Ge- 
sù mio a resistere alle insidie del 
Diavolo , ti cerco , che mi ungi 
coll’ unzione del tuo amore. Quan- 
te volte risponderò in ciascuna 
unzione , intendo domandarli tan- 
te volte il perdono delle mie man- 
canze ; e tante vò consegnarmi 
alla tutela della tua misericordia, 
e bontà. 

NEL PERICOLO VICINO DI MORTE 
STRINGERÒ NELLE MANI IL CROCEFISSO, 

o dirò così ; Gesù , per amor mio 
crocefisso , io crocefìsso per amor 
tuo fò questo patto con te ; Quan- 
te volte bacierò i piedi tuoi , tan- 
te volte ti cercherò perdono de’ 
falli miei. Quante volte ti bacierò 
le mani , tante volte raccoman- 
derò ad esse lo spirito mio , ed 
il corpo mio. Quante volte bacie- 
rò la piaga del tuo cuore , tante 
volte ti raccomanderò gli amori 
miei , ti cercherò F amore tuo , 
ti consegnerò Y amore mio , al 
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cuore tuo santissimo mi congiun- 
gerò. Quante volte in fine profe- 
rirò il tuo dolcissimo , e soavissi- 
mo nome , quante volte dirò , Ge- 
sù , tante volte ti pregherò , che 
mi facci morire nel tuo amore, 

( PREGHERÒ PURE GLI AMICI ASTANTI , 
CHE NELLA MIA AGONIA RECITINO PER 
ME LE LITANIE DEL NOME DI GESÙ*, E 
RENDANO GRAZIE AL MIO DILETTO , CHE 

nel suo amore ) « e nella pace 
» dormi , e riposi *. 

Affetti amorosi verso di Gesù . 

Ecco la pratica del mio amore, 
per te Gesù mio, quale se io os- 
serverò, avrò alcerto conosciuto, 
come possa acquistare 1* amor tuo, 
e come possa essere da esso con- 
sumato , imperciocché il tuo amo- 
re è concepito nella lettura spiri- 
tuale , nasce nella meditazione , 
si nutrisce nella orazione , si pro- 
va coll* esame , si rinnova colla 
confessione , colla mortificazione 
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si conforta , nel Sacrificio si dedi- 
ca , nella communione divampa , 
nelle opere di pietà si dilata , nel- 
le occupazioni si alimenta , nella 
sofferenza si consolida , nelle in- 
fermità si perfeziona , in morte si 
consuma. Infatti 1* amor tuo ha 
certamente i suoi incrementi , e 
come le sue età ; quindi si con- 
cepisce , nasce , è lattato , nutri- 
to , confortato , e cresce poi fin- 
ché giunga a farsi « uomo per- 
> fetto nell’età della pienezza di 
* Cristo ». Così mi si è mostralo 
T amor tuo per me sebbene sempre 
perfetto , e ugualmente acceso fin 
dalla tua concezione, o buon Gesù, 
quale sei stato tu istesso. Fosti 
concepito di Spirito Santo , nato 
da Vergine , nutrito da uomo giu- 
sto , confortato , e cresciuto nella 
solitudine , e nella vita privata ; 
fatto poi acceso , e come maturo 
nelle opere di carità , ossia nella 
vita pubblica , consumato in fine 
trai spasimi di una Croce. 
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Si Gesù mio , 1’ amore in primo 
è concepito per i buoni desiderj , 
per le frequenti orazioni, per le 
sacre letture « è concepito di Spi- 
» rito Santo » , perchè 1* amor 
tuo dall' amor tuo istesso viene 
prodotto. Molti per altro lo con- 
cepiscono nel proprio cuore , ma 
quanti pochi lo partoriscono ! 

Nasce infine , e si lascia vede- 
re , e sentir fuori di noi per i 
discorsi spirituali, per opere di 
pietà , per azioni sante , e pie , 
dove apparisce la modestia, la 
semplicità « la benignità , V uma- 
» nità del Salvatore ». Così na- 
sce T amore tuo , ma nasce da 
vergine , cioè da cuore puro , e 
semplice. 

Quando è nato , è bambino , è 
tenero ; conviene involgerlo tra’ 
panni , e riporlo nel presepio , 
perchè colla umiltà, e colle vesti 
delle altre virtù deve accalorarsi. 

Si nutrica poi infante , ma col 
latte della divozione sensibile , e 
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delle spirituali consolazioni , le 

S uali svaniscono ben presto, se va- 
an mischiate a consolazioni ter- 
rene. Si alimenta il fanciullo per 
le letture sacre , per le medita- 
zioni , per i colloquj , e pii di- 
scorsi ; ma in tutti questi mezzi 
v’ è bisogno della docilità , e mo- 
destia dei fanciulli. ’ 

Cresce giovinetto , ma nella so- 
litudine , e nella casa de’suoi pa- 
renti ; e cresce come V uomo Dio 
» nella grazia , e nella sapienza » 
d‘ innanzi a Dio, ed agli uomini. 

S’ infervora poi giovine , e si 
corrobora per lo digiuno , per l’a- 
stinenza , per le vigilie , per le 
mortificazioni. Dipoi reso come 
perfetto nell’ età, si estende in o- 
gni cosa , si communica ad altri, 
e ne porta finanche « il nome al- 
» la presenza de’ popoli , e Re ». 
Finalmente maturo nell’ età « nei 
» travagli , nelle persecuzioni , 
* nelle infermità » , nella Croce 
si consuma con te. 
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Oh ! dolce , o soave , o ama- 
bile vita di amore : vivere non 
in se, ma in te Diletto mio , que- 
sto è il vivere deir amante tuo. 
Or se T amore tuo per me di 
questa vita ti fece vivere , benché 
non ti portò a vivere fuori di te, 
autor di vita , mentre ti faceva 
vivere per me, perchè poi 1’ amo- 
re mio per te non dovrà farmi 
vivere in me stesso non già più, 
ma solo in te , cosicché mi fao- 
eia dir con verità « vivo io , non 
y> già io , ma vive in me Gesù »? 
A far che viva di questa vita sarò 
fedele in queste pratiche , che mi 
hai insegnate ; ma la tua grazia 
si richiede. Se questa mi doni , 
mi avrai partecipato Te stesso ; tu 
sei la carità , Y amore , dunque 
Tu stesso per la tua grazia , poi- 
ché sei Y istesso amore , sarai 
la mia medesima vita : ed io 
con te Gesù mio unito viveròper 
te , in te ? con te ; e posso pure 
anzi debbo , e voglio sperare di 
morire pure così, 
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LITANIE 

DEL 

SS. NOME DI GESÙ*. 

Signore abbiate pietà di noi. 

Cristo abbiate pietà di noi. 

Signore abbiate pietà di noi. 

Signore ascoltateci. 

Signore esauditeci 

0 Dio Padre de' Cieli abbi di noi 

pietà. 

0 Figlio di Dio Redentor del mondo 

abbi di noi pietà 
0 Spirito Santo , Dio abbi ec. 
Santa Trinità , Dio uno abbi ec. 
Gesù Figlio di Dio vivo abbi ec. 
Gesù Splendore del Padre abbi ec. 
Gesù Candore dell’ eterna luce 

abbi di npi pietà 
Gesù Re della gloria abbi ec. 

Gesù Sol di giustizia abbi ec. 

Gesù Figi io di Maria Vergine abbi ec. 
Gesù ammirabile abbi ec. 

Gesù Dio forte , . abbi ec. 
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, Gesù Padre del secolo futuro 

! abbi ec. 

Gesù Angelo del gran Consiglio 

abbi ec. 

Gesù potentissimo abbi ec. 

Gesù pazientissimo abbi ec. 

Gesù ubbidientissimo abbi ec. 
Gesù mite , ed umile di cuore 

abbi ec. 

Gesù amante della castità abbi ec. 
Gesù nostro amore abbi ec. 
Gesù Dio della pace abbi ec. 
Gesù autore della vita abbi ec. 
Gesù esemplare delle virtù abbi ec. 
Gesù zelator di anime abbi ec. 
Gesù nostro Dio abbi ec. 

Gesù nostro rifugio abbi ec. 
Gesù Padre dei bisognosi abbi ec. 
Gesù tesoro de* fedeli abbi ec. 
Gesù buon Pastore abbi ec. 
Gesù vera luce abbi ec. 

Gesù Sapienza eterna abbi ec. 
Gesù Bontà infinita abbi ee. 
Gesù Via , e Vita nostra abbi ec. 
T Gesù Allegrezza degl’ Angeli abbi ec 
, Gesù Maestro degli Apost. abbi ec 
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Gesù lume dei Confessori abbi ec. 
Gesù punta delle Vergini abbi ec. 
iGesu corona di tutt’i San- 1 

& propizio a noi, ci perdona Gesù 
hu propizio a nói, ci esaudisca Gesù 
«a ogni peccato ci liberi Gesù 
.Dall ira tua 1 .u : ( c : iju 

Dalle insidie del diavolo' ci libi 
Dallo spirito di fornicazione ci lib. 
Dall inferno * / c [ 

Dal disprezzar le tue ispira- 

ni u- . * V„ zioni erlib. 
Pel Mistero della tua incar- 

, ‘V . nazione ci lib. 
Per la tua Natività ci lib. 

Per la tua Infanzia ci lib! 

Per la tua Santissima Vita ci lib^ 
Per: ii tuoi Travagli : ci lib* 
Per la tua Agonia e Passione ci lik 
Per la Croce ed abbando^ 

» no tuo ci libi 

Per i languori tuoi ci lib* 

Per la morte, e sepoltura tua ci lib* 

Per la tua Risurrezione ci lib. 

Per la tua Ascensione d lib. 

Tom. L 
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Per le tue allegrezze <r 'ci lib. 
Pere la .glpri^ tua ì ■■ ci lib. 
Agnello di - Dio , che togli i peccati 
del mondoì- ci perdona o Gesù, 
Agnello di Dio , clic togli i peccati 
- del mondo ' ci esaudisci o Cèsù 
Agnello, (li; Djp , che togli i peccati 
mondo abbi di noi pietà. 

p Ge^ù ci ascolta' •!» 

P Gesù ci' esaudirai t ,.‘ : - 
fa Gi . esaudisca Gesù Cristo. Si- 
gnor. nostro. ; \ ; 

y.oOra ,’,e per sempre. Così sia. 

• • I ' * 


.1 


PREGHIERA. 


. 1 .» 


. », 

0 Signor Gesù Cristo , che di-, 
ceste > «, dimandate e riceverete ; 
» cercate e ritroverete, picchiate, e 
ì vi sai a aperto j> ti preghiamo a 
dare a noi , che io dimandiamo 
V effetto del tuo divinissimo amo- 
re , affinchè ti onoriamo con tut- 
. f > con tutte le labbra , 
e^con, tutte le opere, e non ces- 
siamo } mai dji> lodarti. G Signor Ge- 
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sù Cristo', verso la ttia Umanità 
congiunti còri là divinità , fa che 
noi egualmente abbiamo ;m perr- 
petuo timóre , ed amore A perchè 
tu non privi mai della tua prote- 
zione coloro , che couservi nella 

Stabilità . di ,tua direzione. Così sia.. 
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